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DI MARIA SANTISSIMA 
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jid Mariam recurre , exaudietur enim ipsa 
prò revcrentia sua. 

S. Bern. Ser. in Cant. 
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A MARIA SANTISSIMA 

»IADRE DI MSERICORDIA. 


Sé al dir di Bernardino da Siena (i) 
molto vi deve , o Maria Madre di 
Misericordia , la Chiesa tutta , poi- 
ché per mezzo vostro la felice sorte 
incontrò d’aver dal Cielo il Figliuo- 
lo di Dio per suo benefico Libera- 


ffJ Serm. i. de S. Joseph. 
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tore ; il dovere mi astringe perciò, 
come membro della medesima non 
solo, ma ben’ anche perchè di nop 
pochi particolari heneficii spesso da 
Voi favorito e contraddistinto stato 
ne sono , onde alla vostra liberalità 
d’assai debitore mi riconosco a pa- 
lesarne segni di gratitudine e di ri- 
conoscenza almeno , giacché il sod- 
disfar a quanto vi devo , non che 
difficile , ma impossibile mi si è. 
E come mai ricompensar si può il 
gran debito , che con Voi , perchè 
ci partoriste Cristo Gesù , contrat- 
to abbiamo ? Se l’argento , e Toro, 
e le pietre tutte preziose della ter- 
ra a fronte di tal benefìcio di niun 
peso e valore esse sono ; che anzi 
a guisa di vii loto ed abbietto fan- 
go son tenute e stimate ? Come 
tributar si può da me dono corri- 
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spóndente a tanti particolari segna- 
lati favori da Voi ricevuti , se la 
vostra beneficenza ha superato , e 
vinto tutte le mie forze, onde non 
che inabile , ma incapace mi rende 
a rendervene il dovuto compenso ? 
E dopo che io impiegassi tutta la 
mia vita , siccome impiegarla in- 
tendo in vostro servizio , poco sa- 
rebbe in tenue disimpegno della 
mia obbligazione . Solo la vostra 
cortesia , la vostra pietà solo , del- 
le quali sempre adorna ed abbel- 
lita stata ne siete , supplir possono 
all’insuflìcienza del dono che vi pre- 
sento: a queste dunque fidato ar- 
disco dedicarvi in questa nuova Edi- 
zione il presente Libretto , e con 
esso donarvi anche il cuore ; acciò 
quel che manca nell’ uno , si sup- 
plisca dall’altro. Intanto a non sde- 


gnarlo , ma a gradirlo vi prego , o 
Maria ; e fate colla vostra potentis- 
sima intercessione, che a Dio ne 
ridondi la gloria, a Voi’ l’onore, 
ed a chi di esso ne fa uso , sia 
mezzo valevole per ottener ciò che 
chiede , e si ricordi di dirvi per me : 
S. Maria Mater Misericordiae ora 
prò eo: mentre umilmente prostra- 
to innanzi al vostro Cospetto mi 
do il vanto esser 
Vostro 


Umilis. ohhlig, ed ìndegniss. servo , e figlio 
Fra Luca Silvestri del 3. Ord. di S. Frauc. 



AVVERTIMENTO. 


P erchè tra gli altri titoli , tra le altre prerogative, 
delle ifuali adorna ne va Maria Santissima , vieppiù 
risplcndc {jnella cC esser nostra Madre; ed al dir di 


S. Bernardino da Siena , nostra Madre di Miseri~ 
eordia ; perciò ad Ella come tale vien indirizzata 
la presente Novena; nella quale C Autore altro scopo 
non ha , che d' insinuar nel cuore del pio Fedele la 
vera divozione verso Maria Santissima nostra conia- 
ne Madre ; per cosi , mediante /’ intercessione della 
medesima, riportarne tutti quei favori , tutte quelle 
grazie necessarie per la vera felicità in questa ter- 
ra ; e conseguirne di poi f eterna Beatitudine in 
Ciclo. Gli esercizii , che daW Autore , in seguito di 
questa Novena , ad ogni stato di persone si propon- 
gono , serviranno per imprendere un metodo di vi- 
vere , secondo il dovere di un Cristiano. Che se tan- 
to neir una che negli altri non si ritroverà quella 
giusta riflessione , ed ornata disposizione di mate- 
ria , viene il Divoto di Maria pregato a compatirlo, 
atteso la continua applicazione al sagro Ministero 
non gli ha permesso più lungo tempo. 

Avvertiscafnalmentc ognuno, nelle mani del quale 
avrà la bella sorte di capitar il presente Libretto , 
che tutto ciò che riguarda T invenzione della por- 
tentosa Immagine di Maria Santissima , che si ve- 
nera sotto il titolo di Madre di Misericordia nella 



Chiesa de' Padri del terz ordine di S. Francesco fuori 
Porta Medina , ed i primieri portenti , per mezzo 
della venerazione della medesima da Iddio operati, 
de' quali non fuor di proposito si è stimato dare 
una breve notizia , f Autore, siccome da persone de- 
gne di fede gli ha appurati , così senz' aggiunzione 
gli ha registrati : di quelli poi , che da pochi anni 
in qua si riferiscono , n è stato ocular testimonio ^ 
non sol t Autor istcsso , ma le persone medesime , 
che ne han riportato i favori , le di loro famiglie , 
tutti gli altri che ne hanno ammirato i prodigii , ed 
essi a costo della loro vita li contestano. Che se tatti- 
to gli uni, quanto gli altri avranno I infelice sorte 
di non esser da taluno creduti > venga pur egli stesso 
a farne le pruove. 
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Mulier ecce Filiiis tmis deinde 

dicit discipulo ; Ecce Matcr tua. Joan. 
XIX. V. 26 , 27. 

I^on poteva l’ amantissimo nostro Gesù 
in segno del suo sviscerato affetto , che 
gin dai secoli eterni verso di noi ha sempre 
mai , specialmente nella sua spietata mor- 
te , dimostrato , pegno più caro , dono più 
grande dopo di Esso lasciarci, che do- 
narci per Madre , pria di chinar il capo 
nella Croce , quell’ istessa che tra tutte 
le donne ei prescelse per Madre sua. Ed 
oh felici noi , se Madre si cara sappiam o- 
norare ! sicuri noi , se sotto il di lei bel 
Manto ci sappiam nascondere ! fortunati noi 
se della sua potentissima protezione ci sap- 
piam avvalere ! fuggono allora da noi le te- 
nebre, cessano i timori , svaniscono le an- 
gustie , si-estinguono gli odii , si distrugge 
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11 peccato , l’infermo si ristabilisce , la mi- 
seria si toglie , ci si dona la vita. ' 

Per onorar dunque la nostra Madre, si 
propone a tutt’ i fedeli la seguente Nove- 
na, da praticarsi nei nove giorni che pre- 
cedono la Domenica che occorre dopo 
gli otto di Settembre j poiché allora si so- 
lennizza la sua Festività , particolarmente 
nell’ anzidetta Chiesa , intitolata : Santa 
Maria della Misericordia: dove poggia la 
suddetta portentosa Immagine , alla Goti- 
ca intagliata , e così bella che sorprende 
chiunque la mira , e concede grazie a chiun- 
que ad Essa ricorre. Si può ancora pra- 
ticare in ogni altro tempo , siccome piace- 
rà , ed occorrerà al divoto di Maria , tan- 
to per se, che per altri, e per qualunque 
necessità , sia questa spirituale, sia tempo- 
rale : pria però d’incominciarla è necessaria 
la nettezza di coscienza 5 onde si aj)parec- 
chi con una buona Confessione , e Comu- 
nione \ se pur non si faccia , per ottener 
il perdono de’ peccati pritna della Confes- 
sione , mercè che se Ella gode in veder 
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ì figli suoi a suoi piedi e invocairla da Ma^ 
dre di Misericordia, maggiormente giub- 
bila in veder i medesimi riconciliati con 
Dio. 


PRIMA PRODIGIOSA lìSVENZIONE 

Della Miracolosa Immagine di Maria 
Santissima , che si venera sotto il ti- 
tolo di Madre di Misericordia nella 
Chiesa comunemente detta S. Maria 
del Monte fuori Porta Medina. 

Non va còsi scarsa la mano dell’ Onni- 
potente Iddio , che si potessero vantar gli 
nemici delle Sagre Immagini aver colie 
loro cavillazioni e sofismi denigrato , o 
pur svelto dalla Chiesa Cattolica Romana 
il culto e la venerazione , che dalla me- 
desima a quelle si presta j anzi quanto più 
essi han seminato delle zizzanie , e vomi- 
tato del veleno, per togliere dal cuor dei 
Fedeli la pietà e la divozione, tanto più 
Iddio , con dai' l’ adito a prodigi! e por- 
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tenti , ha smentito e confuso quelli , ed ha 
contestato non andar errato chi alle de- 
cisioni del Supremo Pastore suo Vicario 
pronto piega la fronte , e senza esitazione 
ne osserva i dogmi. Che non fecero i Giu- 
dei contra le Sagre Immagini ? Che non 
oprarono i Maomettani , i Marcioniti, gli 
Eutichiani , i Teodaschiti ? alle sacrileghe 
bestemmie de’quali volendo pur condiscen- 
dere l’imperator Leone Isaurico , con inu- 
mano editto proibì nel Secolo ottavo le 
Sagre Immagini, ed il di loro culto j che 
anzi passò a iil di spada tutti quei seguaci 
di Gesù Cristo , che giustamente all’ ini- 
quo comando si opposero. Che non disse- 
ro i Wicleffisti, i Luterani, ed i Calvini- 
sti ? Che non fanno tutto giorno alcuni 
scivolotti nostri , de’ quali molto ne ab- 
bonda il mondò , e i quali non sanno, per 
dar ad essi il termine che loro spetta , 
qual de’ loro piedi è il destro e qual’ è il 
sinistro, mentre con sacrilega bocca fan 
tuttavia sentire , tanto in pubblico che in 
privato , esser vanità , vana osservanza , 
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errore del volgo , che più ? superstizio- 
ne , .il venerare 1’ Immagine di quelli che 
furono amici dell’ Altissimo in questa ter- 
ra , ed ora con Lui regnano lassù nel- 
r Empireo per 1* intera Eternità ? Che 
derisioni , che burle non si fanno essi del- ' 
la gente divota ? Meglio , ed oh quanto 
meglio sarebbe per essi , se lasciassero di 
tributar culto e venerazione a quegl’ Ido- 
li , che dal di loro cuore han sbandito la 
pace , la quiete , il riposo , il rimorso della 
coscienza ! e cessassero di sfrontatamente se- 
guire i sistemi di quelli che già furono 
proscritti , e come membri putridi dalla 
Cattolica Chiesa rescissi ! meglio sì , meglio 
sarebbe per essi , se in vece di professar 
le scellerate massime di quei che alla no- 
stra sacrosanta Religione hanno rivolte le 
spalle , imparassero la Dottrina Cristiana, 
ed il dover di buon figlio di S. Chiesa , 
per così poter evitare quell’estremo casti- 
go , apparecchiato a cotesti empii da Cristo 
Giudice , a vista del quale , loro malgrado, 
dovranno non senza confusione confessare: 
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Guai a noi, che un tempo stimavamo 
pazzia e vanità lavila di quelli , e andar 
senz'onore il di loro fine ^ ecco come a- 
desso son annoverati tra' Figli di Dio , e 
tra i Santi hanno stabilita la loro sorte (i). 

Si dovrebbero pure arrendere una volta 
a vista degl’ infiniti portenti , che l’ Onni- 
potente Iddio, per mezzo delle Sagre Im- 
magini , ha in contestazione della Cattoli- 
ca verità sempre mai operato , ora col cott- 
servar quelle intatte in mezzo del fuoco, 
ora col preserv'arle in mezzo delle mine , 
ora col liberarle dal naufragio , ora col 
renderle immobili per così difenderlo dal 
ludibrio e dalla fierezza de’nemlci , ora con 
farle Tutrici e Custodi delle Famiglie, 
de’Paesi, delle Comunità, de’ Regni, del- 
l’Orbe tutto Cattolico 5 ora con degnarsi 
di concedere la salute non sol dell’anima, 
ma del corpo ancora, a tutti quei che al- 
cuna di quelle particolarmente hau vene- 

^ ^ f , I ■■ 


(i) S«p. c«p. V. 
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rato ; ora con farle miracolosamente dai 
fedeli in luoghi *non mai pensati invenire. 
Si dovrebbero arrendere a vista della mol- 
titudine de’ veri Divoli che tutto giorno , 
senza prestar orecchio alle di loro scelle- 
rate voci , vieppiù si moltiplica , e nella 
divozione verso le Sagre Immagini mag- 
giormente si stabilisce ; a vista del gran 
numero di tanti e tanti seguaci di Gesù 
Cristo , specialmente di sesso femineo , che 
intrepidi e costanti , senza far conto della 
roba e del sangue , a scorno de’ contrad- 
dittori hanno esposto il loro corpo a man- 
naje , a ferro , a fuoco , ad ogni sorta di 
tormenti j>er il culto delle Sagre Imma- 
gini : a vista del grande stuolo di quei che 
un tempo anche sacrilegamente sentivano 
e parlavano delle Sagre Immagini, edipei 
convertiti , mediante la Divina Grazia , 
quelle han sostenuto , difeso , e patroci- 
nato ; ed han bensì insinuato colle parole 
e coir esempio , non esser vanità , nè su- 
perstizione , ma vera pietà , vera divozio- 
ne e dovere di vero Cristiano il venerare 
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le Sagre Immagini 5 a vista . . . anderei 
più a lungo, se il tempo me’l permettes- 
se , e la miracolosa Immagine di Maria 
Santissima sotto il titolo di Madre di Mi- 
sericordia non mi richiamasse a scriverne 
la sua portentosa Invenzione , ed i suoi 
prodigii.il tutto sia a gloria di Dio, e di 
Maria , ed a vantaggio de’di lei divoti. 

Gorrea l’anno 1700, siccome ci è sta- 
to contestalo da persone tiegne di fede , 
quando due Galantuomini Napoletani si 
portarono un giorno per la campagna di 
FuorigroUa all’ onesto divertimento della 
caccia j ivi dopo d’essersi tutto quel gior- 
no divertiti , finalmente sì per la stanchez- 
za , come perchè s’ avvidero che I’ aria 
già incominciava ad imbrunirsi , determi- 
narono da quella desistere , e far ritorno 
alle proprie case j laonde tutti e due in- 
trapresero il cammino verso la loro Patria, 
e secondo suol’ accadere , andavano tra lo- 
ro discorrendo della quantità degli uael- 
li che incontrati aveauo , delle loro qua- 
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litit , a chi sparato aveano , chi fuggito , 
e chi preda d’ essi restato era j e attenti 
al loro discorso non s’ avvidero che i lo- 
ro cani , lasciata la loro traccia , in un 
luogo della suddetta campagna con prs- 
mura la terra scavavano j cosiceli è dopo 
d’ essersi per un buon tratto di strada da 
quelli allontanati , i nicdesiini più non vi- 
dero. Arrestarono perciò il passo , e con 
fischi , e grida quelli incominciarono a chia- 
mare j ma i cani perchè la distanza era so- 
verchia, e perchè applicati erano a scavar 
la terra, le voci de’ padroni non udivano. 
Consideri ognuno 1’ agitazione e l’ inquie- 
tudine di costoro j fiiron perciò, costretti , 
a volger indietro il cammino per far ricer- 
ca de’ medesimi , e dopo un pezzetto da 
lungi udirono quelli bajare , come se qual- 
che fiera inseguito avessero,- si portarono 
immantinenli a quella volta con gli scliiojipi 
alle mani, per esser pronti a sparare se 
mai bisognato fosse 5 ma in vece di ri- 
trovar quel che sospettato aveano , osser- 
varono che i di loro cani con ansia s’ af- 
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faticavano la terra a scavare j per la qual 
cosa adirati i padroni contro di essi , con 
pietre e con minaccevoli grida cercarono 
distoglierli da tal occupazione , quelli però 
resi insensibili alle percosse delle pietre , e 
sordi alle voci de’]>adroui , punto non desi- 
stevano , anzi con ]>iù j)reniura proseguivano 
l’opera incominciata. Sorpresi da ciò que* 
cacciatori, fattisi più da vicino, videro che i 
cani scavato aveano una pietra di marmo 
bianco : incominciò a tal novità a rimesco- 
larsi in essi il sangue e a sentire un batti- 
cuore, un tremore ^ cosicché presto presto, 
deposti gli schioppi , i zaini , ed il resto 
dell’arnese da caccia , sollevarono la pietra, 
ed oh mirabile Iddio! nel rivoltarla , osserva- 
rono scolpita in essa l’Immagine della nostra 
Divina Madre j laonde stupefatti , e pieni 
di maraviglia , ne ammirarono il portento, 
ne considerarono il prodigio. Vengano qui i 
Signori nemici della Sagre Immagini a dar 
la loro decisione. 

Che giubbilo, che contentezza, che fe- 
sta si facesse da quei fortunati caccialo- 
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ri , il narrarlo è impossibile : appena po- 
trebbesi immaginare che dir potesserp , 
che fare , che pensare i . medesimi . Uno 
forse s’ inginocchiava a terra per adorarla, 
l’altro col pannolino dal volto la terra to- 
glieva^ uno ne ammirava la bellezza, l’al- 
tro ne considerava la modestia j uno av- 
vertiva al portento, l’altro pensava come 
condurla nella sua casa,* alla line dopo varii 
pensieri la legarono ad un ramoscello d’al- 
bero , e postasela sopra le spalle , per vie 
solitarie , per così evitare qualche incontro, 
la strada che conduce al Vomcro con som- 
ma allegrezza intrapresero j indi per at- 
traversarne il cammino , calaron per la 
solitaria via de’ Cucciotfi 5 ma sì perchè 
il peso della medesima trojqxj aggravava 
le di loro spalle , come perchè Iddio, al- 
tro che quelli ideato si aveano, determina- 
to avea , permise che li medesimi non fi- 
dandosi di proseguir più rintrai)reso cam- 
mino , la nascondessero tra alcune erbe 
selvagge che in quel tempo circondava- 
no la picciola Chiesa di Santa Maria del 



Monte, con animo di ripigliarsela di bel 
mattino il giorno seguente. Ammiri qui 
chiunque egli sia le segrete vie che 1’ Ala- 
tissimo tiene, per condurre a tèrmine, sic- 
come vuole , le sue opere meravigliose j 
e non esser caso , o accidente quel che sin 
dall’eternità dal medesimo è stato stalù- 
lito , per la gloria sua , e per contestar 
quelle verità che Santa Chiesa , assistita 
e governata dallo Spirito Santo , a suoi fi- 
gli propone. 

Appena fattosi giorno la mattina seguen- 
te, quelli due avventurati Cacciatori con 
sollecitudine si ])orlarono al descritto luogo 
che segnato aveansi , per ripigliarsi il na- 
scosto Tesoro ^ Iddio però che volea farlo 
palese con piu solennità , e volea inoltre 
decorare la suddetta Chiesa , ed onorare 
ben’ anche la rispettabilissima e divotissi- 
ma casa de’Signori di Vecchione, siccome 
or ora saremo per riferire , non solo rese 
la suddetta Immagine invisibile a quelli , 
di maniera che per quanta diligenza ado- 
prar potettero , non fu loro più possibile rin- 



•miirla, laonde sconsolati ed afflitti alle 
di loro case fecero ritorno j ma molto tem- 
po ancora fece passare , per vie più mani- 
festare la sua Onnipotenza (i). 

i 

SECONDA INVENZIONE 

E portenti della miracolosa Immagino 
di Maria Santissima sotto il titolo 
di Madre di Misericordia. 

Da' più mesi tormentata era da fierissi- 
mi dolori la Signora Marta Ouerra moglie 
del Signor Baldassarre Vecchione , cagio- 
natile da un gonfiore , giudicato da’ periti 
gravidanza ^ ed a tal segno giunta era la 
pertinacia di quelli , che momento non 
v’ era per la meschina , che non sentiva 
dtrapparsi le viscere : se beveva , spasimi 
si morte assaggiava; se mangiava, le sem- 
brava esalar lo sjùrito; dolori sentiva se 


(i) Tradizione del Padre Maestro Melluso , del 
Padre Maestro Cimraino , del Padre Bernardo Zito , 
e di altri antichi Religiosi e Secolari degni di fede. 


stava all’ impiedi ; dolori soflriva , se se« 
deva j spasimi , se si coricava : urlava , 
smaniava , non trovava sito veruno. Il ma- 
rito per altro , che teneramente 1’ amava , 
e che quasi proprii assaggiava i dolori di 
quella, s’afiliggeva , si rammaricava, si di- 
speudiava, senza poter arrecar sollievo alla 
tormentata moglie ; non vi fu medico in 
Napoli , che dal medesimo non fusse chia- 
mato j non vi fu segreto che non si fosse 
praticato : in poche parole , non vi fu co- 
sa che r avesse giovato : così afflitta e 
tormentata in continui pianti passava i gior- 
ni suoi r inferma Marta 5 cosi dispiaciu- 
to ed agitato si ritrovava T affettuoso ma- 
rito Baldassarre. Finalmente osservando , 
che ogni mezzo umano iuutil s’era reso 
per la guarigion della medesima , determi- 
narono ricorrere all’ intercessione di Maria 
Santissima : ed oh prodigio ! oh maravi- 
glia ! non appena a Maria Santissima ri- 
corsero, che subito, con espellere una gran 
copia di vermini di nuova specie, la bra- 
mata grazia l’ inferma otleuue . Che giub- 
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fello y che festa non si celebrò allora dal- 
r inferma, dal marito, dagli amici, e pa- 
renti tutti ! subito il pianto si convertì in 
gaudio , il dolore in consolazione , la me- 
stizia in allegrezza. 

Ottenuta una sì grande e singolarissima 
grazia , ininiantinenti si stimò dalla medesi- 
ma , e da tutta la sua famigUa di far in ren- 
dimento di grazie qualche cosa in onor di 
Maria Santissima ^ che perciò si raccoman- 
dò la ristabilita Marta alla Regina del Cie- 
lo , acciò inspirato le avesse che cosa mai 
le fosse più grata per adempirla. Stando 
con tal desiderio , una notte l’ apparve Ma- 
ria Santissima cosi bella , ed insiem’ alle- 
gra , che tutta compiaciutasi dell’ offerta 
fattale, così le disse. Già , o Marta, me- 
diante la mia intercessione , sei libera do* 
dolori, già sei guarita, e grandemente 
ho gradilo la tua omertà j per cui ti fo 
sapere , che altro non desidero da te , se 
non che ami il mio Figlio , e che ti porti 
nella Chiesa di Santa Maria del Monte 
fuori Porta Medina ( abitava la medesi- 
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jna alla Rua Catalana), e dopo (Taverrtn^ 
graziato Dio del beneficio riceeulo , farai 
diligenza intorno alla medesima^ e ira 
ortiche e spine ritroverai la mia Imma- 
gine , prendila e portala nella suddetta 
Chiesa , perche ivi voglio che sia vene- 
rata (i) ; Ciò dello disparve. J^alTÒ ella 
suMlo che si sve4;liò 1 Apjiarizioiie avuta in 
soglio al siiomarilo, e fjiicgli sebliene nel 
suo inlerno a tale racconto prestasse qual- 
che poco di credenza , esleruaniente però 
le fe’ sentire esser stato quello puro sogno, 
causalo dall’ agitata fantasia ; l’istesso suc- 
cedè nelle notti segnenli , sjiecialinente nel- 
la terza notte , in cui di bel nuovo per la 
terza volta si degnò la Gloriosa’ Vergine 
in volto di liellezza c sdegno insieme ap- 
parirle , e rifacciaiulole la tardanza e l’in- 
gratitudine , così le favellò : Perchè , o 
Marta tanto hai tardato ad adempiere quel 


(i) Conloslo di tiill’i Signori di Vecchione, ed 
Ànticlii abilunti di detto luogo. 
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che non senza gran tuo desiderio ti ho 
significato ? Io da te pregata , subito ti 
concessi la grazia che chiedesti , tu però 
non cosi hai corrisposto ... e disparve (i). 
Consideri adesso il pio divoto di Maria in 
che sollecitudine , in che agitazione potè 
ritrovarsi la fortunata ristabilita Marta ; 
non fe’ far giorno , che risoluta non facesse 
prendere dal suò marito una portantina , 
ed in compagnia d! quattro fabbricatori al 
descritto luogo si fe’ condurre. 

Giunta che fu ivi quella avventurata 
donna , entrò nella picciola Chiesa di Santa 
Maria del Monte , e dopo d’ aver ringra- 
ziato Iddio e la Vergine Santissima del 
beneficio ricevuto , a guisa d’ un’ altra Ele- 
na a far ricerca della portentosa Immagine 
s’ applicò 5 fe’ subito svellere tutta quella 
quantità d’ erbe selvagge , delle quali al- 
loca molto n’ abbondava detto luogo j fece 
rimuovere quantità di pietre j fece ricercar 


(i) Contesto de' medesimi. 
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da per tutto , ma la desiderata Immagine 
non appariva : finalmente tra mille dubbi! 
ed agitazioni determinò ritornarsene ^ il 
cuor però le diceva , no , non partire , 
perchè qui sta ciò che cerdii : infatti ac- 
cortasi d’ un inucchietto dispine e di orti- 
che , dove non si era creduto che avesse 
potuto contenersi 1’ Inmiagine descrittale , 
ivi s’ approssimò , ed appena rimosse quel- 
le , in un concavo a forma di nicchia 
r Immagine di Maria Santissima ritrovò . 
Prostrossi a tale scoverta subito a terra la 
felice donna: Grazia y dicendo. Grazia y 
ecco V Immagine di Maria Santissima : 
tutti attoniti , tutti meravigliati restarono 
i circostanti pel successo y ed ella piena di 
giubbilo, colma di allegrezza, trionfante 
nella Chiesa la condusse : fortunata don- 
na , felice Marta , ognun con tenere voci 
le dicea. 

Condotta in Chiesa la sagra portentosa 
Immagine di Maria Santissima con tutto 
quel seguito di Religiosi e di popolo ivi 
accorso , fu collocata sopra una sedia dalla 
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parte dejUa Sacristia , per non esservi allo- 
ra per allora luogo opportuno da situarla. 
Che lagrime di tenerezza ! che contento , 
che giubbilo non si provò da quella for- 
tunata doima , da’ Religiosi , e da tutta 
quella gente ! le nuove grazie , i nuovi 
prodigi! che ognun impetrava, maggiormen- 
te contestarono l’apparizione avutane dal-' 
la Signora Marta Guerra ; lo dica II Sig. 
D. Giovanni Ruggiero , che col pannolino 
il volto dell’ Immagine grondante vivo su- 
dore asciugò : lo dicano i Signori di Sil- 
vati , li Signori di Moreno , i Religiosi 
tutti , e’I popolo d’allora , che cogli occhi 
proprii del fatto s’accertarono: lo dica l’in- 
tera famiglia dei fortunali Signori di Vec- 
chione : lo dica Napoli tutta , eh’ appena 
uditone il portento , a schiere ogni ceto di 
persone ivi si portò j il concorso delle quali 
era così eccedente , che da molti si de- 
siderava che subito si fusse fatto giorno ; 
da altri che il Sole non fusse giammai tra- 
montato ; chi vestito alquanto riposava , 
chi ia veglia tutta la notte passava acciò 
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in quella angusta Chiesa fussé stato il pri- 
mo a portarsi per ammirarne i portenti , 
e riportarne i favori. 

Intanto si pensò far una nicchia capace 
da riporci la ritrovata portentosa Imma- 
gine , onde r islessa famiglia del Sig. Bal- 
dassarre Vecchione a sue spese non solo 
la suddetta nicchia nella Cappella in cui 
si venerava l’Immagine di S. Anna , ora di 
S. Giuseppe , riccamente fece 5 ma bensì 
ingrandì la Chiesa come meglio si potè^ 
la forma della quale si conservò sin all’anno 
17^5, tempio nel quale un Religioso ’di 
detto Convento cliiamato Fra Giuseppe 
Maria Lamarca l’allungò , e di marmi l’ab- 
bellì (x). 

Situata così la suddetta Immagine di Ma- 
ria Santissima , si vide subito maggior- 
mente per mezzo di quella aperto il tesoro 


(1) Contesto del Signor D. Baldassarre Veccliiono 
pronipote del Signor Baldassarre , e di tutti gli an- 
tichi di detto luogo. 
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(ielle celesti grazie , che ogni giorno i fe- 
(ieli ne riportavano ; ivi zoppi, ivi ciechi, 
ivi storpii , ivi infermi di qualunque sorta 
a schiere condotti , con stupore di tutti la 
desiderata grazia ottenevano , con voci mi- 
ste d’ allegrezza e di pianto' non solo nella 
stessa Chiesa , ma per le pubbliche piaz- 
ze , per le case , per c^ni dove ne decan- 
tavano i prodigi! , ne contestavano le mera- 
viglie ^ ne palesavano i portenti ^ ivi gio^ 
vani , ivi vecchi , ivi maritate , ivi fanciul- 
li , ivi Sacerdoti : che più ? ivi peccatori 
convertiti , a coro pieno di tempo, in tem- 
po con tenere voci ; Grazia , dicean , Ma- 
ria Santissima , grazia j e tali c tant’ era- 
no le grazie die iinjictravano , mediante 
la venerazione della suddetta nuova Imma- 
gine , che per tutta Napoli altro non s’u- 
diva , se non che ; chi vuol grazia , ri- 
corra a Maria Santissima ritrovata so- 
pra i Monti. Quello poi che arreca mag- 
gior meraviglia , si è , che affatto sbandito • 
era dal cuor degli abitatori di quel luogo 
Il timore , sbandita era la paura , nuUi si 
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stimavaa i perigli , facili per essi si rende- 
van le cose difficili , coraggiosi con viva 
fede diceano : Di nulla temiamo , perchè 
abbiamo nella nostra Chiesa Maria San- 
tissima che ci ajuta : nè in tutto quel tem- 
po che durò il pieno concorso del popolo 
in detta Chiesa , la quale solamente verso 
r ore tardi della notte si potea chiudere , 
s' udì disturbo o altra inquietudine. 

Non passò gran tempo ]>crò , che l’ al- 
l^rezza di quei Religiosi li quali avean’a- 
vuta la bella sorte d’ avere nella loro Chie- 
sa la ritrovata portentosa Immagine ^ per 
momenti non si convertisse in pianto ed 
amarezza , e fu appunto in quel tempo , 
che per maggior venerazione dell’ Immagi- 
ne di Maria Santissima , col consenso , ed 
a spese ben’ anche dei Signori di Vecchio- 
ne , determinato si era dai Padri rimet- 
terla sopra dell’ Altare maggiore ; per cui 
avean .già fabbricato avanti all’ antica Im- 
magine, che ivi alla Mosaica dipinta si ve- 
nerava , una nicchia capace per la nuova 
miracolosamente ritrovata , e rimanerle il 
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nome impostole a viva voce dal divoto po- 
polo , cioè : Santa Maria di Misericor>- 
dia , acciò cosi distinta si fosse dall' a/t- 
iica la quale portava il titolo di S. Ma- 
ria delle Grazie . Imperciocché essendo 
pervenuta alla Corte Ecclesiastica la noti- 
zia dei prodigii , che a momenti il miseri- 
cordiosissimo Iddio a prò de’ fedeli per 
mezzo della nuova Immagine di Maria SS. 
Madre di Misericordia si degnava oprare , 
subito si determinò di toglierla da tale luo- 
go , e trasportarla nell’ Arcivescovado : in- 
fatti all’ impensata un giorno si vide una 
moltitudine di gente della Curia Arcivesco- 
vile nella suddetta Chiesa per eseguir l’or- 
dine avutone : che ])ianto, die schiamaz- 
zi , che grida non s’ udiron’ allora ! l' Re- 
ligiosi ne piangean la prossima perdita j il 
popolo alla novità accorso resistenza &cea 
a’ ministri ; chi gridava , chi sospirava , chi 
piangea ; e tali furono le grida , che in un 
batter d’ occhio tutt’ i circonvicini in detta 
Chiesa si portarono, e tutti accorsero per 
impedirne T esecuzione ì molti si oppon- 
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neano agli Scrivani ; molti contrastavano con 
il resto della Corte j altri diceano : per- 
chè , perchè volete levarci la nostra Ma- 
dre \ alcuni altri con viva fede gridavano : 
fate quel che volete , che Mamma Maria 
da questa Chiesa non partirà. Al quale 
tumulto sebbene quei Signori della Curia 
alquanto s’ intimorissero , pure con belle 
maniere trattarono di calmare 1’ agitato po- 
polo j e cominciarono a dire che non era 
quella la loro intenzione , ma che volean 
accertarsi se vero fosse quel che pubblica- 
mente di queir Immagine s’ asseriva. Ac- 
chetatosi il popolo a tale risposta , subito 
si diè ordine al fabro marmorajo , die a 
tal fine ivi condotto aveano , acciò con di- 
ligenza dal suo luogo la Sagra Immagine 
distaccasse : ma quel Dio che con tanti 
evidenti segni e portenti dimostrato avea 
esser di sua volontà die ivi venerata fosse 
la bella portentosa Immagine della sua e 
nostra Madre , con nuovi miracoli mag- 
giormente lo confermò. Pertossi dunque 
il marmorajo da vicino a quella per sofie** 
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citarne 1’ esecuzione j ma che ? non inco- 
minciò quegli a percuoterne le commessu- 
re,' che lo scalpello come molle cera si 
piegò j adoprò il secondo , e questo come 
vetro si spezzò ^ pigliò il terzo , ed oh 
portento ! uscì dall’Immagine , nel percuo- 
tere che egli fece , una scintilla di fuoco 
che , senza punto lederlo , a terra lo sbal- 
zò. Che giubbilo , che pianto di tenerezza 
non si fece allora ! che stupore , che me- 
raviglia non fu per la Corte Ecclesiastica 
il nuovo portento ! che perciò essendosi 
la medesima vie più accertata di quel che 
si dicea , consolò quei Religiosi , e gli av- 
vertì a tener caro un tanto tesoro , ed a- 
nimò' benanche i fedeli alla vera divozione 
verso Maria Santissima Madre di Miseri- 
cordia , e se ne partì. 

Chi può ridire il concorso , che alla no- 
vità dei prodigii , all’ evidente segno di 
voler la portentosa Immagine di Maria San- 
tissima esser in detta Chiesa venerata , ed 
alla moltitudine di grazie e favóri, che a 
momenti per mezzo di quella i fedeli ne 

3 
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riportavano. Chi può esprimere il giubbilo 
é l’ allegrezza de’ Religiosi , e della divota 
gente , allora quando d Superiore di detta 
Chiesa si accostò all’ Ininiaglne per distac- 
carla da quel luogo colle sue. mani e tras- 
portarla sopra dell’ Altare maggiore nella 
nuova nicchia j e quella , oh prodigio ! 
senza esser toccata , tla se sola dal muro si 
distaccò , e sopra le di lui braccia legger- 
mente si poggiò? Veramente mirabile Id- 
dio : ognun dicea. 

Collocata che fu sopra l’ Altare mag- 
giore la portentosa Immagine di Maria San- 
tissima Madre di Misericordia , si celebrò 
una solennità sì grande che sorprese tutta 
Napoli , la quale tutto giorno vuota non 
n’ andava dalla venerazione , che in detta 
Chiesa a quella prestava. Cosi sperimen- 
tarono quei fortunati divoti d’ allora j cosi 
sperimentano tutt’ora quei fedeli che con 
viva fede , e vera divozione alla Medesima 
ricorrono. Infatti: 
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Che "per mezzo delV Immagine di Maria 
- Santissima Madre di Misericordia ha 
' Iddio a favor de' fedeli operato 
a tempo di chi scrive. 

Si ammalò gravemente nell’ anno mQle 
settecento novanta , e proprio nel mese di 
Luglio, la Signora P. Faustina Boccoli mo- 
glie del Signor D. Giovanni Fede , e per 
quanta cura di ella si fusse avuta , e per 
quanti medicamenti avesse consumati , noDt 
fu possibile non solo il guarirsi , ma nè 
meno si potè ottenere che la sua infermità 
non fusse corsa a j)assi di gigante per le- 
varle la vita , di modo tale che il di venti 
di detto mese le furon’ ordinati i SS. Sa- 
cramenti e r assistenza , attesoché , siccome 
fu giudicato da’ periti , poc’ altro tempo di 
vita alla medesima sovrastava. Avea la sud- 
detta due figlie nubili , una chiamata Ma- 
ria Giuseppa , r altra Maria Teresa , le 
quali avendo inteso che in breve restar da-^ 
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veano prive di madre, così sconsolate ed 
afflitte erano divenute , che compassione 
faceano a chiunque le osservava j e a dire 
il vero da molti si com])iangea piuttosto 
la morte di quelle due figliuole , che quel- 
la imminente della di loro madre ^ ma 
perchè Iddio volea dar la vita alla madre, 
e consolar ben’anche le figlie per mezzo di 
Maria SS. Madre di Misericordia, inspirò 
al di loro Direttore insinuarle di far prin- 
cipiare coir esposizione del Santissimo in 
onor d’essa Madre di Misericordia una No- 
vena nella descritta Chiesa ; ed oh mera- 
viglia ! nell’ istessa mattina che fu il di 
ventuno , nella quale da’ Padri detta No- 
vena s’ incominciò , subito ne sperimenta- 
rono r effetto , talmente che non si termi- 
nò la Novena , e l’ inferma si ristabilì. 

Una simil grazia vanta aver ottenuto, 
per mezzo di Maria SS. Madre di Mise- 
ricordia , la Signora D. Carmina Scuotto 
moglie del Signor D. Alessio Grieco : di- 
sperata ella da medici per una infermità , la 
quale , sebbene l’avesse ridotta all’estremo , 
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pure il capo le lasciava libero , onde potè 
con fiducia invocar 1 ’ ajuto di Maria SS. j 
sicché nel mentre che tult’ assorta mira- 
va una figura della medesima, che a sua 
veduta si ritrovava , le sembrò , che in 
segno della grazia piegato avesse la testa j 
perciò incominciò a gridar ; grazia , gra- 
zia Maria SS. : e con stupore di tutti si 
ristabilì. 

D. Agnese sua figlia moglie del Signor 
D. Donato Celentano nell’ anno 1791, stan- 
do in casa de’ suoi contrasse un’ infermità 
così maligna , cbe appena potè confessar- 
si, e ricevere gli altri Sacramenti 5 ma a- 
vendo il marito fatto incominciar una No- 
vena in onor di Maria SS. Madre di Mi- 
sericordia , sperimentò l’ istesso favore che 
avea , come poc’anzi dicemmo, ottenuto 
la Signora D. Faustina. 

Un’ altra figlia della suddetta D. Carmi- 
na , chiamata D. Maria Giuseppa , nel 
mese di marzo del 1792", non potendo 
più resistere ad una indisjMsizione che al 
petto soffriva , fu costretta apparecchiarsi 
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per l’altra vita e munirsi de’SS. Sacramenti: 
ma nel mentre s’ aspettava dai suoi l’ ora 
della sua morte , quando in un subito por- 
tentosamente al terminar del triduo , che 
fatto s’ era nella Chiesa della Sagra por- 
tentosa Immagine , videro la medesima 
ristabilita. 

La Signora N. N. moglie d’un Mer- 
cadante Napoletano , essendo passato il 
tempo del suo parto , fu giudicato da’pe- 
riti che il feto fosse già morto, e quindi 
che si dovesse venire all’operazione j ma oh 
portento ! poco tempo prima le si mandò 
una figura di Maria SS. Madre di Mise- 
ricordia da un religioso di detta Chiesa * 
ed avendosela applicata di sopra , partorì 
un figliuolo , che , secondo appariva , era 
morto fin da tre giorni innanzi. 

Nè lascia di predicar le meraviglie , e 
raccontarne i portenti , che il misericor- 
diosissimo Iddio per mezzo di Maria SS, 
Madre di Misericordia sempre mai a favor 
di quelli che alla medesima son ricorsi , 
ha operato, la famiglia del Signor D. An- 
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drea Rubini , la quale quasi dalla morte ri- 
cuperò il suddetto D. Andrea. Si ammalò 
questi gravemente , per una febbre pu- 
trida mabgna sopraggiuntagli nel mese di 
marzo dell’anno 1792, e tanto s’avvanzò 
r infermità , che fra pochi giorni ridotto 
all’ estremo , fu munito de’ SS. Sacramen- 
ti , e si dispose per 1’ eternità. La moglie 
intanto , cinque figlie femmine tutte nubili , 
e due maschi non ancora situati, nel ve- 
dere esser prossima la perdita del di loro 
appresso Iddio unico sostegno , riempiva- 
no la casa di pianto e d’ afflizione j ogni a- 
mico ancora , ogni conoscente ne deplora- 
va il funesto subitaneo avvenimento. Iddio 
però, che con pietà mirava la di loro af- 
flizione , e voleva benanche consolarli , ispi- 
rò loro che facessero far una Novena in 
onor di Maria Madre di Misericordia , per 
mezzo della quale essi avean già ottenuto 
molti altri beneficii j così fecero , ed oh 
prodigio ! subito 1’ infermo padre miglio- 
rò , e dopo pochi giorni affatto ristabili- 
to , solennemente con tutta la sua fami- 
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glia si portò nell’ anzidetta Chiesa , per 
ringraziare Iddio , e la nostra Madre di 
Misericordia del beneficio ricevuto. 

Finalmente , oltre infiniti portenti che 
hanno ojierato le sole figure di Maria San- 
tissima Madre di Misericordia, siccome lo 
contestano tutti quei che di quelle si so- 
no muniti , specialmente quantità di par- 
turienti , delle quali par che n’ abbia , sic- 
come si è sperimentato , parlicolar cura : 
un recente prodigio confessa in persona 
propria , per mezzo della figura della no- 
stra Signora , essersi ojierato Rosa Mar- 
chese , figlia dei Signori Raffaele ed E- 
lisabetta d’ Agostino . F u colpita la me- 
desima da un tocco apopletico nell’ anno 
l^ga , il quale la privò di mezza vita, e 
per quanto si potè praticare , solo in qual- 
che maniera riacquistò la favella , ed il 
moto al piede , restandole il braccio privo 
affatto di moto e di sensazione, a segno 
tale , che da’professori di medicina fu giudi- 
cato essere umanamente impossibile il ria- 
verlo. Un giorno fu visitata la suddetta 
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dalla Signora Anna della Femmina moglie 
del Signor Felice Desideriq , la quale mos- 
sa a compassione dell’ inferma , le consi- 
gliò a ricorrere con viva fede a Maria SS. 
Madre di Misericordia , e non dubitasse 
di riportarne la grazia j le diede intanto 
una figura della Medesima , acciò l’ avesse 
applicata al braccio perduto j ed oh Mise- 
ricordia di Maria ! non passarono molt’ore, 
che totalmente il moto , la sensazione , ed 
ogni libero esercizio del braccio riebbe. 

La Signora Maria Carolina Guidotti per 
lo spaaio di ventiquattro ore continue so- 
stenne i dolori del parto, nè vi fu medi- 
cina alcuna , che quello facilitato le avesse. 
Si vide quindi la medesima vicino all’estre- 
mo di sua vita , onde i parenti agitati , 
la levatrice confusa ed avvilita , ad altro 
non pensarono , die a chieder soccorso di 
qualche professore j ma una buona donna , 
eh’ ivi si ritrovò , con umiltà e fiducia in- 
sieme r animò a ricorrere prima alla gran 
Madre di Misericordia j ed oh potenza di 
Maria ! dopo pochi minuti che la partu- 



4a 

riente bevnto ebbe un pò d’ acqua con la 
figura di .Maria , felicemente con meravi- 
glia dei circostanti partorì , gridando tutti : 
Grazia , Grazia : Viva Maria Santissima 
Mamma Nostra di Misericordia. 

Non inferior grazia confessa aver rice- 
vuto la Signora Teresa Valente moglie del 
Signor Domenico Costantino ^ attesocliè 
necessitata la medesima all’ operazione in 
un pericoloso parto , dolore non sente , e 
r operazione felice riesce , dopo d’ aversi 
bevuta l’ acqua della figura di Maria San- 
tissima j e sebbene dipoi per un dolore 
sopraggiuntole fosse dai medici disperata, 
pure mediante la figura di Maria Santissi- 
ma , che sopra alla parte applicò , dalla 
morte fu libera , e con meraviglia dei Pro- 
fessori la mattina appresso sana fu ritro- 
vata. 

Maggiore però fu quella eh’ ebbe la Si- 
gnora D. Marianna Costantino figlia di D. 
Luigi , e D. Caterina Jesu : pianta questa 
per morta dai genitori , dai parenti , e 
dagli amici , mediante la figura di Maria 
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Santissima Madre di Misericordia , che dopo 
un’ ora incirca con vi\ a fede sopra di se 
1’ applicò , a vita ritornò ; ed all’ operazio- 
ne d’ un tumore , che nella gola , dopo 
d’essere stata a vita richiamata , fissato se 
1 ’ era y dolore non senti , ed in pochi gior- 
ni sana é salva una con la madre a rin- 
graziare Maria SS. si portò. 

Due volte astretti dalla necessità fu per 
Napoli processionalmentc portata l’ Imma- 
gine portentosa di Maria SS. Madre di 
Misericordia , e tutte due le volte in Chie- 
sa non ritornò senza ottenerci da Dio ciò 
che si bramava : la jrrima fu il dì 20 
Giugno 1794 1 la seconda fu il di 27 
Luglio 1799. Nella prima uscita fummo 
liberi dalle fiamme , dalla cenere , e da al- 
tri flagelli , che Iddio contro di noi giu- 
stamente sdegnato fin dab di 1 5 dì detto 
mese per mezzo del Vesuvio ci minaccia- 
va : nella seconda la città di Capua al pri- 
stino stato ritornò , avendone nell’ atto della 
capitolazione avuto ben per tre vcHte non 



44 , . 

oscuro segno il Superiore della Chiesa nel 
ritorno della processione. 

Che non ha fatto , e tutt’ ora fa la gran 
Madre di Misericordia a favor de’ suoi di- 
voti , specialmente a favor della famiglia 
del Signor D. Eugenio Pedrinelli , e del 
Signor D. Michele Cimino , e del Signor 
D. Luigi di Martino ? due fìglie del Si- 
gnor D. Luigi , mediante l’ acqua delia fi- 
gura di Mamma , sono state dall’ infermi- 
tà liberate ^ una particolarmente di mesi 
19, chiamata D. Maria Gaetana, disperata 
da medici fu pianta per morta ; e Maria 
Santissima Madre di Misericordia sana e 
libera dalla infermità la restituì . A te 
ancora , o divoto , se dal Cielo brami 
grazia, e favori, altro non t’insinuo, che 
yade ad Matrem Misericordiae , et 
estende illi tuorum pla^as peccatorum , 
et ipsa prò te ostendet Filio pecius et 
ubera . . . exaudiet utique Matrem Filius. 

S.Behn. de Nat. 
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SAGRA NOVENA 

JN GNOR 
DI 

MARIA SANTISSIMA 

MADRE DI MISERICORDIA 

PRIMO GIORNO. 

Deus in adjutorium meum intende. 
1 ^. Domine ad adjuvandum me festina : 
Gloria Patri etc. 

PRIMA PREGHIERA. 

Se grande ed eccelsa è la vostra di- 
gnità, o Maria Madre di Misericordia , poi- 
ché in un punto esaltata foste dalla SS. 
Trinità all’ onor di Figlia , di Madre , ed 
insieme di Sposa : di Figlia , perchè tutta 
ubbidiente al Padre j di Madre , perchè 
non solo somministraste quel che biso- 
gnava per formare il corpo al Divin Fi- 
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gliuolo per noi fati* uomo , ma ben’ anche 
perchè il medesimo perfettamente genera- 
ste nella vostra mente, nel vostro cuore e 
nelFanima vostra ; di Sposa , non solo perchè 
sopra di Voi nell’ Incarnazione del Figliuo- 
lo tutto calò lo Spirito Santo , ma ancora 
perchè con amor perfetto sempre in Voi 
Io conservaste. Per tale dignità adunque , 
vi prego , o Maria , acciocché celebrando 
questa Sagra Novena m’ intercediate i ne- 
cessarii ajuti , per ottenere dal Misericor- 
diosissimo Iddio il perdono de’ miei pec- 
cati , coi quali l’ ho disprezzato , 1’ ho 
maltrattato , 1’ ho vilipeso , e i mezzi an- 
cora , per proseguir il resto della mia vi- 
ta secondo gl’ insegnamenti del vostro dol- 
cissimo Figlio Gesù , e concedetemi la gra- 
zia che in questo giorno vi domando. 

Quattro Ave Maria , ed un Gloria Pa- 
tri etc. (i). 

(i) In fine di ciascheduna preghiera si diranno 
quattro j^i>c Maria , che ogni giorno ascendono al 
numero di dodici , per li dodici privilegi! de' quali 
fu arricchita Maria Santissima. 
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Sebbene , o «gran Madre di Misericor- 
dia , foste così eccelsa per la dignità di 
Figi ia, di Mac^lre e di Sposa deirAltissimo ; 
pure tale fu 1’ umiltà del vostro bel cuo- 
re , che nell’ udir dall’ Arcangelo Gabriel- 
lo : Iddio ti salvi , o Maria : tutta tutta 
vi turbaste , ed Ancella del Signore , nel 
sentir dal medesimo, che senza punto le- 
dere il bel fior della vostra Verginità dar 
dovevate alla luce il Figliuolo dell’ Altissi- 
mo , vi dichiaraste. Voi , o Maria , tan- 
to umile nell’ esser giustament e esaltata j io 
tutto superbia , nell’ esser meritevolmente 
disprezzato : Voi tutta vi turbate , nell’esser 
daU’Arcangelo salutata ^ io tutto mi gonfio 
nel veder che si fa qualche conto di me : 
Voi vi dichiarate Ancella, nell’atto che sie- 
te fatta Madre di Dioj io cerco esser agli 
altri preferito , essendo un puro niente. Deh , 
o Maria, per pietà infondete nella mente 
mia la vera umiltà ; e se fin ora in me ' 
ha dominato la superbia , me ne dolgo , 
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me ne pento , e son risohrto , mediante il 
vostro ajiito , di non insuperbirmi più , 
per cosi piacere a Voi , éd al vostro Fi- 
glio Gesù f e concedetemi ancora per la 
vostra profonda umiltà la grazia che vi 
domando. ^ 

Quattro Ave Maria, ed un Gloria Pa- 
tri etc. 

. TERZA PREGHIÈRA. 

A vista di tanta grandezza , della qua- 
le , o umilissima Maria , dalla SS. Trinità 
a dismisura colmata foste , non posso far 
a meno di sollevar alquanto la mia men- 
te , per contemplarne la magnificenza. Vi 
contemplo Madre di Dio , vi riconosco per 
Regina del Cielo , ne ammiro la Maestà j 
e se non fossi sicuro , cl>e insiem dotata 
siete di Misericordia , paventerei mirarvi , 
temerei supplicarvi. Alla vostra misericor- 
dia dunque fidato , mi presento questo 
giorno avanti al vostro sublime Trono , 
supplicandovi , che v’ interponghiate per 
me presso la SS. Trinità , e mi ottenghiate 
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quella grazia che a gloria della Medesi- 
ma vi domando. Non sdegnate , o ^^ark^ 
k preghiera di chi a piedi della Croce 
partoriste j ricordatevi , che mi siete Ma- 
dre , e Madre di Misericordia , Madre di 
pietà, Madre di clemenza. Deh! fate, che 
dopo r esilio di questo mondo fallace e 
pieno di miserie , ne venghi là nel Cielo a 
goder insieme con Voi per tutta l’ eter- 
nità la bella gloria del Paradiso. , Amen. 

Quattro Ave Maria , ed un Gloria Pa- 
tri , eie. 

Ringraziamento alla SS. Trinità. 

A voi, o SS. Trinità, si deve la lode, 
a Voi si devono i ringraziamenti, per a- 
verci con tanto impegno donata una si ca- 
ra Madre : Voi a tal line la creaste im- 
mune dal peccato originale , perciò la fe- 
condaste , e con speciale assistenza a’piedi 
della Croce , dove dal moribondo Gesù 
udir dovea , Mulier ecce Filius tuus , 
r ajutaste : nè solo per godervi a faccLx 

4 
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svelata da questa terra al Cielo la traeste, 
ma bea’anche acciocdiè ivi presso di Voi 
di mia Avvocata la cura esercitasse. La 
contemplo in quell’ Cterna ' Beata Magione, 
come Luna riguardo al Sole ^ la miro Re- 
gina di tutte raltre creature; l’osservo bella 
sopra qualunque altra creata bellezza , arric- 
chita di tutti quei dotò , die a larga ma- 
no sopra di essa dilFondeste ; la contemplo 
da mia Madre di Misericordia. Vedo il Pa- 
dre che con amore nel suo capo la corona 
di Figlia , il Figliuolo la corona di Ma- 
dre , lo Spirito Santo la corona di Sposa 
le pone ; onde ringrazio il Padre , ringra- 
zio il Figliuolo, ringrazio lo Spirito San- 
to , per aver così coronata la mia cara 
Madre Maria. 

Una Salve Regina , eie. 
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LITANIE DI MARIA SS. 

LE QUALI SI DIRANNO OGNI GIORNO 
Kyrie eleison 

Christe eleisoa ' 

Kyrie eleison 

Christe audi nos • , 

Christe exaudi nos 

Pater de Coelis Deus: Miserere nobis 
Fili Redemptor Mundi Deus: Miser. nob. 
Spiri tus Sancte Deus : Miserere nobis 
Sancta Trinitas unus Deus : Miserere nobis 
Sancta Maria ' ora prò nobis 


Sancta Dei Genitrix 

A 

ora 

Sancta Virgo Virginum 

ora 

Mater Christi 

ora 

Mater Divinae grati» 

ora 

Mater Purissima 

ora 

Mater Castissima 

ora 

Mater Inviolata 

ora 

Mater Intemerata 

ora 

Mater AmaBilis 

ora 

Mater Admirabilis 

ora 

Mater Creatoris 

ora 
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Mater Salvaloris 

ora 

Virgo Prudentissima 

ora 

Virgo Veneranda 

ora 

Virgo Praedicanda 

ora 

Virgo Potens 

ora 

Virgo Clemens 

ora 

Virgo Fidelis 

ora 

Speculum Justitiac 

ora 

Sedes Sapienliae 

ora 

Caussa nostrae Laetitiae 

ora 

Vas Spirituale 

ora 

Vas Honorabile 

ora 

Vas Insigne Devotionis 

ora 

Rosa Mystica 

ora 

Turris Davidica 

ora 

Turris Eburnea 

ora 

Domus Aurea 

óra 

Foederis Arca 

ora 

Janua Coeli 

ora 

Stella Matutinsj 

ora 

Salus Infirmorum 

ora 

/• 

Refugium Peccatorum 

ora 

Consolatrix Afllictorum 

ora 

Auxilium Christianorum 

ora 

Regina Angelornm 

ora 
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Regina Patriarcharum ora 

Regina Prophetarum ora 

Regina Apostolorum • - ora 

Regina Martyrum ora 

Regina Confessorum . ora 

Regina Virginum ora 

Regina Sanctorum omnium - ora 

Sancta Maria Mater Misericordiae • ora 


Agnus Dei , qui tollis peccata mundi : 
Parce nobis Domine. . 

Agnus Dei qui tollis peccata mundi : 
£xaudi nos Domine. 

Agnus Dei qui tollis peccata mundi : 

' Miserere nobis. 

y-. Ora prò nobis Sancta Dei Genitrix. 

H?. Ut digni efficiamur promi ssionibus 
Christi. 

OREMUS. 

Concede, quaesumus, Omnipotens Deus, 
ut fideles tui , qui sub Sanctissimae Yir- 
ginis Mariae Matris Misericordiae protectio- 
ne laetantur j ejus pia intercessione , a cun- 
ctis malis libereiitur in terris , et ad gau- 
dia aeterna pervenire mereantur in Coelis. 
Per Chrislum Dominura nostrum. Amen. 
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SECONDO GIORNO. 


f. Deus in adjutorium meum intende. 
if!. Domine ad adjuvandum me festina. 

Gloria Patri etc.' 

PRIMA PREGHIERA. 

Che giubbilo sente 1’ anima mia , che 
fiducia prende il cuor mio , nel legge- 
re o Maria , il testamento del vostro 
Figliuolo Gesù , col quale mi consegnò 
alla vostra tutela , alla vostra custodia , e 
mi dichiarò vostro Figlio ! Che onore , che 
dignità è la mia ! ma ahi misero me ! (piante 
volte non vi ho conosciuto per Madre ! 
quante volte non mi son portato da Fi- 
glio ! quante volte dalla vostra tutela ne 
sono fuggito ! quante volte la, vostra cu- 
stodia ho abborrito ! (piante volte .... 
perdono , Madre mia. So , che, per li miei 
peccati non merito esser di nuovo accolto 
da Voi ^ la vostra misericordia però su- 
pera tutta la mia sconoscenza , tutta la 
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mia ingratitudine , tutta la mia malvagità: 
per pietà adunque accettatemi un’altra vol- 
ta per figlio , mentre del mal passato . me 
ne pento , me ne dolgo , e son risoluto 
di non commetterlo più. Sì , fate per pie- 
tà , o Maria , che siccome per mezzo vo- 
stro si diè principio alla grande opera di 
misericordia- sopra la terra , così per mez- 
zo vostro ancora si dia j^rincipio alla mia 
pace , alla mia quiete , alla mia salute j e 
concedetemi la grazia che per amor del 
vostro moribondo Figlio vi domando. - 
Quattro Ave Maria , ed un Gloria Pa- 
tri etc. 


SECONDA PREGHIERA. 


O Dolcissima Maria , Madre di Dio , e 
Madre mia , se Voi sola superate tutta 
le altre creature che sono nel Cielo tutto 
e nella terra , per la bellezza , per la Mae- 
stà , e per la Santità ^ chi poi di quelle 
potrà a Voi uguagliarsi per la Misericor- 
dia, che non iiifeiior della Maestà vi a- 
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doma ! Sì, Voi siete quella Madre di Mi- 
sericordia , clic simile non ha j Voi sola 
siete la più potente di tulle le altre crea- 
ture 5 Voi sola siete si cara a Dio , e be- 
nefica verso noi miseri ed ingrati figli vo- 
stri , cliexla Voi , per volontà di Dio , di- 
pende la nostra salvezza. Voi dunque ot- 
tenetecela ; e se , perchè fuggimmo da Voi, 
quella ahbiam perduto , adesso vi pre- 
ghiamo , che volgiate di bel nuovo gli oc- 
elli vostri pietosi verso di noi per poterla 
riacquistare ^ mentre promettiamo vera mu- 
tazione di vita, vero amore verso di Voi, 
e del vostro Figlio Gesù. L’ avete , o 
Maria , praticato con tanti altri peccatori, 
praticatelo per pietà anche cxm noi , par- 
ticolarmente con me , che n’ 1k) maggior 
necessità ^ e concedetemi ben’ anche quella 
grazia , che per amor della vostra miseri- 
cordia questo giorno vi domando. 

Quattro Ave Maria, eii un Gloria Patri 
ctc. 


Digitized by roo^lc 



Se , o Madre di Misericordia , molto 
gravoso mi sembra il peso della mia mi- 
seria , da cui a momenti mi vedo oppres- 
so , e fa sì che mal volentieri , anzi eoa 
impazienza per lo più da me si soffrano 
le mortilicazloni , le quali il vostro bene- 
dettissimo figlio Gesù , meno assai di quel 
che a rigor di giustizia mi si deve , per- 
mette sopra di mej il vostro ajuto però, 
o Maria , può far che io con rassegnazione 
alla divida volontà le tolleri. Son esse , è 
vero , tutti beneficii , e segni di paterno 
affetto , ma non le so conoscere , special- 
mente in quel tempo che le soffro. Voi 
dunque impetratemi lume , Voi pazienza. 
Voi ajuto , per far sì che da me si tol- 
ga affatto la passione che mi accieca , il 
velo che mi priva di lume ^ fortificate 
Voi la mia debolezza ^ sollevate Voi la 
mia miseria ; salvate questo miserabile pec- 
catore. Voi mi siete madre , e Madre di 
misericordia , per pietà non rigettate le mie 
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suppliche , esaudite le mie preghiere , a- 
scoltate i miei clamori , placate l’ ira del 
vostro figlio giustamente sdegnato contro 
di me ^ e concedetemi la grazia che mi 
necessita. 

• Quattro Ave Maria, cei u/i Gloria Patri. 

( 

Ringraziamento alla SS. Trinità. 

A Voi, o SS. Trinità, si deve la lode ec. 
come sopra a carte 49* Indi le Litanie 
della B. V. 
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TERZO GIORNO. 


l 


Deus In adjutorium meum intende. 
3 ^. Domine ad adjuvandum me festina. 
Gloria Patri etc. 


PRIMA PREGHIERA. 

. Se , mediante il peccato de’ primi ge- 
nitori Adamo ed Èva , perdei la vita j 
per mezzo vostro , o Maria Madre di mi- 
sericordia ) di nuovo la ritrovai . Voi sì 
foste quella fortunata Vergine sì accetta 
avanti agli occhi di Dio , che , siccome 
lo predisse Isaia Profeta (i), meritò aver 
la bella sorte di concepir per opera delio 
Spirito Santo il Figliuolo Divino autor 
della vita. Voi dunque supplico , acciò, 
mediante l’intercessione vostra , io sia libe- 
ro da quella morte che m’ha cagionata il 
peccato. Voi prego , acciò allontaniate da 
me le insidie dell’ infernal nemico , i suoi 


(i) Isaiie cap. VII. v. i4- 
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inganni , le sue lusinghe , colle quali non 
lascia momento per sedurmi. Fate Voi che 
in me non abbia più forza la sua malizia^ e 
se per T addietro di me Ita trionfato , di me 
si è vantato , fate Voi adesso , che resti av- 
vilito , che resti confuso , che resti sver- 
gognato , per poter cosi lìn all’ ultimo di 
mia vita cantar sempre : Viva la Miseri- 
cordia della mia Madre Maria , mediante 
la quale , ho scampato la morte , e^ ho 
ritrovato la vita j e concedetemi ancora 
la grazia che vi domando. 

Quattro Ave Maria , ed un Gloria Patri. 

SECONDA PREGHIERA. 

È vero , o Maria , che Voi siete la 
vera Arca della nostra salvezza : è vero , 
che tutti quei che si ricoverano sotto il 
vostro bel manto, sicuri sono di ottenere 
il perdono de’ loro peccati , e la celeste 
Beatitudine : sotto di esso perciò mi na- 
scondo questo giorno , sotto di esso mi 
ricovero ^ e son certo , che , se ho la bella 
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sorte di menar il resto de’ giorni miei ri- 
coverato sotto del vostro manto, non potrà 
r inimico infernale , siccome per lo pas- 
salo , dietro a se strascinarmi 5 son si- 
curo d’ ottener , mediante la vostra pro- 
tezione , quella salute che perdei , allora 
quando m’ ingolfai nel gran pelago de’pec- 
cati , nei quali più e più tempo' rubellè 
da Voi , rubelle dal vostro Figlio Gesù 
ho menato i giorni miei , ho tirato la mia 
vita j son sicuro d’ ottener un ampio per- 
dono di tutte le mie colpe commesse fia 
da che ebbi 1’ uso di ragione 5 son sicuro 
d’ottener il Paradiso. Per pietà dunque, 
o Maria , accoglietemi ; per pietà proteg- 
getemi; e appunto perchè non lo merita , 
f)€r non essermi portato da figlio , Voi do- 
vete farlo per quella misericordia , della 
quale arricchita siete ; fatelo per l’ amor di 
Madre , e concedetemi la grazia che vi 
domando. 

Quattró Ave Maria , ed un Gloria Patri. 
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terza preghiera. 

Udite , o Maria Madre di Misericordia, 
le mie preghiere , ascoltate le mie sup- 
pliche, colle quali imploro lume per giu- 
gnere al vostro amore , guida per non er- 
rare , e grazia |)er salvarmi. Ricordatevi di 
quelle tenere lagrime , che nella grotta di 
Betelemme per me versar volle il vostra 
Figlio Gesù j ricordatevi di quel sangue , 
che per amor mio , essendo ancora Bam- 
bino , sparger volle nella Circoncisione ^ 
ricordatevi de’ suoi patimenti , de’ suoi do- 
lori , che per me soffrir volle fin’ all’ ulti- 
mo di sua vita ; per questi dolori adun- 
que fate , o Maria , che le mie preghiere 
non restino vuote , che le mie suppliche 
riportino dalla vostra Misericordia il de- 
siderato effetto : fate , che il mio cuore 
da oggi innanzi incominci a sentir l’ardore 
del vostro amore : fate , che da me si tol- 
ga dell’ intutto 1’ amor di me stesso , e sol 
regni in me 1’ amor vostro , 1’ amor di Ge- 
sù , per poter così , dopoché 1’ anima mia 
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sarà sciolu da questo terreno carcere , es- 
ser sicura di venir a riposare nel beato seno 
di Dio , dove la vostra protezione ha da 
guidarmi j e intanto concedeteini quella 
grazia che vi chiedo. 

Quattro Ave Maria, un Gloria Patri. 

Jlingraziamento alla SS. Trinità. 

l 

A voi , o SS. Trinità , si deve la lo- 
de, ec. come sopra ^a carie 49- Indi le 
Litanie della B. V. 
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QUARTO GIORNO. 

jì'. Deus in adjutorium meum intende. 

Domine ad ad)uvanduin me festina. 

Gloria Patri etc. 

PRIMA PREGHIERA. 

Consolatrice degli alRiui , o Maria Ma- 
dre di Misericordia , deh ! consolale T af- 
flitto cuor mio , calmate le mie passioni , 
sedate i miei pensieri, i quali per causa 
de’peccatj passati mi arrccan tormento , mi 
cagionano angustie j togliete deirintutlo da 
me gli stimoli della mia carne , i quali spes- 
so ^spesso , anche in tempo delle mie divo- 
zioni, mi fan guerra^ lilieratemi per pietà 
da quei mali che mi circondano , conser- 
vatemi quella vita che ho non per altro , 
che per amar Iddio , e Voi , o Maria j li- 
beratemi da tutti quei pericoli , die per 
causa del peccato in questo mondo s’ in- 
contrano. Voi mi avete , o Maria, difeso, 
assistito , e liberato dai medesimi in tem- 
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po che io era peccatore e figlio ingrato j 
difendetemi , assistetemi , e liberatemi da 
questi mali anche adesso , che sono pecca- 
tore si, ma contrito e penitente',' ottenetemi 
Voi dal vostro Figlio Gesù , a cui siete 
molto cara , le grazie necessarie , per con- 
servarmi nel Santo timor di Dio , e fuggir 
il peccato , sin’a che non giunga a goderlo 
assiem con Voi in quella celeste Sionne , 
nella quale son giunti, mediante la vostra' 
potentissima intercessione , tanti altri pec- 
catori come me j ed ottenetemi ancora la 
grazia che questo giorno vi domando. 

Quattro Ave Maria , ed un Gloria Pa- 
tt-i , ec. 

, • y 

SECONDA PREGHIERA. 

Felice me , o Maria Madre di Miseri- 
cordia , se so avvalermi della vostra pro- 
tezione^ fortunato me, se di essa di nuovo 
so approfittarmi ; sarò senza dubbio , me- 
diante la medesima , libero dalle miserie 
presenti , che troppo mi circondano , molto- 

5 
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mi' tormentano, e fanno siche misi con- 
fonda la mia mente , mi si opprima il cuore, 
mi si abbattano^ le forze in maniera tale , 
che arrecano in me un tedio , una freddez- 
za , una incapacità di far quel che per me 
si dovrebbe per l’ adempimento del mio 
dovere verso Iddio : ma avrv^alendomi della 
vostra protezione , subito la miseria sen 
fugge , la confusione svanisce , ed il mio 
cuore , deposte lo angustie, fugate l’oppres- 
sioni , resta Ubero nel suo essere ; ed al- 
tro non prcrs’a , se non una pace , una 
quiete , una tranquillità j Taniina mia allo- 
ra sì che sicura cammina per il retto sen- 
tiero della sua eterna salute j allora sì 
che ama quel Dio , che l’ha creata , l’ha 
redenta , l’ha beneficata , e più e più volte 
r ha perdonata : nè questo , o Maria , si 
può da me fare, se, Voi non mi ottenete 
da Dio gli ajuti necessarii , j)er potermi 
approfittare ‘ della vostra proiezione, men- 
tre altro non posso dal canto mio , se non 
peccare. Voi dunque ottenetemeli , ed io 
vi prometto avanti all’istesso vostro figlio 
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Gesù di far quanto so e posso per avva- 
lermi della medesima ^ e concedetemi la 
grazia che vi domando-. 

Quattro Ave Maria , ed un Gloria Pa- 
tri ec. 

TERZA PREGHIERA. 

i . ■ 

O Stella y e splendor del Cielo , Maria 
Madre di Misericordia, illuminate , vi pre- 
go, me peccator contrito ed umilialo a cam- 
minar sicuro tra quelle tenebre , fi a le c[uali 
la malizia del mio inimico infernale sempre 
mi sprona, acciocché io sappia cosi evitare 
quelle trame ch’egli ordisce per confonder- 
mi j sfuggire queir insidie eh’ ei tende per 
sedurmi ; esser libero da quelle macchine 
ch’ei fabbrica per ingannarmi; e col vo- 
stro chiaroT giunga ad abbatterlo e a con- 
fonderlo. È vero per altro, che per i miei 
peccati tanto non merito, anzi meriterei 
già' da lungo tempo abitare tra le tenebre 
e r orror sempiterno dell’ inferno ; ma la 
vostra misericordia , la vostra pietà ha fatto 

sì , che fin’ora n’ ha trattenuto l’ esecuzio- 
ni 
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ne, n’ha impedito l’ effetto. Essa dunque 
supplico questo giorno , essa prego , che 
sia per me quella Stella matutina , che fug- 
ga dall’anima mia ogni ombra , ogni oscuri- 
tà , mi rimetta nel cliiaro giorno della co- 
noscenza del mio Dio , e mi stabilisca nel- 
r impegno di camminar per il retto sen- 
tiero dell’eterna vita : tanto desidero , tanto 
bramo , tanto spero ottener dalla vostra 
misericordia, o Maria; e concedetemi an- 
cora la grazia che vi domando. 

Quattro Ave Maria, ed un Gloria Pa- 
tri y eC. ' ' 

g-*- ‘ 

Ringraziamento alla SS. Trinità. 

A Voi , o SS. Trinità , si deve la lode, 
ec. come sopra a carte 49* Indi le Li- 
tanie della B. V. -r- 


QUINTO GIORNO. 

■jl. Deus in adjutorium meum intende. 
ffì. Domine ad adjuvandum me festina. 

Gloria Patri etc. 

' . I 

\ 

PRIMA PREGHIERA. 

. Confesso , o Maria Madre di Misericor- 
dia , la mia sconoscenza , conosco la mia 
dappocaggine, deploro la mia ingratitudi- 
ne , per non aver corrisposto a tanti lu- 
mi , a tante grazie , a tanti beneficii , che in 
tempo de’ miei peccati per, mezzo vostro 
Iddio mi concedea. Ed in vero , ahi in- 
grato me I da quanti pericoli sono stato li- 
berato ? da quanti Inali sono stato guarito ? 
da quante infermità sono stato per mezzo 
-vostro ristabilito ? Che se in quelle fossi 
mòrto , oh Dio ! dove adesso starei ? si , 
starei nell’ inferno , sarei in eterno inimi- 
co di Dio, inimico di Maria : la mia abi- 
tazione sarebbe il fuoco , i miei compa- 
gni sarebbero i dannati , i miei superior 
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* sarebbero i Demonll. Oh Dio» oh Maria! 
pietà , misericordia. Che confusione sarà 
per me nel punto della morte mia? che 
angustia j)roverà l’anima mia in quell’ora, 
che osserverà il male che fece, nel non 
corrispondere a tanti lumi che per mezzo 
vostro Iddio si benignava concedermi in 
quegl’istessi giorni , in queU’istesse ore , in 
quell’islesso atto che io peccava ? ah sì,, me 
ne pento , mio Dio ^ me ne dolgo , o Ma- 
ria . Voi jxjrò impetratemi dal vostro of- 
feso Figlio perdono , impetratemi pietà j 
mentre vi prometto corrispondere per l’av- 
venire a quel che non feci per lo passa- 
to j e concedetemi quella grazia che vi do- 
mando. 

Quattro Ave Maria , ed^ un Gloria Pa- 
tri f ec. 


SECONDA PREGHIERA. 

Siccome, o Maria Madre di Misericordia, 
sapeste sì corrispondere a tutti quei béne- 
ficii , a tutti quei favori , dei quali Iddio 
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abbondantemente vi arricchì , cosicché eie-» » •< 

vaia un giorno sopra mite le altre cose 
sensibili , con voci di giubbilo cantaste : 

U anima mia magnifica il mio Dio, il mio 
Signore : e lo Spirito mia esulto in Dio , 
mia salute : riguardò Ei T umiltà della 
sua serva, della sua* ancella^ per questo 
tutte le nazioni , iutV i popoli , il Cielo 
tutto , e là terra mi chiameranno Beata : 

Ei, che tutto può , si benignò fartrù gran- 
de ^ farmi potente , farmi sua Madre (i). ' 

Sapeste ringraziare , o Maria , la sua mise- 
ricordia , sapeste corrispondere al suo amo- * ^ 

re si perfettamente , onde da che foste crea- 
ta , Egli sempre abitò in Voi ; così fate 
per pietà , ch’io corrisponda a quei bene- 
ficii , che il Medesimo a me impartisce , ac- 
ciò debellate le mie passioni , soggiogata 
la mia carne , giunga finalménte a conseguir 
il total’ efiétto della Divina misericordia , 
e concedetemi per quanto siete beata , siete 



(i) Lue. c. i> 
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grande, siete potente, quelia' grazia, che 
vi domando. / 

Quattro Ave Maria , ed un Gloria Patri. 

TERZA PREGHIERA. 

Con tntto che Voi , o INIadre di Mise- 
ricordia , sempre verso di me vi siete por- 
tala da Madre, sempre mi avete protetto e 
difeso, pure io non ho lasciato giammai di 
rinnovarvi quegli stessi acuti dolori , che u- 
na volta là nel (ialvai io , quando sull’Ara 
della Croce olferiste il sangue del vostro 
amiuitissimo Figlio Gesù airEterno Geni- 
tore in prezzo de’ miei peccati , a parte a 
parte trapassarono il vostro bel cuore : al- 
lora sì , che. sentiste quella puntura del 
Gollello , che molto tempo prima Simeone 
il santo vecchio profeticamente vi predisse. 
Allora sì , che giustamente dir con Gere- 
mia potevate ; O voi tutti , che pet- que- 
sta contrada , in cui nella Croce pende 
il mio Figlio j passate , arrestate un pò 
il vostro passo , e con attenzione osscr- 
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va/e, se il i^ostro cuore ha assaggiato an- 
cora dolor simile al mio . Quest’ istessl 
dolori , ahi misero me ! quante volte in 
Voi ho*riimovato 1 quante volte senza pie- 
tà, «senza compassione ho al vostro Figlio 
Gesù coi miei peccati aggiunto ferite a fe- 
rite, e a Voi dolore à dolore ! Pietà ades- 
so , o Maria j perdono, o mio Gesùj men- 
tre me ne pento , me ne dolgo , e non 
voglio olTenderv i più 5 e quindi propizia 
concedetemi quella grazia che vi chiedo. 

Quattro Ave Malia , ed un Gloria Patri. 

> , Ringraziamento alla SS. Trinità. 

A Voi , o SS. Trinità , si deve là lode, 
ec. come sopra a carte 49- Indi le Li- 
tanie della B. V. 1 



SESTO GIORNO. 


y-. Deus ia adjutorium meum intende, 
j^. Domine ad adjuvandum me*festìna. 

Gloria Patri etc. 

PRIMA PREGHIERA. 

Àirabbondanza' di tanti favori , di tanta 
pietà , di tanta misericordia usatami da 
Dio per mezzo della mia Madre Maria , 
airi me infelice ! non ancora il mio cuore 
si è infuocato dell’ amor Divino ! Tutta la 
mia attenzione , tutt’il mio pensiero , tutto 
l’affetto mio sta in piacer alle creature, ed 
offendere Dio ! E con tutto che ora ho pro- 
posto di odiare il Mondo , ed amare Dio , 
che tedio , che rincrescimento , che fred- 
dezza io provo ! che tepidezza io sento 
nell’accostarmi ad unirmi con esso! quanti 
pensieri inutili , quante distrazioni , quante 
suggestioni della carne ! Tu ’l sai , o mio 
Dio ! Tu lo vedi , o Maria ! Deh per pietà 
•infuocale Voi il mio cuore, accendete Voi 


il mio desiderio , acciò accostandomi alla 
Sagra Comunione riceva il vostro Figlio 
Gesù con amore, lo stringa al mio petto 
con affetto : liberatemi Voi da qualunque 
male , da qualunque difetto , e concedete- 
mi per amor di Gesù, col 'quale da oggi 
innanzi desidero star sempre unito , quella 
grazia, che tante volte per pietà vi ho 
domandato. 

Quattro Ave Maria, ed un Gloria Patri. 

SECONDA. PREGHIERA. 

Quanto giubbila il mio cuore, o Maria, 
nel considerarvi tutta pura , tutta bella , 
tutta Immacolata! quanto esulta l’anima mia 
nel contemplarvi Madre di Dio , e Regina 
del Cielo tutto, e della terra; ma come 
spiegar potrei la gioja , la consolazione , 
l’allegrezza, che io provo nel considerarvi 
insieme come mia Madre ? Tutte quelle 
prerogative , tutti quei privilegi , eh’ ador- 
nano la bell’ Anima vostra , eli il vostro, 
beato corpo, relazione sol dicono tra Voi 
ed il pietosissimo Iddio , ch’4 larga mano 
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ve n’ arricchì j ma l’ esser mia Madre di 
misericordi,a rapporto ha tra me , Voi^ ed 
Iddio. In questa sola prerogativa, in que- 
sto privilegio solo sperimeuto la vostra 
tutela verso di me 5 da questo ne riporta 
il cuor mio consolazione neirafflizioni , sol- 
lievo ne’ travagli , il perdono de’ peccati , 
l’ amicizia con Dio , la sicurtà in questa 
vita , la gloria del Paradiso. Affidato dun- 
que al medesimo , vi prego , acciò m’ in- 
tercediate grazia di non separarmi giammai 
da Voi , giammai dal mio Dio ^ e quel , 
che vi domando. 

Quattro Ave Maria , ed un Gloria Patri. 


l 


TERZA. PREGHIERA. 


Con voci di giubbilo , o Maria Madre 
di Misericordia , la Chiesa tutta per ogni 
dove con armonioso eco risuonar fa le siie 
voci; Benedetta Tu' fra tutte le Donne. 
Veramente benedetta fosti , o Maria , sin 
dall’Eternità , benedetta nella Concezione , 
benedetta nella Nascita, benedetta da Bam- 
bina , benedetta da Grande , benedetta ia 
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casa di Gioacdiino , benedetta nel parto , 
benedetta nel Calvario , benedetta nella ter- 
ra , benedetta nel Cielo , benedetta .... sì 
benedetta da Madre di Dio , benedetta da 
Madre mia. Deh fate , o Maria che sic- 
come io Figlio vostro , sebbene ingrato , go- 
do dirvi in questa terra : Benedetta fra 
tutte le donne : cosi vi benedichi per l’in- 
tiera eternità. Ascoltate , vi supplicò , ■ le 
preghiere di chi da figlio questo giorno a 
Voi ricorre j però non guardate la mia pas- 
sata ingratitudine , non i miei peccati , ma 
la vostra pietà , la vostra misericordia ; 
guardate quella Croce , sotto della quale 
foste dal vostro moribondo figlio Gesù di- 
chiarata Madre mia j e per quanto siete 
benedetta da Dio , e dalle creature tutte , 
ottenetemi la grazia che vi domando. 

Quattro Ave Maria , ed un Gloria Patri. 

’ Ringraziamento alla SS. Trinità. 

• A Voi, o SS. Trinità, si deve la lo- 
de ec. come sopra a carte 49* ' Indi le 
Litanie della B. V. 



78 


SETTIMO GIORNO. 

Deus iu adjùtonum meum intende. 

Domine ad adjuvandum me festina. 

Gloria Patri etc. 

PRIMA' PREGHIERA. 

Perchè, o Maria Madre di Misericordia, 
la mia carne sempre m’insulta , e 'mi stra- 
scina dove lo Spirito rilutta , perciò vi 
prego a volger verso di me gli occhi vostri 
pietosi , e sollevarmi col vostro potentis- 
simo braccio , per poterla abbattere e su- 
perare j e così deludere quelle trame , colle 
quali pretende l’ inimico infernale trionfar 
di me , e darsi il vanto d’aver sedotto un 
figlio di Maria. Sollevato però da Voi, sicu- 
ramente egli resterà confuso , resterà avvili- 
to' , da me se n’ andrà lontano , ed io ot- 
terrò mediante il vostro a juto la vittoria di 
me stesso, la vittoria' della mia carne, la 
vittoria delle trame infernali ^ conseguirò 
la celeste beatitudine , riacquistatami col 
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preziosJssirno sangtie del vpstro amantissi- 
mo Figliò Gesù là sul Calvario , dove per 
me senza pietà fu crocifisso , fu svenato 
nella Croce ^ e sebbene per lo passato ho 
seguito la mia carne , ho secondato le mie 
passioni, ho fatto quel che mi suggeriva 
il Demonio , adesso me ne pento , ' è soa 
risoluto di mutar cuore , cambiar costumi » 
cambiar pensieri, mentre sicuro della vo- 
stra potentissima intercessione spero del 
passato ottenerne un benigno perdono j e 
conseguire la grazia che vi domando. 

'Quattro Ave Maria , ed un Gloria Pa- 
tri ec. 

SECONDA PREGHIERA. 

Avanti al vostro Tròno, o Maria Madre 
di Misericordia , prostrato questo giorno , 
deploro la mia bruttezza contratta non solo 
per causa del peccato originale , ma be- 
n’ anche p^ tanti e tanfi peccati attuali , 
nei quali più e più tempo son vissuto; 
e se , mediante il Sangue di Gesù Cristo , 
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nel Santo Battesimo fui rigeneralo , e quel- 
lo mi si tolse,* pure , alii miserò me! poco 
tempo la bellezza , che in esso riacquistai , 
durò in me per causa de’ peccali attuali 
volontàriamente da me commessi. Voi vi 
conservaste sempre bella , sempre pura , 
sempre santa j io tutto perdei sin da che 
pósi il piede liell’ uso della ragione , nel 
quale invece d’ amar Dio y voltai il mio 
cuore alle creature j in vece di lodarlo e 
benedirlo , lo disonorai con tante bestem- 
mie , con parole oscene , con tante mor- 
morazioni, con tanti discorsi illeciti, con 
tante occliiate impure : lo disonorai sì col 
, cuore , lo disonorai coi pensieri , lo dis- 
onorai con là lingua , lo disonorai colle 
mani , lo disonorai coi piedi , lo diso- 
norai .... Pietà di me , mio Dio , 
pietà di me , o Maria 5 e mentre per la vo- 
stra bellezza , purità , e santità vi prego 
ad intercedere perdono all’ anima mia , e 
perseveranza in amare Dio , vi supplico 
ancora impetrarmi quella grazia che vi do- 
mando. 


Digitized by Google 



8i 

Quattro Ave Maria , eà un Gloria Pa- 
tri ec. • 

I 

TERZA PREGHIERA. 

Se l’angustia, nella quale , o Maria Ma- 
dre di Misericordia , per causa de’niici pec- 
cati mi ritrovo, molto m’opprime il cuo- 
re, molto m’affligge^ Voi solo potete da 
quella liberarmi j Voi solo potete con- 
solarmi. È vero per altro, che i miei pec- 
cati gridano vendetta appresso Iddio ; è 
vero , che merito castigo j ma Voi , che 
siete rifugio de’ peccatori , e consolatrice 
degli afflitti , Voi intercedete per me pie- 
tà : ricordatevi , che da peccatore mi ac- 
cettaste per figlio j ricordatevi , che mi 
siete Madre j e se Voi chiudete le viscere 
della vostra misericordia alle mie suppli- 
che , e non mi soccorrete , chi lo farà , 
o Madre mia ? Vi muova a ciò la vostra 
grandezza , la vostra ])otenza , 1’ amore , 
che in questa terra portaste al Padre , al 
Figliuolo , allo Spirito Santo : vi muova 

6 
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quella misericordia , che in Vói più d’ogoi 
altra prerogativa fa pompa, e risplende; 
vi muova 1’ affetto di Madre , col quale 
sempre m’avete guardato da iiglio , anche 
in tempo che io meritava esser da voi ab- 
korrito e discacciato ; e concedetemi quella 
grazia che vi domando. 

Quattro Ave Maria , ed un Gloria Pa- 
tri ec. 

Ringraziamento alla SS. Trinità. 

A Voi, o SS. Trinità, si deve la lode 
ec. come sopra a carte 49* Indi le Li- 
tanie della B. V. 
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OTTAVO GIORNO. 

Deus in adjutorium menni intende. 
j|?. Domine ad adjuvandum me festina. 

Gloria Patri etc. 

PRIMA PREGHIERA 

Se di Voi sola , o Maria Madre di Mi- 
sericordia y canta Santa Chiesa : Tutta bel- 
la sei, o Maria, e macchia non si ritro- 
va in te : se Voi sola siete quella che 
giammai foste soggetta alla colpa comu- 
ne a tutti i discendenti d’Adamo , anzi del 
superbo Infernal nemico il capo schiaccia- 
ste , e del metlesimo trionfaste : Voi sola 
])otete ancora impetrarmi da Dio quella li- 
bertà da me perduta per tanti peccati 5 Voi 
sola potete dal cuor mio sciorrc quelle ca- 
tene , colle quali l’inimico infernale sin’ a 
quest’ ora mi ha tenuto legato 5 Voi sola 
potete infondere in me quella nettezza di 
pensieri , che un tempo perdei j Voi sola 
potete fare , che in me non regni per l’av- 
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venire se non un amor liliale verso di Voi, 
e del vostro dilettissimo Figlio Gesùj Voi 
sola potete salvarmi . A voi sola dunque 
ricorro questo giorno, per riportarne l’in- 
tento bramato, e quella grazia ancora, che 
tante volte v’ho domandata : fatelo, o Ma- 
ria, per quella perpetua bellezza, cbe sem- 
pre in Voi s’è ritrovata , per quella singo- 
lare purità , che Santa Chiesa in Voi sem- 
pre ha decantato ; fatelo , sì , o Man’a , 
mentre vi saluto con dire : 

Quattro Ave Maria , ed un Gloria Pa- 
tri ec. 

SECONDA PREGHIERA. 

A Voi , o Madre di Misericordia , in- 
drizzo questo giorno le mie siij»plicbe, a 
Voi piego anche il mio ginocchio ^ Voi 
chiamo ne’ perigli , Voi invoco nell’ angu- 
stie, Voi supplico nelle tribolazioni, nei 
travagli , nelle cose dubbie 5 a Voi ricor- 
ro nel timor della sentenza , che mi so- 
vrasta per i miei peccati. Non si partirà 
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giammai dalla mia bocca il vostro dolce 
uome, o Maria ^ nè giammai cesserà il mio 
cuore d’amarvi, di supplicarvi. So certo, 
che pregando -Voi , non mi perdo j pro- 
teggendomi Voi, non temo 5 guidandomi 
Voi , non erro (i). Ascoltate per pietà le 
mie suppliche , ascoltale le mie preghiere j 
e fate , che da oggi innanzi io sia sempre 
protetto da Voi, assistito da Voi , guidato 
da Voij e concedetemi ancora , per amor 
di ' queir eccellenza che vantate sopra le 
creature tutte del Cielo e della . terra , 
quella grazia che vi domando. 

Quattro Ave Maria, ed un Gloria Pa- 
tri , ec. 


(i) S. Bernarduj Ab. ex Hom. a. super Mis< 
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TERZA. PREGHIERA. 


Fidato , o Maria Madre di Misericordia , 
al vostr’ajuto , alla vostra protezione , della 
quale spero es.scrric sicuro , con coraggio 
me la prendo contro il peccato, contro il 
Demonio: fuggi dunque, fuggi da me, o 
peccato, allontanati dame, o Demonio, per- 
chè, voglio viver tutto di Dio , voglio por- 
tarmi da figlio di Maria j e se un tempo per 
causa vostra da quelli fui lointano , non lo 
voglio essere più. In questo giorno dunque 
v’intimo guerra perpetua , in questo gior- 
no mi dichiaro vostro inimico j ho cono- 
sciuto r inganno , ho scoverto le trame , 
le voglio fuggire ^ onde abborrisco le va- 
nità , abborrisco il mondo , abborrisco me 
stesso , ed a scorno vostro mi dono tutto 
a Maria. Voi però, o Maria, per quella 
bella virtù d’ ubbidienza , colla quale vi 
portaste da figlia di Dio , impetratemi quel- 
la forza necessaria per rijxntarne la vitto- 
ria , e cantarne il trionfo j lo spero , o Ma- 
ria , dalla vostra pietà , dalla vostra mise- 


ricordia ^ e concedetemi ancora quella gra- 
zia, che Voi già sapete essermi necessaria 
per la mia pace , per la mia quiete , per 
la mia tranquillità. 

Quattro Ave Maria , ed uri Gloria Pa- 
tri ec. 

Ringraziamento alla SS. Trinità. 

A Voi , o SS. Trinità , si deve la lode 
ec. come sopra a carte 49» Itidi le Li- 
tanie della B. V. 
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/. Deus in adjutorium roeunfi intende. 
ff. Domine ad adjuvandum me festina. 

Gloria Patri etc. 

PRIMA PREGHIERA. 

Voi sola , o Madre di Misericordia , siete 
quella che vantate la special prerogativa, 
lo special privilegio , lo special dono di go- 
der insieme l’allegrezza di Madre, e l’onor 
di Vergine ; sì , Voi sola foste Vergine 
prima del parto , Vergine nel parto , Ver- 
gine dopo il parto j per questo singoiar 
privilegio , o Maria , vi prego ad essermi 
fortissimo scudo contro le tentazioni d’im- 
purità , che suggerite mi vengono dal mon- 
do , dal demonio , dalla mia corrotta car- 
ne. E se a differenza di Èva nel seno por- 
taste l’allegrezza , e foste Autrice del me- 
rito , fate per pietà , che dell’ intutto cessi 
in me il pianto , termini l’ afflizione, fini- 
sca r amarezza , si estinguano le mie pas- 
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sioni y si calmi il cuore , e sol resti in me 
reffetto della vostra protezione. Ve Inchie- 
do , o Maria , per amor ancora del vostro 
figlio Gesù , che per lo spazio di nove 
mesi racchiuso portaste nel vostro Vergi- 
nal seno : per amor dello Spirito Santo , 
del quale foste perfetta Sposa j mentre de- 
sideroso di ve*der finalmente stabilita in 
me la bella virtù della continenza , vi sa- 
luto con dire. 

Quattro Ave Maria , ed un Gloria Patri. 

SECONDA PREGHIERA. 

Se , o Maria Madre *tìi Misericordia , 
dolor provaste nell’ osservar la Croce , su 
della quale fra due ladroni pendea il vo- 
stro crocifisso Figlio Gesù ^ se vi arrecò 
cruccio quella corona di spine , che a Lui 
il delicato capo trafrggea j se i chiodi , che 
le sue sagratissime mani , e i suoi santi piedi 
traforavano , vi trapassarono il cuore j se 
gran pena provaste nel mirarlo divenuto 
obbrobrio degli uomini , ed abbiezione del- 
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la plebe j se desplazione assaggiaste nell’a- 
scoltar , che il Medesimo col suo Celeste 
Genitore querelandosi , così gli dicea : Dio 
mio , Dio mio , perchè trC hai abbando- 
nato (i). Chi poi spiegar potrà il dolore 
che soffriste , allora quando non più Ma- 
dre , ma Donna dall’ istesso chiamar vi sen- 
tiste? Allora sì che tutto vi si spezzò il 
vostro bel cuore , allora sì che tutta col- 
ma foste d’ amarezza : che dolore , che 
cruccio , che spasimo , che angustia fu al- 
lora per Voi , o Maria ! E pure fu tale la 
pazienza in Voi , tale 1’ uniformità ai di- 
vini voleri , che siccome singolare foste 
nell’ assaggiar tai dolori , così singolare vi 
rendeste nell’ offerirli a chi forza vi diede 
per sostenerli. Per questa al supremo gra- 
do eroica virtù vi prego , o Maria , ad in- 
tercedermi ajnto per sopportar con pazien- 
za i dolori , i patimenti , le angustie , spe- 
cialmente nel punto della morte mia , in 


(i) MaUb. c- XV. y. 34- 
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cui se maggior è la suggestione del De- 
monio , maggior il dispiacer della carne , 
maggior ancora sia la vostra protezione , 
la vostra assistenza , per poterli così tutti 
tutti superare , e concedetemi ancora quel- 
la grazia che vi domando. 

Quattro Ave Maria , ed un Gloria Patri. 

TERZA PREGHIERA. 

Nelle vostre mani , o Maria Madre di 
Misericordia , consegno la mia volontà , il 
mio cuore , e tutto me ^ in esse affido i 
miei parenti , i miei congiunti , la mia fa- 
piiglia , i miei amici , i cristiani tutti : Voi 
ottenete loro gli ajuti necessarii per fug- 
gire il peccato , i mezzi necessarii per sal- 
varsi , e tutte quelle grazie che vi do- 
mandano. Specialmente vi prego per il 
Sommo Pontefice , acciò gli ottenghiate da 
Dio zelo e Inme per guidar al Cielo l’ a- 
nime a se affidate : siccome vi prego an- 
cora per r Augusto nostro Regnante , Voi 
proteggetelo. Voi salvatelo ; accrescete Voi 
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nel di lui cuore amor verso Dio , zelo 
per la difensione della Cattolica Fede , vit- 
toria de’ nemici, e finalmente la gloria del 
Paradiso: ajutate Voi tutti gli altri miei Su- 
periori , sì spirituali, che temporali^ con- 
fondete Voi tutti gli Eretici , illuminate 
tutti gl’ Infedeli , salvate tuli’ i peccatori , 
donate la pace a tutt’ i Principi Cristiani, 
sollevate tutt’i miseri, consolate tutti gli af- 
flitti , ed intercedete da Dio , del quale 
siete Madre, Figlia, e Sposa , l’eterno ri- 
poso a tutte quell’ anime , che per purgare 
i loro peccati , bruciano nelle fiamme del 
Purgatorio j e concedetemi quella grazia 
che vi domando. 

Quattro Ave Maria , ed un Gloria Patri. 

Rinsraziamento alla SS. Trinità. 

A Voi , o SS. Trinità , si deve la lode 
ec. come sopra a carte 49 • Indi le Li- 
tanie della B. K. 
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NELLE PRINCIPALI SUE FESTIVITÀ*. 

Nel giorno del suo Immacolato 
Concepimento. 

O Immacolata , e sempre illibata Maria, 
Madre di Misericordia , se voi aveste la 
bella sorte d’ esser esente dalla macchia 
originale , comune a tutti i figli di Adamo j 
se voi foste libera da ogni neo attuale, 
onde' sempre bella e sempre pura j se voi, 
perchè prescelta per Madre deirUomo Dio, 
arricchita foste di tutti quei doni e pri- 
vilegi che dalla SS. Trinità compartir si 
possono ad una creatura j se voi foste sin 
d’ allora piena e colma di grazia , voi fate 
che in me non regni più il peccato j voi 
fate che in me non dominino più le mie 
passioni j voi fate che in me ritorni l’ a- 
micizia con Dio , e quella grazia che per 
causa del peccato perdei. Fate voi, o Im- 
macolata Signora , che il mio cuore noa 
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si affezioni a cosa veruna di questo mon- 
do j liberatemi voi da ogni pericolo , da 
ogni insidia , da ogni calunnia , da ogni 
tradimento j ajutatemi voi in tutte le mie 
necessità j assistetemi voi in tutti i miei 
bisogni j allontanate da me ogni male si 
spirituale che temporale. Vi raccomando 
ancora tutti i miei superiori , tutt’ i miei 
parenti , tutt’ i miei benefattori , tutt’ i miei 
amici j vi raccomando la Santa Chiesa , e 
tutt’ i Cristiani j fate voi , che tutti adem- 
piscano la volontà di Dio , e si salvino ; 
ottenete finalmente a tutti , die sotto il 
vostro Santissimo manto si ricoverano , la 
vera pace , la vera tranquillità ; soccorrete 
tutt’ i poveri , consolate tutti gli afflitti ^ 
sollevate tutt’ i tribolati. Amen. 

Una Salve Regina ec. 

Dipoi in ringraziamento alla SS. Tri- 
nità per i privilegi concessi a Maria SS. 
si diranno Tre Gloria Patri. 
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Xiel giorno della Nascita di Mona SS. 

Giacché voi , o Maria Madre di Miseri- 
cordia, con la vostra nascita incominciaste 
a guisa deir aurora , preceduta da una lun- 
ghissima tenebrosa notte , a dar segno che 
già si approssimava quel giorno cotanto de^ 
siderato , in cui dal Cielo apparir doveva 
il Sole di Giustizia per illuminar il mon- 
do tutto , e per togliere quella caligine , 
che per causa del peccato il medesimo o- 
scurava , venir dovea cioè il Redentor del 
genere umano , il figliuol di Dio , aspet- 
tato da tutte le genti , preconizzato da 
tutti i Profeti , che nella j>ienezza del tem- 
po dal vostro purissimo sangue prender 
dovea carne umana , per indi con quella 
soddisfar alla giustizia divina infinitamente 
oltraggiata ed offesa. Giacché incomincia- 
ste con la vostra nascita ad annunziar la 
pace tra il Creatore e la creatura j Voi fa- 
te , mediante la vostra potentissima inter- 
cessione , che io ottenga da Dio lume per 
poter camminar sicuro in questa terra , per 



96 

così giungere al Gelo . Voi fate , che io 
adempisca al mio dovere di vero Cristia- 
no j ottenetemi voi la vera pace , la vera 
traiifjuillità 5 voi liberatemi da qualunque 
disgrazia, voi ajutatemi , voi difendetemi, 
voi salvatemi. Amen. 

’ Una Salve Regina e tre Gloria Patri co- 
me sopra. 

Nel giorno della Presentazione di 
Maria SS. al Tempio. 

Con tuttoché Bambineìla , pure quanto 
anelaste , o Maria Madre di Misericordia , 
quanto desideraste , che giugnesse presto 
quel giorno nel quale presentar vi dove- 
vate a Dio nel Tempio ! Mi do a credere 
che a guisa d’ una sitibonda cerva , che 
ritrovato il fresco ruscello , allegra e fe- 
stante in esso si tuffa , e satolla di quel- 
r acqua giammai si sente j così voi o Ma- 
ria , giunta che foste al Santuario , sazia 
e soddisfatta non eravate di tributar all’ Al- 
tissimo Signore quei segni di affetto , che 
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nel vostra bel cuore sin da che foste conee- 
puta. verso del medesimo nutrivate. Quan- 
to grande fu la vostra allegrezza ! cpianto 
eccessivo il gaudio ! quanti , e poi, quanti 
furono i ringraziamenti , quante le lodi , 
quante le benedizioni ! ditelo voi o Gioac- 
chino , ditelo voi,o Anna di lei Genitori; 
voi che aveste la bella sorte di stringerla 
al Vostro seno , voi che ivi la conduceste, 
voi ben accorgere vi poteste da’ mòviinenti 
del suo nobil corpicciuolo quali e quanti 
furono i fervorosi atti dell’ illibato suo cuo- 
re. Voi sì, voi osservaste con che volo 
a guisa di una candida colomba i quindici 
scalini che all’ altare conducevano , ella con 
stupore e maraviglia dé’ Sacerdoti e de’mi- 
histri del sacro Tempia sab ; voi nel tem- 
po istesso L’ osservaste , bambina ancora 
d’ anni tre , abbandonare con giubbilo la 
casa paterna , le carezze, il mondo e quan- 
to in esso ritrovasi per vivere unicamente 
a Dio e al servizio del Tempio,. Deh , o 
Maria, Tempio vivo della SS. Trinità , voli 
strappate il mio cuore dal mondo , e pre- 
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sentatelo a Dio j voi fate che gli affetti 
miei y é .quanto in me ritrovasi , sia tutto 
di Dio \ voi ottcneteini quelch’ è neces- 
sario per il corpo e per 1’ anima mia , a 
solo fine di amar Dio , e' Voi , ,o Maria. 
Amen. 

Una Salve Regina e tre Gloria Patri 
ringraziamento alla SS. Trinità, 

t 

Nel giorno dell' Anriiinziazìone 
di Maria ■ SS. 

Felice, ed avventurato giorno! Ecco, 
che già dopo tanti secoli di guerra e di 
inimicizia tra il Cielo e la terra , benignato 
finalmente si è il misericordiosissimo Iddio 
di mandare il suo proprio unigenito Figlio 
a prender carne umana dal purissimo san- 
gue vostro, o Maria, acciò con quella sod- 
disfacesse i nostri debiti , e la pace ne ap- 
portasse tra r uomo e l’offeso Iddio. Che 
giubbilo ! che consolazione fu allora per voi 
in sentirne 1’ avviso ! che contento sentì il 
vostro bel cuore' in veder già compiuti i 


L 


Digitized by Google 



, 99 

desideriì de’Patriarchi ! che allegrezza non 

'Sentiste in osservai* di essersi già adempi- 
te ,e verificate' le jyrofezie tutte! che gìo- 
ja non assaggiaste in veder essersi già sod- 
disfatti i vostri desideri! ancora ? pure 
chi mai spiegar può, chi • comprendere ‘ il 
vostro turbamento , il vostro vergineo ros- 
sore , la vostra umiltà in -udir d^il celeste 
Ambasciatore esser voi quella fortunata ver- 
l^ne , prescelta è destinata per madre del- 
r uomo Dio ? Imperciocché mon acconsen- 
tiste a sì gran dignità , se non, quando fo- 
ste assicurata della inalterabile vostra in- 
tegrità^ siccome beh lo manifestaste allora 
quando rispondeste — ^ Ecce Ancììla Do- 
mini^ fiat - mihi secundum verbum tuum — 
Per tal dignità , o Mafria Madre di Mise- 
ricordfla ^ alla quale dalla SS. Trinità soller 
vata foste , vi prego ad impetrarmi le belle 
virtù della purità e deU’umiltà , acciò sicco- 
me voi òon tali virtù specialmente concepiste 
nel vostro purissimo seno il figliuol di Dio 
vero uomo e vero Dio , vero Vostro fi- 



glio j così io, lo concepisca . nel mio cuor« 
e nella mia mente. Amen, 

t/na Salve Regina, 'e tre Gloria Patri 
come sopra. / . , 




giorno della 


F'isilazione.^ 


Fortunato Zaccaria ! Fortunata Elisabet- 
ta ! Chi mai spiegar può il giubbilo, chi 
dir può r allegrezza che voi- sentiste, al- 
lora quando nella vostra casa eutfò Maria 
^Ss. vera Madre delluomo Dio ? ^el por- 
re il piede la medesima in quella. Vói , 
per divina inspirazione a voi fatta ,, già vi 
accorgeste del favor che vi compartiva j 
già penetraste non esser Ella una sempli- 
ce donna ^ che perciò colma di consola- 
zione con umiltà le diceste : Uiidè hoc 
ut venìat Maier Domini mciad me? 
Che favori , che' grazie son queste , che io 
da vo^ ricevo , o Maria ? e qual merito ho 
io ,'che la madre del mio Dio , del mio 
Signore venga nella mia casa ? Ma ^chi ri- 
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dir ' potrà quanto più dr Z/accarià , e di 
Elisabetta, fdr tubalo fosse il 'di loro figlio 
Giovanni che ancóra racchiuso nel' seno 
della Madre l’ effetto ne sentì , la santifi- 
cazione n’ebbe dalla visita ricevuta? Esul- 
tò egli , giubbilò j non senza segni d’alle- 
grezza fece intendere alla Madre quanto in 
esso opralo aveva il nascituro Figlio rii 
Maria. Mi do a credere , che egli facesse 
tutto lo sforzo , sebbene il córso della na- 
tura seguii' dovesse, di uscire presto dal 
chiostro materno ,^ per tributar a Maria 
•d 4 di lei di fresco incarnato figlio divi- 
no i dovuti ringraziauTcnti. E Voi intan- 
to , -o' Maria , a vista di tali favóri, ar- 
récali alla Casa di' Zaccaria j ‘ a vista di 
tali grazie che* ella. ricevè j a vista di tan- 
te accoglienze a Vói fatte , cóme vi por- 
taste? clié cosa diceste? Ab sì , che al- 
tro non diceste , se' non Magnificai ani- 
ma mea Dominiiin . . Quid respexit hu- 
friilitatem Ancillae suae ; Quid fedi mihi 
magna-. O umilissima Maria Madre di Dio, 
pregóvi in questo giorno di grazie a far- 
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mi sempre da Madre ^ tarilo in vita , che 
in punto della morte mia , benignaodovi 
di visitarmi allora specialmente, quando 
dovrà farsi la causa deiranima mia. Amen. 

Una Salve Regina c /re Gloria Patri’/» 
ringraziamento alla Ss. Trinità. . 

. , r ' 

Nel giorno 'defila Purijicazione 
■ ' di Maria SS. 

Se voi , o IVjlaria Madre di Misericordiaj 
pe/chè sempre pura , seriipre bella , sem- 
pre Vergine, soggetta non andavate a quel- 
la legge , che la purificazione della ma- 
dre ordinava dopo del parto ; pure al- 
la medesima assoggettar vi voleste j pu- 
rè alla medesima pronta ed allegra ubbi-» 
diste ; e come povera , con tuttoché Ma- 
dre di Dio , col povero figlio vero Dio 
e vero Uomo , 'l’offerta a poveri prescrit- 
ta presentaste : quanto anelava il vostro 
bel cuore , acciò giunto fosse presto un 
tal giorno ! 'quanto bramosa eravate d’en- 
trar in quel Tempio, nel' quale se i gior- 
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ni della purificazione .non si compivano , 
a voi non per rl.ecessità', ma sol per 1’ a- 
denlpimento della mosaicu legge l’ingresso 
permesso non era ! quanto giubbilaste allo- 
ra ! quanto foste contenta nel presentare 
in braccia del .vecchio Simeone il vostro 
figlio Redentor i del mondo/., onde, quello 
pieno di gioja e di allegrezza profferì — 
Nane, dimitUs Domine servum tuum j/» 
pace - — Per tale obbedienza, o Maria , 
vi prego ad intej'cede^mi , grazia ^ che io 
vinca me §tesso col sottopormi sempre ^a 
volontà di Dio , e che purifichi l’anima 
mia da qualunque difetto , da qualunque 
peccato, da qualunque imperfezione.' De- 
gnatevi ancora , o Madre Santissima, liberar- 
mi da'^ ogni pericolo , da ogni peccato j e 
di presentar voi l’anima mia dopo lamia 
morte a quel Dio che là creò. Amen. 

, Dna Salve Regina e tre Glorijt Patri in 
ringraziaifiento alla SS. Trinità.' 
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. ' Nel giorno della Assunzione 

' • di Maria SS. • , . 

Glie festa, che tripudio si fa nel Cielo 
n q^uesto giorno ! .Già vedo gli Angeli che 
a schiere ne calano in questa terra, per 
trasportarne nel Paradiso la Madre di Dio- 
Già miro gli Arcangeli , i Seralini , e quanti 
compongono la Corte celeste , che all’ in- 
contro ne vanno per accogliere la di lóro 
Regina . Già ascolto T invito , oh'e alla 
rtedesima essi ne fanno, Già sento dirle — 
y^eni^Regina nostra , veni coronaberis — 
Già osservo le tre divine Persone , che la 
triplice corona nel di lei capo le pongo- 
no , dichiarando!? così Regina del Cielo e 
della terra. Già miro Maria star -alla de- 
stra del Figlio da Regina vestita , che al- 
tro non fa , se non ricordar al medesimo 
il latte che da ella succhiò ; e dimostrar- 
gli il suo petto , trafitto dalla spada’ del 
dolore , a nostro favore. Già . . . ma non 
cessate , o Maria di far da mia Avvocata^ 
non vi dimenticate che mi àdottaste per 
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figlio j rkordàtevi che mi siete Madre. Voi I 

aiutatemi , voi assistetemi 5 voi impetrate^ j 

mi da Dio , ^ah (juale vicina state, il per- j 

dono de’ miei peccati^ yt)i fate colla vo- ‘ 

stra potentissima intercessione-, che io sia I 

partecipe di quella festa, che per la vo- I 

stra assunzione al Cielo- ivi si faj, agciò | 

anch’io Con voi ringraziar possa il 'Padre, 1 

il Figliuolo, e lo Spirito Santo per tutta ' ^ 

l’eternità. Amen. i 

Una Salve Regina e tre Glòria Patri in 
rirtgraziamento alla SS. Trinità. . • ^ • 


t 
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' iVe/ giorno del Nome di Morìa , nella 
Domenica fra fonava della sua nasci- 
ta y in cui si celebra in detta Chiesa 
la Festività di Maria SS. sotto U titolo 
di Madre di Misericordia . , ' ■ . 

Madre SS., Madre di Dio, Madre di 
Misericordia , per amor di Gesù Cristo , 
che per opera e virtù dello Spirito Santo 
nel vostro purissimo seno concepiste , a 
volger vi prego in questo giorno gli occhi 
vostri pietosi verso di me afflitto , sconso- 
lato ed oppresso da tanti mali cagionatimi 
dai miei peccati , coi, quali perchè offesi 
quel Dio che per ogni ragione deve esser 
amato, perciò non solo a quelli mi son 
as^ggettato , ma benanche dell’ eterne pe- 
ne reo son divenuto. Solo voi , o Maria 
Madre di Misericordia , mediante la vostra 
potentisrima intercessione , potete ottener- 
mi , eoo sincera conlriziooe , il per- 
dono pienissimo di tutte le -mie colpe. Fa- 
tela sì , o Maria, perchè il potete': è vèr 
per altro, che io non lo merito, perchè ho 
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peccs^to assai , sono stato troppo Ingrato 
verso Iddio mio benefattore ; ma supplite 
voi a quanto da me ■ si è mancato 3 men- 
tre de’ falli commessi irte ne pento , i»e 
ne dolgo y e coirajuto vostro propongo di 
mai più nei medesimi inciampare. 

Una Salve Regina e tre Gloria Patri in 
ringraziamento alla SS. 'Trinità. 

J>REGHIERA A MARIA ADDOLORATA. 

♦ / . 

È vero , o Maria Madre di Misericordia, 
che- non vi è state « non vi è., nè vi sarà 
donna in questa terra più fortunata ed avven- 
turata di voi, perchè aveste la bella sorte 
di esser Madre di Dió j colma perciò 'di 
quanto un sì' singoiar favóre richiedeva . 
Ma cefto è ancora , che siccome ‘superate 
le creature tutte che nel Ciel ancora ri- 
trovansi, per tal dignità , così non vi ha 
chi.ugqagliar a. voi si pos$a per le pene- e 
pél dolori da voi sofferti. Che dolore pro- 
vaste], Q Maria ^ nel vedere il vostro divia 
figlio tremar di freddo sopra 'un poco di 
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fieno là nella grotta di Bettelemme , ove 
foste necessitata partorirlo ! Che dolor pro- 
vaste rtelV osservarlo, di fresco na^o inco- 
minciar a sparger il suo sangue divinò nella 
circoncisione ! Che dolore fu per voi nel ve- 
dervi obbligata con il bambinello nelle brac- 
cia alla fuga , per evitar la persecuzione 
d’Erode che a morte cercavafo! Che dolor 
sentiste allora quando per tre giorni contibui 
afflitta e sconsolata assieme con "Giusep- 
pe lo cercaste 1 Che dolor provaste allor- 
ché si licenziò da voi per andar incontro 
ai patimenti , alle pene , alla morte! Che 
dolor non fu per ivoi nell’ incontrarlo ' con 
la Crode su le spalle , coronato di spine, 
carico di mortalf ferite , con le mani li- 
gate per la salita del -Calvario l ,Che "spasi- 
mo , che cruccio, che pena non fu per voi' 
nell’ osservarlo ignudo, da -chiodi trafitto 
pendere dalla Croce ! Ma il dolor de’ do- 
lori fu il considerare la ingratitqdùie dei 
peccatori, che avrebbero insultato alla mor- 
te che Gesù per essi soffriva, cóme- face- 
vano allora i Giudei sotto la Croce. ]>eb, 
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0 Maria madre- di misericòrdia,, se anch’io 
sqno. stato in* passato causa de’ vostri doÌb- 
ri , fate che io non abbia ad esserlo mai 
più. Voi impetratemi da Dio il vero do- 
lofe de’ miei peccati , impet>atemene il per- 
dono : Voi a piedi della croce mi accetr- 
taste per liglio ,• voi perciò aiutatemi', as- 
sistetemi voi salvatemi. Amen. 

. . f ■*. 

PREGHIERA AL. GLORIOSO PATRIARCA, 

S. Giuseppe. 

Con voi, o Glorioso Patriarca S. Giu- 
seppe , mi congratulo per la dignità avu- 
ta di esser illibato sjmso di Maria sempre 
Vergine , e di Padre perciò Piilalivo di 
Gesù Cristo. Mi compiaccio al sommo nel 
considerarvi tutto sollecito nel procc orare 
il Jiisognevole , tanto per la- vostra illibata 
sposa , che per il vostro putativo figlio 
Gesù. Mi congratulo ancora con voi -per 
la bella sorte che incontraste in aver as- 
sistenti alla vostra agonia Gesù e Maria j 
e .vi prego acciò vi compiacete ottenermi 
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dall’ ounlpotente Id(Jio la bella virtù del- 
la purità, Vi deir anima come, del corpo 
mio: discacciate da me nel punto • della 
morte mia il dispiacere di .morire j allon- 
tanate da me in quel punto -ogni tentazio- 
ne , qualunque odio , qualunque rancòrej 
fate voi che io sia .sempre rassegnato at 
voler di Dio , e che altro non dica 'sem- 
pre , specialmente in quegli ultimi momenti 
di mia mortai vita , se non Gesù , Giu- 
seppe e Maria, nello vostre braccia io la- 
scio r anima mia. Amen. 

Tre Gloria Patri. 

. a • 

t ' , 

' 'PREGHIERA ALLA GLORIOSA S.' AnNA. 

Quanto giubbila* 1’ anima mia, quanto 
gioisce il mio cuore., o Madre della ver^k 
Madre di Dio, Gloriosa S. Anna-, in consi- 
derare r allegrezza che sentiste nel 'parto- 
rire l’immacolàta vostra figlia Maria. Ben 
vi accorgeste , o paia gloriosa avvoc'ata , 
che dato, avevate alla’ luce quella dalia 
quale nascer dovea l’Uomo Dio, il Re- 


Digilized by Google 



dentor del genere umano, il Riparator delle 
nostre sciagure j quegli , che con la sua 
morte dar doveva la vita a quanti da Ada- 
mo traggono la di loro origine : ben v’ac- 
corgeste , che partorito avevate una figlia, 
la quale arrecar doveva confusione e ter- 
rore all’ inferno , pace alla terra , ed allew 
grezza al Cielo : ben sapeste che la me- 
desima esser dovea Payvocata de’peccato- 
ri,'la consolatrice degli afflitti, la salute 
degl’ infermi , la Regina degli Angeli , é 
de’ Santi tutti. Che allegrezza ! che con- 
tento ! che giubbilo fu allora per voi? Per 
tale allegrezza’ vi prego , o mia Gloriosa 
Santa , acciò mi ottenghiate prima la grazia 
di .salvarmi , e gli ajuti uecessarii , per 
poter onestamente vivere : dipoi benigna- 
tevi d’ intercedermi grazia jda Dio d’ esser 
libero da ogni male , .da ogni pericolo. 
Amen.' 

Tre Gloria Patri ec. 
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PREGHIERA 

Al Glorioso Patriarca San Francesco- 
tTAssisi. 

O Patriarca de’ poveri. , specchio d’ u- 
mìhà , modello ed esemplare di tutte le 
virtù j vero imitatore e seguace di Gesù 
Cristo : voi che riponendo tutta la vostra 
iklucia e speranza in Dio , il Padre e' la 
casa paterna , il mondò e -quanto in esso 
ritrovasi , abbandonaste.: voi che la' pe- 
nitenza giammai abborriste , . e la carità 
sempre amaste : voi- ottenetemi grazia , 
che io. imiti le vostre belle virtù j fate voi , 
o mio Glorioso Patriarca , die io muoja 
totalmente a me stesso , per poter co^l 
vivere' in Gesucristo ^ fate voi , che io 
nelle mie necessità , nelle mie occorrenze, 
ne’ miei bisogni fida solo a Dio , protestan- 
domi sempre d’ imitar voi, dicendo : Dìrus 
meus ^ et omnia. Sciogliete da me quei 
lacci , che ancor legato mi tengono alla 
carne , al mondo , ed alle mie passioni : 
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fate voi , che io ancora ad esempio vo- 
stro disprezzi gli onori ^ le ricchezze , la 
gloria mondana , e quanto da Dio allonta- 
nare mi può ; fate voi , che io sia umile , 
sia paziente , sia rassegnato al divino vo- 
lere. Vi prego ancora per i miei parenti, 
per i miei amici , per i miei benefattori , 
Voi aiutateli , Voi difendeteli , Voi assi- 
steteli , Vói liberateli da qualunque male 
si spirituale , che temporale j Voi stabilite 
tanto in me , che in essi la continua me- 
moria della passione di Gesucristo j Voi 
finalmente soccorreteci , Voi otteneteci la 
grazia di salvarci. Amen. 

Tre Gloria Patri ec. - 

PREGHIERA. 

At Glorioso S. Antonio di Padowu 

— * 

Giglio di Purità , modello di obbedien- 
za , specchio di Santità , Glorioso S. An.- 
tonio , a voi ricorro questo giorno , voi 
prego e vi supplico- j acciò vi benigniate di 
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inleròedere per me presso Gesù Cripto , 
die voi tanto ardentemente amaste in que- 
sta terra , che moriste col ' -desiderio di 
spargere il vostro sangue per lui , e impe- 
tratemi la grazia, che mi renda simile a voi, 
e gli ajuti opportuni per vivere santamente 
c salvarmi. Intercedete ancora lume a tut- 
ti quei che non camminano secondo il 
retto sentiero dell’ osservanza della Sacro- 
santa legge di Dio : sollevate tutti gli afflit- 
ti ; consolate tutti i tribolati j soccorrete 
tutti i bisognosi 5 ajutate tutti i Cristiani ; 
sanate tutti gl’ infermi j ottenetemi quel- 
la grazia che mi bisogna. E siccome ze- 
laste l’onor di Dio stando in questa terra , 
così a promuoverlo , e zelarlo vi prego 
ora , che nel Cielo vi ritrovate con im- 
petrarci la nostra eterna salvezza. Fatelo 
sì , o mio glorioso Taumaturgo , fatelo per 
amor di Gesù. 

Tre Gloria Patri ec. • 



PREGHIERA A DIO PADRE 
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• In tempo di tribolazione. 

Eccomi f o Eterno Padre , prostralo in- 
nanzi alla vostra divina Maestà : prima vi 
adòro con lutto il mio cuore , ringrazian- 
dovi insieme di quanto per me operato 
avete nel crearmi , nel redimermi , e nei 
conservarmi j specialmente vi ringrazio 
per avermi fatto nascere nel grembo di 
Santa Chiesa Cattolica Apostolica Roma- 
na , grazia non concessa a tanti altri , i 
quali camminano fra le tenebre , c seggo- 
no nell’ ómbra della morte : Indi mi pro- 
testo di non oppormi , siccome ho prati- 
cato jMJr il passato , alla vostra volontà , 
ma di esser in, tutto rassegnato alla mede- 
sima , e di esser contento di ([uanto da Voi 
si fa , si opera , e si vuole r solo vi prego 
di volermi perdonare i miei peccati coi 
quali vi ho offeso, vi lio ingiuriato, vi 
ho "disprezzato. Fatelo si per quella mise- 
ricordia infinita , che vi fa Padre anici oso. 
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dei figli che dah niente creaste , mentre 
sello peccato, e vi sono stato ingrato, non 
Jio lasciato però di esservi figlio : che se 
peccai volete punirmi , volete castigarmi j 
punitemi sì, castigatemi, non già da Giudice 
sdegnato , ma da Padre pietoso. E vero che 
i miei jieccati hanno mosso il vostro sde- 
gno contro di me , c che per colpa mia 
aflliggete tanti e tanti altri ancora , che 
parte non hanno nei miei peccati , nei 
miei delitti j mentre quante Vergini , quanti 
Sacerdoti , quanti poveri per colpa mia par- 
tecijiano dell’ effetto di essi ? Ma eccotni 
pentito ed umiliato a diinandarvene di cuo- 
re perdono. Pietà , misericordia , tanto di 
me , che di essi , o Eterno Padre ; e non 
permettete che ognuno :per l’afflizione , in 
cui ritrovasi ^ dica nel suo Cuore ; Dove , 
dove, o mio Dio sono le tue antiche mi- 
sericordie, alle quali con giuramento ti com- 
promettesti cogli antichi nostri padri ^ tuoi 
fedeli servi ? o che le nazioni a noi vicine, 
le quali in te non credono , vantarsi possi- 
no condire : Dove , dove è il loro Dio, 


Digitized by Google 





117 

nel quale essi sperano, c confidano? Per- 
donatemi perciò , e benignatevi di liberar- 
mi da questa afflizione in cui mi litro- 
vo j siccome liberaste Noè dal Diluvio , 
Lot tla Sodoma , Abramo dalle mani dei 
Caldei , Giacobbe dal furor del suo fra- 
tello Ksau , Giusej)pe dalle mani de’ suoi 
fratelli , Moisè dall’ Egitto , David da Sani- 
le , Giuditta dalle mani di OJoferne , ]3a- 
niele dai lago de’ leoni , Susanna dalla falsa 
accusa , e tanti altri vostri servi , li quali 
in Voi solo hanno speralo, e confidato. 
Fatelo sì , o mio Dio, j)er pietà , per mise- 
ricordia , poiché non siete no , inen j)ic- 
toso e misericordioso tli prima • ché anzi 
vi è ora il sangue di Gesù Cristo vostro 
figliuolo , il quale non inerita rigor , ma 
compassione e perdono : per amor del me- 
desimo dunque vi prego a consolarmi, e 
liberarmi da ogni male , da ogni pericolo, 
da ogni calunnia , da ogni peccato , dalle 
pene dell’ inferno. Ve ne prego sì, mio Dio, 
per r incarnazione di Gesù Cristo, per la 
sua nascita , per la di lui sete , per le di 
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lui fatiche , per le di lui pene , per gli schiaf- 
fi, per li flagelli, per le spine , per li 
chiodi , per la crocifissione , per la mor- 
te sofferta per noi , e per la sua gloriosa 
resurrezione j ve ne prego ancora per amor 
di IVI^ria Santissima mia Madre di mise- 
ricordia. Amen. 

Tre Gloria Patri. - ' 

De praeseniì angustia. 

Libera me Domine. 

Oremus. 

Deus , qui trihulatos corde sanas , et 
moestos animo Isetillcas , ad has preces , 
quas libi nunc prò praesentinm angustia- 
rum liberalione ofl’ero , propitius resjiice : 
et illarum pressuram a iné remove , ut ab 
omnibus quoe patior malis exutus , in tuis 
sèmper merear exultare praesidiis. Per Chri- 
stum Duminum nostrum. Àmen. 
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DI VOTI ESERCIZI! 

Da praticarsi da ugni stalo di persóne. 

ESERCIZIO 

Prima della Confessione. 

Suole Iddio , per chiamare il peccatore 
a penitenza , servirsi di taluni mezzi , che 
grazia incipiente da Teologi si ajipellauo, 
sebbene rial peccatore per l’ affetto eh’ ei 
porta al peccalo per tali non si giudicano ; 
tali sono certi disgusti nel piacere , coi ta 
noja nel conversare , certi puntigli fra 
compagni, certi disturbi di spirilo^ e si- 
mili , le (piali cose disposizioni esse sono 
al. suo ravvedimento j così pure rpiello spa- 
ventarsi in veder 1’ aria turbala , quel ti- 
more, quella paura in osservar qualche per- 
sona far passaggio all’ eternità , elTetti di 
quei mezzi dei quali Iddio si serve ]>er 
chiamarlo a penitenza , si possono giudica- 
re : quella perdita di roba , quella disgra- 
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zia non pensata, quei sogni spaventosi, 
queir agitazione di coscienza , quella con- 
fusioue di pensieri , quel .... 

ATTO DI DOLORE. 

Ma , ahi misero me ! quante volte così 
ho sperimentato aneli’ io ? quante volte 
ancora sensibilmente Iddio m’ispirava , che 
lasciato avessi il peccato j io però il dis- 
prezzava , r abborriva , e quel che chia- 
mata era del mio ravvedimento , vani ti- 
mori , pregiudizii della fanciullezza il giu- 
dicava ? quante volte .... ah sì , pietà 
di me , mio Dio ! ,E tu sangue del mio 
Gesù sparso per me ajutami , fortifica- 
mi , mentre sentomi già il cuor spezzare , 
il respiro mancare nel riandar meditando 
una per una 1’ offese fatte al mio Dio , al 
mio Padre , al mio Signore , nè ho fac- 
cia di comparirgli d’avanli spogliato di quel- 
r innocenza , che una volta nel Santo Bat- 
tesimo ricevei , nè cuor di dirgdi : Misere^ 
l'e ìlici Deus , misercre rnei: ma le tue brac- 
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ne i chiodi , la Croce , il tuo prezioso 
sangue solo mi anima a domandarti per- 
dono. Perdono dunque ti chiedo , pietà 
imploro , mio Dio ^ per amor del mio Cro- 
cifisso Gesù j lo donasti, alla Maddalena, 
la donasti a Pietro , lo donasti sì , lo do- 
nasti a tant’ altri , donalo anch’ a me , per- 
chè voglio mutar vita , non voglio offen- 
derti più. Ma dov’ è in me il pianto della 
Maddalena , il ravvedimento di Pietro , il 
dolor del Ladrone ? Sangue del mio Ge- 
sù , sparso per me , ajutami tu. 

Ajutato dal tuo sangue , o mio Gesù , 
mi accosto a’ piedi del tuo ministro , per 
confessar le 'mie colpe, per detestar i miei 
peccati : ti prego però a non guardare alla 
moltitudine delle mie iniquità commesse 
da me con pensieri , paròle , ed opere, 
se prima non dai un’ occhiata alla tua pie- 
tà , alla tua misericordia , -all’ istesso San- 
gue tuo sparso per me sopra il duro le- 
gno della Croce. Si mio Gesù, ajutami tu , 
mentre desidero sciormi dalle catene ', de- 
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sidero libertà. Non mi partirò , o mio 
Gesù , da te , se prima uoii mi fai sentire: 
Vattene figlio , perdonati ti sono i tuoi 
peccati. Che se per il passato la tua mi- 
sericordia ho disprezzato , il tuo sangue 
ho abborrito , adesso me ne pento , ades- 
.so me pe dolgo , me ne confondo , e son 
risoluto abbracciar volentieri la morte , 
che commetterlo più. 

E voi occhi miei perchè non lagrimate, 
perchè? ]Non foste voi la principal causa 
della perdila del mio Dio , e della ruiua 
deU’anima mia ? quanti sguardi lascivi , 
quante occhiate peccaminose ? Non foste 
voi y che amar mi faceste il fango ? amar 
mi faceste le créature? Non foste voi.... 
ah sì ; Miserere mci Deus , miserere mei. 
Fissatevi , deh fissatevi in quel Crocifisso 
Gesù , guardate le mani , osservate i pie- 
di , mirate il suo santissimo cajjo , miiate 
queir aperto costato , e ppi fatelo se ’l po- 
tete y non lagi imate. E chi darà al mio 
capo un fonte d’ acqua , per poter così 
piangere notte e giorno i miei peccali , 
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Je mie iniquità t Tu solo il puoi , o mio 
Gesù ; in te dunque . spero. , in te confi- 
do \ dammi tu il pianto della Maddalena, 
il ravvedimento di Pietro , il dolor del 
Ladrone , e fammi sentir : Consolati figlio, 
non piangere più. 

. Siegue di poi la Confessione. 

RI^GRAZIA^rENTO DOPO LA CONFESSIONE. 

Anima mia , hai osservato la bontà del 
tuo Dio ? hai mirato la sua pietà , la sua 
inisericordia ? hai veduto , come ha trat- 
tato con te , chi tu per tanto tempo tion 
solo, non T hai amato , ma bensì 1’ hai in- 
giuriato , r hai disprezzato , l’ hai vilipe- 
so ? tu ti sei portata con esso non solo 
da figlia ingrata , da sconoscente , ma da 
tiranna , da nemica. Egli però s’-è porta- 
to con te da Padre di pietà , da Padrp 
di misericordia : tu T hai offeso , egli be- 
nignamente t’ ha perdonato. Digli dunque : 
ti ringrazio , o mio Dio , sì ti ringrazio 
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di tanta pietà , di tanta misericordia , che 
verso di me hai praticato , ti ringra- 
zio di tanti favori , che m’ hai comparti- 
to , avesti pietà di me nel redimermi , 
maggior pietà però in’ liai usato nel per- 
donarmi : ti ringraziino per me i Giusti , 
ti ringraziino per me i Beati , ti ringraziino 
per me gli Angioli , per me ti ringrazii la 
mia Madre di Misericordia Maria Santis- 
sima. 

ESERCIZIO PER LA COMUNIONE 

Apparecchio. 

Non solo , anima mia , il tuo Dio con 
somma pietà si è benignato perdonarti , si è 
benignato accoglierti da figlia , ma di più 
questa mattina ti vuol cibare dell’ istesse 
sue carni , per farsi una medesima cosa 
con te. T’ invita perciò da quel sagro luo- 
go alla mensa , e con voci di tenero af- 
fetto ti dice : Accostati figlia , già t’ ho ap- 
parecchiato il pranzo , vieni , mangia delle 
mie carni , e bevi del mio sangue. Corti 
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dunque, anima mia, corri a. ricevere il 
tuo Dio , il tuo sposo , non più fredda , 
ravviva la fede ■, corri , sì , corri , perchè 
con amor t’ invita : vedi quella piccola 
circonferenza dell’Ostia Sagrosanta , ivi si 
ritrova / quel Dio , che con amor t’ ha 
redento ^ con amor t’ ha perdonato , e con 
amor vuol unirsi con te. Deh ? . vie- 

ni , o mio Padre , vieni , o mio Sposo j 
deh , vieni nel mio cuore ravvivato dall’ i- 
stesso tuo amore : sì vieni mia dolcezza , 
mia pace , mia quiete , mia vita 5 vieni 
sì , o mio Gesù , poiché te solo voglio , 
te solo desidero , e niente più. 

RINGRAZIAMENTO. 

Mio Dio ! come mai potrò io , questo 
giorno per tanta carità usatami ringraziarti 
a dovere , se Tu con nuova grazia non 
m’ ajuti ? ho assaggiato le tue immacolate 
carni j ho gustato il cibo degli Angioli , la 
manna celeste : che soavità , o mio Dio ! 
Il mio cuore , mediante la sagra Comu- 
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niotié,s’è reso tuo tabernacolo , tua abl- 
tazkuie. Che dignità ! che gioja ! che alle- 
grezza! che contento sente Tanima mia que- 
sta mattina, o mio Gesù! Ah si che vor- 
rei aver il cuor de’Seralìni , il cuor della 
Vergine Maria , per ringraziarti a dovere 
di tanta carità, di tanta misericordia , di 
tanta bontà. Un Dio s’ è donato tutto a 
me, oh eccesso d’amore! Ringrazio^ dun- 
que,'© mio Dio, riulinita tua bontà , l’in- 
iinita tua clemenza , l’inlinita tua pietà per 
avermi con amor cibato , non già di quella 
manna colla quale cibasti gli antichi miei 
Padri nel deserto , ma dell’istesso tuo cor- 
[>o , deU’istesso tuo sangue , cibo di con- 
tento , cibo di vita , cibo di Paradiso. 

2're Gloria Patri cc. in onor di Gesù 
Sagra mentalo. 
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ESERCIZIO 
Da praticarsi ogni giorno. 

PER LA MATTINA. 

Alzato che sarai dal letto , ti farai il se- 
gno della Santa Croce ^ dipoi dirai. 

Vi ringrazio, mio Dio, di tutt’i beneficii 
che con tanto amore m’ avete concesso , 
specialmente perchè m’avete creato , reden- 
to , e chiamato al vostro conoscimento. 

Vi ringrazio perchè con pietà m’ avete 
conservato -questa notte , mi avete assisti- 
to e liberalo da ogni male : mio Dio assi- 
sterni anche questo giorno, e liberatemi 
dal peccato. 

A voi , mio Dio , offro il cuore mio , i 
pensieri miei , gli occhi miei, le mani mie, 
e tutto mej voi accettateli per pietà j voi 
fate che non si muovano se non per amar 
Voi , mio Dio. 
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Mi protesto di non acconsentire 'a teìi- 
tazione alcuna del Démonio , di non se- 
condar le mie passioni , di non udir le lu- 
singhe del mondo, ma sol di cercare la vo- 
stra gloria, o mio Dio j Voi però aiutate- 
mi , voi assistetemi. 

Seguiranno poi gli Atti Cristiani. 

ATTO DI FEDE. 

Credo, mio Dio, fermamente , che Voi 
siete un solo Dio in tre distinte persone 
Padre Figliuolo e Spirilo Santo : che pre- 
miate r opere buone , e castigate le catti- 
ve specialmente nell’altra vita. Credo , che 
la seconda Persona, cioè -il Figliuolo , si 
sia incarnato nel purissimo Seno di Maria 
Santissima per opera e virtù dello Spiri- 
to Santo ; si sia fatt’uomo , e che- sia mor- 
to in Croce per salvarmi , con essersi pria 
di morire lasciato vivo e vero in Anima, 
Corpo, Sangue, e Divinità' nel Santissi- 
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mo Sacramento dell’Altare per esser mio 
cibo. Credo tutto quello che si contiene 
nel Credo', e che la Santa Chiesa Catto- 
lica mi propone a credere , perchè cosi 
avete rivelato Voi, Dio di somma verità. 

ATTO DI SPERANZA. 

Spero , Dio mio , dalla vostra onnipo- 
tenza ed^ infinita misericordia il perdono 
de’ miei peccati , e la gloria del Paradiso| 
siccome spero ancora tutti gli ajuti neces- 
sarii per fuggire il peccato , ed' Operare il 
bene sino alla morte ^ e lo spero pe’meriti 
di Gesù Cristo secondo la vostra promessa. 

ATTO d’ AMORE. 

Mio Dio , perchè siete il solo vero o, 
sommo Bene , degnissimo d’ ogni amore , 
perciò v’amo con tutta l’anima mia , con 
tutt’ il cuor mio , con tutte le forze mie 
con tutto me : e per amor vostro amo an- 
cora it prossimo mio come me stesso. 

9 



j3o 

ATTO DI DOLORE. 

Se , mio Dio , fin’ora non v’ho amato, 
anzi molto v’ho disgustato, v’ho offeso, 
me ne pento , me ne confondo, ve ne chie- 
do umil perdono j sì perdonatemi , mio 
Dio , per pietà 5 perdonatemi per amor 
del Sangue di Gesù Cristo, per amor del- 
la vòstra misericordia , mentre propongo 
da oggi avanti mille volte morire , che più 
peccare. 

Preghiera alla Ss. Trinità. 

"Santissima Trinità, prostrato avanti a 
Voi questo giorno prima vi ringrazio per 
avermi creato , conservato e non punito 
per la moltitudine de’ miei peccati coi 
quali ho offeso Voi Padre , Figliuolo , e 
Spirito Sauto j dijK)i vi prego per amor di 
Gesù Sacramentato , acciò mi diate la gra- 
zia d’amarvi , di servirvi , e di glorificar- 
vi , ed ancora la perseveranza finale nel vo- 
stro santo amore : liberatemi pure in que- 
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sto giorno da ogni male, da ogni perico- 
lo , da ogni peccato. 

Tre Gloria Patri’ in onore della SS. 
Trinità. 

Preghiera a Maria SS. 

Sotto il vostro bel manto , o diaria Ma- 
dre di 'Misericordia, mi ricovero questo 
giorno. Voi difendetemi. Voi proteggete- 
mi , Voi liberatemi da qualunque offesa 
del vostro Figlio Gesù . Voi allontanate 
da me, e dalla mia casa ogni male sì spi- 
rituale , che temporale, ed impetratemi il 
timor di’ Dio , e la virtù della purità. 

Tre Ave Maria oZ/a purità di Maria 
SS. ^ ed un Gloria Patri aW Angiolo Cu- 
stode. 

•Si faccia T istesso la sera prima d'an- 
dare a letto f e do^e si -dice in questo 
giorno , si dirà in questa notte. 



PER IL GIORNO. 
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Visita a Gesù Sacramentato. 

I 

Ànima mia , già sci alla presenza del 
tuo Sacramentato Signore , avanti al qua- 
le quanti Serafini , quanti Angeli col volto 
velato a te invisibili si ritrovano ! quan- 
te adorazioni al Medesimo ne fanno , con 
^uaramore lo serv ono , con qual’esattezza 
I obbediscono ! Deh unisciti, anima mia, 
coi medesimi , adora il tuo Sacramenta- 
to Signore , e de’trascorsi passati doman- 
dagli umil perdono. 

Con tuli’ il mio cuore , o mio Sacra- 
mentato Signore, v’adoro racchiuso in que- 
sto Tabernacolo , con tutta T anima mia 
m’ inchino avanti alla vostra Reale pre- 
senza , e !per quanto so e posso , v'oglio 
amarvi , voglio servirvi , voglio ubbidirvi. 
Vi credo con tutt’ il mio cuore , vivo e 
vero nel Santissimo Sacramento dell’Alta- 
re , e che siete quell’istesso Figlinolo dei- 
fi Eterno Padre , che sin dall’ eternità vi 
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generò j qneU’istesso' Piglio di Maria sem- 
pre Vergine , che in tempo per opera e 
virtù dello Spirito Santo vi concepì , e 
partorì j cjueU’istesso che svenalo sul Cal- 
vario per me volesti morire j quell’ istesso 
che della morte trionfaste , e glorioso al 
Cielo ascendèste j quell’ istesso che un gior- 
no dovete giudicarmi : mio Gesù, pietà al- 
lora di me. 

Spero da' Voi, o mio caro Sacramenta- 
to Signore , mediante la vostra pietà , me- 
diante la vostra misericordia , ed il vostro 
preziosissimo Sangue , il perdono de’ miei 
peccati, e la gloria del Paradiso , e tutti 
quei mezzi ancora necessari! , per menar 
il' resto della vita mia unito con Voi , o 
mio Sacramentato Gesù. 

E voi intanto fiamme d’amore, che dà 
per -tutto vi diffondete dal mio Signore, 
infocate 'il mio freddo cuore , acciò depo-^ 
sto l’àmor del mondo , ami solo il mio Dio, 
il mio Signore , il mio tutto ■: ah si , vor- 
rei avere il cuor de’ Serafini , il cuor del- 
la Vergine Santissima , per amarvi a do- 
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vere: vorrei sì, mio Dio, amarvi, come 
meritate , ma non so amarvi : voi Solo 
potete fare , che io v’ami con tutt’ il mio 
cuore , con tutto me : sì piio Gesù , fate- 
lo per pietà , mentre desidero amarvi , 
perchè siete degnissimo d’ogni amore j de- 
sidero amarvi , perchè siete vita mia , pa- 
ce mia , contento mio , gioja mia , e per 
amor vostro amo il prossimo mio come 
me stesso. 

Quanto però mi dispiace , o mio Gesù, 
nel non avervi per tanto tempo amato , 
anzi in avervi sempre offeso, fin’ anehe 
avanti a Voi medesimo , o mio Sacramen- 
tato Signore , con tante irriverenze , con 
tanti peccati , con tanti disprezzi j dei 
quali tutti in questo giorno me ne pento, 
me ne confondo , ve ne chiedo umil per- 
dono ; e son risoluto di soffrir ogni male, 
ogni. pena, là morte ancora, ch’offender- 
vi più. 

Vi ringrazio poi con tutt’ il mio cuore, 
con tutta l’anima mia di tutt’ i benefica 
che vi siete benignato concedermi , spe- 
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cialmente per esservi con tanto amore là- 
sciato nel Santissimo Sacramento dell’ Alta- 
re, acciò foste sialo mio cibo tante e 
tante volte mediante la Santa Comunio- 
ne. Vi ringrazio finalmente perchè non sde- 
gnate di ammettermi ora avanti alla vostra 
Reale presenza ^ e vi prego , per quell’amo- 
re col quale ristretto state in questo Sa- 
gro Tabernacolo , a concedermi tutte quel- 
le grazie sì spirituali , che temporali , che 
mi bisognano , 'non per altro se non per 
cercar la gloria vostra , o mio Gesù. 

Ma prima che io parta da Voi , a bene- 
dir vi prego , o mio Sacramentato Signore , 
il mio intelletto, la mìa memoria , la mia 
volontà, i sensi miei , e quanto in me ri- 
trovasi : benedite tutte le mie parole , tut- 
t’i miei pensieri, tutte le mie operazioni. 
Siccome vi supplico a degnarvi di bene- 
dir tutti quei che in mia unione qui pre- 
senti si ritrovano , benedite sì o mio Ge- 
sù le di loro case , i di loro figli , e quan- 
to essi hanno. Benedite ancora quei che 
per le di loro necessità non possono por- 
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tarsi di persona a visitarvi ; benedite tutfi 
i miei Superiori , sì spirituali , che tempo- 
rali j benedite tutti i miei parenti , tutti 
i miei amici , tutti i miei benefattori , e 
tutti i Cristiani; e late che questa bene- 
dizione sia caparra di quella che dalla vo- 
stra misericordia ci attendiamo nel punto 
di nostra morte e nel giorno del finale 
Giudizio. 

Nè solo, o mio Gesù, desidero la vo- 
stra santa benedizione , ma benanche , se 
pur tal favore non sdegnate concedermi , 
desidero che venghiate nel mio cuore , nel- 
Tanima mia. Sì, o mio Gesù, fatelo per pietà 
"venite , venite in me , o desiderato da tanti 
e tanti Pati'iarchi; venite in me o preco- 
nizzato da tanti Profeti , o aspettato da 
tante nazioni , o adorato dagli Angeli , o 
venerato da Pastori , o riconosciuto da 
Magi j venite in me , o vero figlio di Dio, 
e di Mal ia , mio Redentore , mio Salvato- 
re ; non tardate , venite , eccovi il inio 
cuore, eccovi tutto' me. Voi consolatemi, 
voi Santificatemi , e fate che io per 1’ av- 
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venire non mi divida più da voi, o mio 
Gesù. Amen. 

Tre Gloria Patri. 

Visita a Maria Santissima, 

Avanti a voi, o mia bella Signora Vergi- 
ne Maria m’inchino questo giorno ^ vi a- 
doro per Regina del Cielo e della Terra, 
e grazie r^do alla SS. Trinità che di 
tanta gloria vi arricchì. 

Vi credo per Madre di Dio , e Madre 
mia, dotata di tanti privilegii, di tanta di- 
gnità,^ di tanti onori, che dopo il medesi- 
mo Iddio su]>erate tutte l’altre creature per 
la bellezza', per la purità, per la Santità, 
per la Maestà j nella quale credenza voglio, 
mediante l’ajuto vostro, vivere e morire: 
credo ancora tutto ciò, che di voi crede 
la sposa di Gesù Cristo , la santa Madre 
Chiesa Cattolica. 

Di tanti ' peccati da me commessi , dr 
tante ingiurie fatte al vostro Figlio Gesù, 
chi, se non Voi , o Madre mia, me u’ot- 
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terrà il perdono? Da voi dunque spero , 
che il Medesimo voglia perdonarmi, vo- 
glia aver misericordia di me, voglia libe- 
rarmi dalla morte , e darmi la vita.' 

Quanto siete, o Madre mia, degna d’a- 
more ! vorrei perciò saper amarvi , come 
meritate esser amata : accendete intanto 
voi l’anima mia , acciò v’ami , vi serva , e 
procuri ancora che v’ amino gli altri. 

Mi dispiace però di non avervi amato 
per il passato j mi dispiace d’ aver più e 
più volte , con offendere Iddio , rinnova- 
to i vostri acerbi dolori ^ mi confondo di 
non essermi approfittato della vostra pro- 
tezione j m’arrossisco per non essermi por- 
tato da figlio y che perciò perdonatemi , e 
pregate il vostro Figlio Gesù , acciò an- 
ch’egli per i vostri dolori mi perdoni , men- 
tre vi prometto da ogg’ innanzi di caml>iar 
cuore, e di non ap{>artarmi mai più da 
voi sino al punto della morte mia. 

Vi ringrazio di tanti ajuti , di tanta pro- 
tezione , di tanta misericordia , ch^ m’ a- 
vete usato : vi ringrazio , che m’ammelte- 
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te alla vostra bella presenza ; vorrei per- 
ciò aver il cuore di tant’anime care a voi 
per ringraziarvi a dovere : vi ringrazio per- 
chè m'avete liberato da tanti pericoli, da 
tante miserie , da tante infermità , dall’eter- 
na dannazione : vi ringrazio finalmente , 
che siete madre mia , vita mia , speranza 
mia , dolcezza mia , avvocata mia. 

Vi raccomando l’ anima mia , il corpo 
mio , e tutto me vi raccomando' i miei 
Superiori , i miei fratelli , i miei parenti , 
i miei amici , il prossimo mio , e tutt’ i 
Cristiani . Vói soccorreteli nelle loro ne-f 
cessità , voi 'a)utateb , voi ottenete loro la 
vita eterna Amen. 

Tre Ave Maria' in onore di^ Maria SS, 
Madre di Misericordia. 
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ESERCIZIO 

Pratico e divoto per ascoltar come 
si deve la S. Messa. 

Le mancanze di molti fedeli Cristiani nell’ 
ascoltar la santa Messa , per causa delle quali 
quell’azione , cVè il cardine e’I sostegno del- 
la Cattolica Religione., e che il rigor della 
Giustizia Divina , dai nostri peccati pro- 
vocato , trattiene , anzi in pietà e miseri- 
cordia lo converte , destruzione della stes- 
sa Religione addiviene, ed il Giustissimo 
Iddio a farci presto assaggiar ciò che il 
peccato produce , maggiormente provoca 
e costringe , ( come ! nell’ atto che s’ assi- 
ste alla santa Messa , si ride , si parla , si 
fan cenni, si fann’ inchini? nell’atto della 
Messa si fan gesti , s’amoreggia ? nell’ atto 
della Messa a tutt’ altro si ^ensa , eccetto 
a quello che esso rappresenta?) m’hann’in- 
dotto a scriverne il presente Esercizio , 
in cui prima del vero e necessario significa- 
to della santa Messa , e della disposizione 
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che in se deve avere il Cristiano nell’ascol- 
larla , brevemente trattasi j dipoi un breve 
Metodo, per eccitar la divozione, e pro- 
muovere l’attenzione , proponesi ^ onde o- 
raessi ' gli altri significati , i quali rendono 
il fedele Cristiano piuttosto erudito che 
divoto , sol di quello che al bramato fi- 
ne conduce , debolmente si fa parola. 

Vero, e necessario significato 
della Afessa. 

La Messa altro non è, che una viva 
e vera rappresentazione della passione e 
morte spieta^ del nostro Redenlor Gesù 
Cristo. In essa dunque si rappresenta , che 
siccome il naturale Figliuolo di Dio si de- 
gnò calar dal Cielo , per unirsi colla no- 
stra Umanità nel purissimo seno di Maria 
sempre Vergine , prendendo da quella ve- 
ro e reale corpo j così con nuovo prodi- 
gio , attese le parole della consecrazione , 
si degna' nella santa Messa calar nelle mani 
del Sacerdote , per nascondersi sotto gli ac- 
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cidentl di pane e di vino. £ siccome nna 
volta offerir si volle per noi sul Calvario 
vittima svenata all’ offeso suo Eterno Ge- 
nitore , cosi nella santa Messa al Medesi- 
mo egli si offre per risarcirgli quell’ onore , 
e rendergli quella gloria, che tant'infede- 
li , tauri Eretici, e quel eh’ è più, tanti 
Cristiani co* loro peccati lutt’ ora gli tol- 
gono , ripetendo sempre a favor loro qu ella 
bella ed amorosa preghiera : Pater ignosce 
illiSf nesciunt enim quid f aduni. In bre- 
ve la Messa rappresenta l’istesso Sacrifizio 
che Gesù Cristo , consumò sulla Croce , con 
questa sola differenza ; che quello della 
Croce si perfezionò con spargimento di 
Sangue , questo dell’ Altare si opera senza 
effusion di sangue. 
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DISPOSIZIONE 

Che in se deve avere il Cristiano 
neir ascoltare la S. Messa. 

i 

La disposizione poi , che in se deve ave> 
re il Cristiano nell’ ascoltar la santa Mes- 
sa , , non già esser dee sìmile a quella 
eh’ ebbero i Giudei , allora quaiwlo nella 
Croce da essi fu confitto il Figliuolo di 
Dio ( e pur piacesse a Dio , e tale non 
fosse nel cuor di taluni , li quali , al dir 
dell’ Apostolo , fattisi compagni de’Giudei 
di bel nuovo crocifiggono il Figliuolo di 
D io in loro medesimi ) , ma simile a quel- 
la eh’ ebbe Maria Santissima , il dilettò 
discepolo Giovanni , Maria Maddalena , 
ed altre poche buone Donne che assiste- 
rono al Sacrifizio dell’ Umanato Figliuolo 
di Dio f cioè a somiglianza di questi deve 
avere nel suo cuore il 'Cristiano una viva 
Fede', una ferma Speranza, ed un’ardente 
Carità , per cosi assistere , come si dee , 
ad un Sacrifizio che a* sensi non appari- 
sce, ad un Sacrifizio eh' è di nostra pro- 
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piziazione , ad un Sacrifizio die non spi- 
ra altro se non amore. 

Bisogna dunque credere , che dopo le 
parole della. Ckinsecrazione quel che si 
vede , non è più pane , nè quel che nel 
Calice si contiene , è più vino , ma vero , 
vivo y e reale corpo e sangue di Gesù 
Cristo , altro non ritenendo in se , che i 
soli accidenti. Fa d’ uopo ancora sperare 
che l’Eterno Padre, mediante quel Figlio, 
che nella S. Messa dal Sacerdote gli’ si offre> 
non solo il rigor di giustizia rimetta , ma 
benanche quelle grazie , che per amor del 
Medesimo gli chiediamo , da noi per i no- 
stri peccati non meritandosi , benignamente 
ci doni , e conceda. Bisogna finalmente- 
avere nel cuore un’ardente Carità nell’ as- 
sistere alla santa Messa ^ poiché se quel , 
che in essa si fa , è Sacrifizio d* amore ; 
Amore deve avere in se il Cristiano, ac- 
ciò così assista degnamente a tal Sacri- 
fizio. Come dunque faranno quei Cristia- 
ni , che senza divozione , e senza attenzio- 
ne assistono alla santa Messa ? mio Dio il^ 
luminali tu. 
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METODO 

Da tenersi per eccitare la divozione , 
e promuovere F attenzione nelF 
ascoltar la santa Messa. 

Oltre le tre suddette necessarie virtù , 
che nel cuor del fedele Cristiano debbono 
essere accoppiate per ascoltare , come si 
deve , la santa Messa , deve benanche 
comparire nell’ esterno Umile , modesto , 
composto j deesi esercitar nel tempo della 
medesima in atti di adorazioni , di pre^ 
gliiere , di offerte , di pentimento j deve in 
Union del Sacrifizio di Gesù Cristo anche 
egli offerir a Dio il Sacrifizio della sua me- 
moria del suo intelletto , della sua vo- 
lontà , de’ suoi sensi , di tutto sestesso j 
deve . . . . ma ! già la Messa è pronta , 
perciò 
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Nell' uscir di Casa si dirà. 

Mio Dio, mi parto dalla casa per andar 
ad ascoltare la santa Messa ; Voi guidate 
i passi miei , Voi assistetemi nella Chie- 
sa , Voi assistetemi nel ritorno che farò 
dalla Chiesa. 

• Nell* entrar in Chiesa. 

j 

So , mio Dio , che i miei peccati indegno 
m’ han reso di entrar nella vostra casa ; 
Voi però benignatevi per amor di Gesù, 
Cristo di farmene degno , e di starvi co- 
me conviene. 

Nel prendere T Acqua benedetta. 

• 

Di tante colpe da me commesse , di tanti 
disgusti che vi ho dato , Signor , ne chie- 
do perdono , ne domando pietà. 



Nell' inginocchiarsi. 
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Avanti alla vostra Divina Maestà più col 
cuore , che col corpo m’ inchino , o mio 
Dio , ed insiem vi adoro per mio Signore, 
per mio Creatore , per mio Re. 

. ■ r 

Protesta prima della Messa. 

Giacché, mio Dio, degnato vi siete far- 
mi, nascere nel grembo di santa Cliiesa , la 
({naie oggi mi ordina di ascoltar la Messa 5 
perciò , come Aglio della medesima , in- 
tendo d’assisterci , unendomi coU’inteuzio- 
ne del Sommo PonleAcc , coll’ intenzione 
di Maria Santissima la rpiale assistè al Sa- 
cri Azio della Croce : intendo ascoltarla , 
* ' 

per dar gloria a Voi , ed a tutta la Corte 
Celeste , a quel Santo specialmente , di 
cui questo giorno si celebra la memoria : 
intendo Analmente ascoltarla, per implorar 
soccorso ed ajulo j)er me , per i miei j)a- 
renti , e per tutt’ i fedeli Cristiani tante/ 
vivi, che defunti. Voi però per pietà cotit- 
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piacetevi dal Cielo benedir la mia iatea- 
ziunc. 

Awcrlimento , 

Perchè non v’ha mezzo più buono , nè 
più efficace per eccitar la divozione, e pro- 
muovere r attenzione nell’ ascoltar la santa 
Messa di quello di meditar la passione di 
Gesù Cristo nel temj>o medesimo che quel- 
- la si ascolta ^ perciò si propone da volta 
in volta una breve meditazione soprst quel 
mistero che la Messa rappresenta. 

Prima di cominciarsi la Messa. 

MEDITAZIONE 

Anima mia, considera, come 1’ Urna- 
nato Figliuolo di Dio osservando esser già 
giunto il tempo d’ immolarsi per noi vit- 
tima al suo eterno Genitore su l’Ara della 
Croce , si licenzia da Maria Santissima sua 
dilettissima Madre , e si porla nell’ Orto a 
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far orazione : ivi giunto , a terra s’inginoc- 
chia , trema , paventa , si rattrista , suda 
sangue per tutto il suo santissimo corpo , ed 
altro non dice , che : Padre , eterno mio 
Padre , vuoi <ch’ io vada alla morte ? alla 
morte io vado , perchè così vuoi tu : Fiat 
voluntas tua. 

Nel giungere.il Sacerdote all’Altare 
si dirà. 

Siccome , o mio Dio , il tuo Figlio di- 
. letto fu pronto a farvi il Sacrifizio del suo 
corpo e sangue divino j così in unione 
del Sacerdote apparecchiato son’ io questa 
mattina a fare a Voi il Sacrifizio del cuo- 
re e dell’ anima mia. 
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IDO 

Nel dire il Sacerdote : In nomine 
Patris ec. si farà il segno 
della Croce dicendo. 

In nome del Padre f c del Figlinolo , e 
dello Spirito Santo . Mio Dio , vi credo 
tino nell’essenza , e trino nelle persone : so 
< he senza l’ ajuto vostro il sacrifizio del 
cuore e dell’ anima mia far non si può 
questa mattina j perciò ad assistermi , vi 
jirego , in questa santa Messa , henignan- 
do^'i perdonarmi tutl’ i miei peccati , dei 
quali con dolore ne confesso 1’ enormità . 
si dica il Confiteor. 

Nel saliiv il Sacerdote su t Altai'e 
per cominciar F Introito si dirà : 

Fate ) o mio Gesù, che ad esempio vo- 
stro anche da me in questa vita si ubbi- 
disca al Voler Divino, per cosi salvar l’a- 
nima mia. 



Al Kyrie Eleison. 

- » 

Che se per i miei peccati il DIvIn Vo- 
lere non adempii y reterna salvezza io per- 
dei , mio Dio , misericordia j mio Dio , 
pietà ; mio Dio , perdono : mentre così 
cantojò sempre: Gloria a Voi nel Cielo, 
e Pace a noi in terra. 

All' Orazione. 

Per questo fine vi supplica ancora il Sa- 
cerdote , vi supplicano i Santi del Cielo, 
vi supplica Maria Santissima : mio Dio , 
degnatevi perdonarmi per amor di Gesù . 

All' Epistola. 

MEDITAZIONE. 

• Gesù vien tradito da un discepolo , al 
quale poco prima inginocchiato a terra la- 
vato avea i piedi : da un discepolo , al 
quale , sebben traditore , pure con amor gU 
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dice ; Amice , ad quid unisti. Anima mia , 
contempla il dolore , considera la pena , 
medita il dispiacere di Gesù. 

Dipoi si dirà : 

Fate , mio Dio , die siccome il vostro 
Figlio Gesù pazientemente? tollera tanto do- 
loi e, così da me si soffrano con pazienza 
le contrarietà di questo mondo. 

Al rispondersi Deo Gratias. 

Che se Voi tal grazia mi concedete , 
non cesserò giammai di ringraziarvene , nè 
lascerò benedirvi per T intiera eternità. 

> 

Al Munda cor meum. 

La mia lingua, o mio Dio, troppo spor- 
cata da’ miei peccati , il mio cuore trop- 
po imbrattato per le mie colpe , degnatevi 
Voi purillcarli , compiacetevi mondarli. 
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All* Evangelo. 

Mondato che da Voi sarà il mio cuore, 
o mio Dio , purificata che sarà la mia 
lingua , degnamente confesserò la vostra 
santa Legge , e con zelo annunzierò il vo- 
stro santo Evangelo. 

Al Credo. 

Quelle verità che Voi , mio Dio , be- 
nignato vi siete rivelarmi , ed il vostro di- 
lettissimo Figlio Gesù con amore m’ha in- 
segnate , siccome la santa Madre Chiesa 
Cattolica mi propone , io tutte fermamente 
le credo. 


All* Offerta dell* Ostia. 

Siccome il Sacerdote vi offre (juel pane , 
per indi convertirsi in vero e vivo Corpo 
del vostro Figlio Gesù j così io , o mio 
Dio , vi offro il cuore e raniina mia , ac- 
ciò anch’essi si convertano a Voi. 



Nel ponersi il vino nel Calice. 
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MEDITAZIONE. 

Considera , anima mia , come il tuo Ge- 
sù, dopo di essere stato accusato per reo , 
vien trattato da bestemmiatore , vien de- 
riso , vien schiaffeggiato , vien negato da 
Pietro j indi è flagellato da’Giudei , è co- 
ronato di pungentissime spine : mira , quan- 
to sangue dal suo delicatissimo corpo a 
terra ne scorre ? osserva la sua pazienza 
nel sostenerne il tormento? 

AlV Offerta del Calice. 

Non solo il cuore e l’ anima mia , ma 
quanto in me ritrovasi , tutto , o mio 
Dio, in Union di quel Calice a Voi offro 
questa mattina. 
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NelV inchinarsi il Sacerdote alC In 
Spiritu' humilìtatis ec» 

Che se Voi , o mio Dio , a chi contri- 
to ed umiliato ve l’ offre , vi benignate 
con pietà rimirare , diverranno anch’ essi 
un Sacrifizio di vostro piacere. 

^l Lavabo. 

Se il tuo Figliuolo , o mio Dio y vien 
trattato da Re di burla , vien deriso , vien 
schernito , e posposto da Pilato a Barab- 
ba ^ fa che il suo avvilimento sia la mia 
esaltazione. 

Neir inchinarsi il Sacerdote 
al Suscipe. 

Tanto r Offerta del Sacerdote , cbe la 
mia , ad accettarle vi prego , o mio Dio , 
in memoria della passione , della morte , 
e della resurrezione del vostro Figlio Ge- 
sù y in onore ancora di Maria Santissima y 
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e di tutt’ i Santi del Cielo , acciò essi a 
favor nostro imfdorino da Voi pietà, in- 
tercedano favore , ottengano misericordia. 

Air Orate Fratres. 

Fate, o mio Dio, che il Sacrifìcio che 
v’ offeriamo questa mattina sfa di vostra . ^ 
gloria ed onore , e che ridondi benanche 
a nostro utile e vantaggio. 

Dipoi 

MEDITAZIONE. 

Considera , anima mia , come il Figliuolo 
di Dio con allegrezza abbraccia la Croce , 
la bacia , se la pone su le sue santissime 
spalle , e s’ incammina per la strada del 
Calvario. 


■arr-g~ì 
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Al Prsefalio. 


Distaccati finalmente , o cuor mio j dal 
mondo , distaccati dalla terra , distaccati da 
testesso , e volane là , dove sta il tuo Dio , 
per lodarlo , benedirlo , e ringraziarlo. 

Al Sanctus. 

Mio Dio , vi credo per Santo , vi adoro 
per Santo , vi confesso per Santo : Voi però 
benignatevi per amor di Gesù santificar 
l’anima mia. 

Dipoi 

MEDITAZIONE. 

Anima mia considera , come il tuo Ge-' 
sù giunto al Calvario , viene spogliato di 
quella veste , che Maria Santissima colle 
sue mani tessuta gli avea : che dolore ! 
che confusione soffre per te il Figliuolo 
dì Dio ! 
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Al Memento per li vìvi. 

Vi raccomando, mio Dio, la mia per- 
sona ^ vi raccomando i miei parenti , i 
miei amici , i miei benefattori j vi racco- 
mando tutt*'i miei superiori sì spirituali , 
che temporali ^ vi raccomando tutti gl’ in- 
fermi , tutti gli afflitti , tutl’ i tribolati , ri- 
cordatevi di essi e di tutt’ i Cristiani. 

Finito il Memento. 

/ 

Specialmente ricordatevi di tutti quei 
che in mia compagnia assistono a questa 
Santa Messa , ed a Voi , mio Dio , offro- 
no ancora questo Sacrifizio di lode e dì 
ringraziamento. 

Prima della Consacrazione. 

MEDITAZIONE. 

Anima mia considera , come il Figliuolo 
di Dio è disteso sopra la Croce ed in essa 



vìen’ inclilodato : considera , come pazien- 
temente sopporta r ingiurie, e con amore 
soffre il dolore de’ chiodi , che trapassano 
le sue mani , ed i suoi delicatissimi piedi. 

Neir atto della Consacrazione. 

Che miracolo ! Che portento ora si o- 
pera ! quel pane , ad eccezion delle spe- 
cie , tutto si converte in vivo e vero Cor- 
po di Gesù : Fede sacrosanta ajutami tu. 

Neir alzarsi P Ostia. 

Con tutto il mio cuore vi adoro , o vi- 
vo e reale Corpo dell’Umanato Figliuolo 
di Dio Gesù. 

Nella Consacrazione del Calice. 

Non inferiore al primo è il miracolo 
presente : quel che nel Calice è vino , me- 
diante la consacrazione , diviene Sangue 
di Gesù. 



NelV elevarsi il Calice. 
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Guarda , guarda , o mio Dio , il San- 
gue del tuo Figlio , che in quel Calice »i 
contiene , e lava con esso il cuore e l’a- 
nima mia> 

Dopo V adorazione del Calice. 

Se Voi , o Signore , tal grazia- mi con- 
cedete , tal misericordia mi usate , il cuore 
e r anima mia diverranno ancora essi un 
Sacrifizio accetto a Voi , siccome a Voi 
furono accetti i regali di Abele , il Sacri- 
fizio di Abramo , e l’ offerta di Melchise- 
dech. , 

Al secondo Memento. 

Siccome , o mio Dio , il Sacrifizio del 
vostro Figlio Gesù è di propiziazione per 
noi vivi , così di refrigerio anche egli è 
per i Fedeli defunti 5 e perciò di quelli an- 
cora vi prego a ricordarvi , specialmente 
deir anima di N. N. , che da me implo- 
ra pietà , chiede soccorso. 
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Presto , SI presto , o Signore , a libe- 
rarli vi prego da quel carcere oscuro , da 
quelle pene atroci , da quelle fiamme ar- 
denti j e quella beatitudine celeste ad essi 
concedi , che anche da noi per il Sangue 
di Gesù incessantemente si spera. 

At Pater noster. 

Mio Dio , io altro non bramo , che a- 
marvi j altro non desidero , che godervi j 
altro non voglio , che adempir la vostra 
santissima Volontà j altro non cerco , che 
mi perdonate , e che vi benigniate soccor- 
rermi in tutte le mie necessità : liberate- 
mi ancora dal cadere nella tentazione , e da 
ogni male. 

Al Pax Domifli. 

Quella pace , o mio Dio , che per i 
miei peccati ho perduto , in unione del 
Sacerdote da voi chiedo questa mattina. 
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yfZ/’Agnus Dei, 

E Voi Figlio di Dio, Agnello divino, 
che col vostro Sangue i peccati togliete , 
ed il cuor lavate , abbiate pietà di chi 
contrito ed umiliato vi chiede perdono , 
vi domanda mercè. 

Dipoi 

MEDITAZIONE. 

Considera anima mia , come il tuo Ge- 
sù dopo d’ aver detto a Giovanni : Gio- 
vanni mio diletto Giovanni , eccoti per 
Madre V istessa mia Madre : dopo d’ a- 
ver pregato pe’suoi crocifissori , per te se 
ne muore. Anima mia , vuoi altro dal tuo 
Gesù ? Sì , altro non voglio , altro non 
desidero dippiù , che nel cuor mio , o mio 
Gesù , questa mattina vi abiti Tu. 
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Al Domine non sum dìgnus. 

E chi son’ io , che ardisco cercar tanto 
favore , chiedere tanta grazia questa mat- 
tina ? ahi ! che sono un indegno , sono un 
peccatore , mio Gesù perdonami Tu. 

Alla Comunione. 

Che se tu , o mio Gesù , ti benigni per- 
donarmi , io mi accosto alla mensa, mi ac- 
costo all’Altare , mi acccosto .... Deh 
vieni o mio Sposo j vieni , o mio bene ^ 
vieni , sì vieni nel mio cuore , e consolalo 
tu ; Qui facciasi la comunione , o spiri- 
tuale , o sacramentale. 

Dopo la Comunione. 

Fate , o mio Dio , che il favor conces- 
somi questa mattina , non solo in questa 
vita , ma per tutta 1’ eternità divenga per 
me rimedio salutare. 



Alla Purificazione. 


Il cuore , 1’ anima , e quanto in me ri- 
trovasi , tutto a Voi mio Dio lo lascio- ^ 
e non lo voglio più. 

Nel coprirsi il Calice. 

MEDITAZIONE. 

Considera , anima mia , come il tuo 
Gesù vien ferito nel costato , vien depo- 
sto dalla Croce , vien sepolto ^ il terzo 
giorno risuscita glorioso , e trionfante j di- 
poi vittorioso ne sale al Cielo , ed indi 
manda lo Spirito Santo per infiammar gli 
Apostoli , per consolar Maria. 

AlV Orazione. 

Le grazie ancora temporali , o mio Dio, 
ti prego , a concedermi questa mattina , 
per amor di Gesù , per T intercessione di 
Maria , e di tutt’ i Santi del Cielo. 
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•Già la Messa è terminata , già il Sagri- 
fizio è compito , mio Dio , prima che io 
parta, beneditemi. 

Alla benedizione. 

Ricordatevi , o Signore , della vostra 
misericordia , ricordatevi delle vostre pro- 
messe , e quella benedizione a me conce- 
dete , che all’ anime giuste giammai ne- 
gate. Si faccia il segno della Croce. 

All' ultimo Evangelo. 

Mio Dio , vi ringrazio dei favori che 
mi avete concesso , specialmente perchè 
mi avete tollerato questa mattina nell’ as- 
sistere al Sacrifizio del vostro Figliuolo 
Umanato : che se in esso ho mancato d’at- 
tenzione , ho patito distrazioni , per amor 
del Medesimo vi chiedo perdono , vi do- 
mando pietà. 
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Tre Gloria Patri ; in ringraziamenlo 
alla Santissima Trinità per . la gloria 
concessa a quel Santo , in memoria del 
quale si celebra in quel giorno la Messa. 

PREGHIERE UTILISSIME 

Per ottener da Dio grazie si spirituali 
che temporali. 

r 

Perchè l’ uomo nel tempo che Iddio 
con larga mano lo benefica , con ingrati- 
tudine ai Divini benefidi corrisponde , o 
col. far abuso delle ricchezze, o col ser- 
virsi in male della salute concessagli , O col- 
r applicare alle cose ' mondane il talento 
ricevuto , o con deturpare quella nobiltà 
in cui a distinzione degli altri nascere l’ha 
fatto j perciò forza Iddio a sottrarre la 
mano da beneficii , e ad armarla di fla- 
gelli e di castighi lo constringe. Egli è ve- 
ro , che ci ama non sol quando ci pro- 
spera , ma ben’ anche quando ci mortifi- 
ca ; ma la nostra malvagità sconoscenti 
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ed iagrati ci rende nei favori , e la nostra 
miseria diffidenti ci fa nelle mortificazioni. ' 
Non è dovere dunque dimenticarci di Dio 
nel tempo che ci benefica ; nè conviene 
da Lui fuggire , allorché ci flagella j ma 
umiliarci , e pregarlo , siccome c’ insegna 
Davide, nel tempo delle tribulazioni , per- 
chè Egli ci consolerà : Signore , dice egli 
nel Salmo 119, allorché io era tribolato y 
a te feci ricorso y e tu con pietà ascolta-^ 
sti la mia preghiera. Non ci dimentichia- 
mo de’ nostri peccati nel chiedere da Dio 
quel che ci necessita , nè difficultiamo 
che Lui , sebbene offeso da noi , pure os- 
servandoci a piedi suoi contriti ed umi- 
liati , supplisca colla misericordia a quel 
che per giustizia pretendere non possiamo. 



Per ottener da Dio ajuto 
nelle tribulazioni. 

Rimettete , o Signore , il nostro cuore 
nell’ osservanza della vostra santa Legge , 
e de’ vostri veri e giusti precetti : per 
pietà date a tutti noi la vera pace ne’gior- 
ni nostri : concedeteci ancora la salute si 
spirituale che temporale , e liberateci da 
ogni male. Un Pater, Ave, e Gloria 
Patri etc. 

Ascoltate , o Signore , le nostre preghie- 
re , e riconciliatevi con noi , non ci abban- 
donate nel tempo delle tribulazioni : fate 
che il nostro cuore non altro cerchi in 
questo Mondo , se non il vostro onore , 
e che perfettamente adempisca la vostra 
santa volontà. Un Pater, Ave, e Glo- 
ria Patri etc. 

Se , o Signore , i nostri nemici si sono 
contro di noi insieme uniti , e si gloriano 
nel valor del loro braccio , e nel saper 
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delle di loro menti ; Voi abbattete la di 
loro fortezza , Voi confondete il loro sa- 
pere , e fate , che si ravvedano , e co- 
noscano , che solo Voi combattete a nostro 
favore. Un Pater , Ave , e Gloria Pa- 
tri etc. 

Alla moltitudine delle genti , che con- 
tro di noi si sono adunate , nessuna resi- 
stenza far possiamo j nè sappiamo a no- 
stro favore che operare : A Voi , o Si- 
gnore , gli occhi nostri soa rivolti , Voi 
ajutateci , Voi difendeteci , acciò non pe- 
riamo. Un Pater , Ave , e Gloria Pa- 
tri etc. ' 

Voi , o Signore , sapete quel che mac- 
chinano contro di noi j Voi sapete quel 
che ordiscono a nostro danno j Voi cono- 
scete le di loro astuzie^ a Voi son palesi 
i di loro inganni , se non ci ajutate , non 
potremo sussistere avanti ad essi , nè scan- 
sare il di loro furore. Un Pater, Ave , e 
Gloria Patri etc. 

Creatore del Cielo e della Terra , Dio 
terribile , Dio forte , Dio giusto e mise- 
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ricordioso , Voi che il Padrone siete del 
tutto , Voi perdonate le nostre colpe , che 
tali tribulazioni hanno meritato j Voi date 
a noi la pace sospirata : tanto richiede la 
vostra misericordia , tanto esige il Sangue 
del vostro Figliuolo Gesù. Un Pater , 

Ave , e Gloria Patri etc. 

Noi intanto a Voi fidati , di essi non te- 
miamo , nè paventiamo le di loro minac- 
ce , anzi speriamo , mediante ancora l’in- 
tercessione di Maria Santissima Madre di 
Misericordia, ottenere ciò che per i no- 
stri peccati cercar nemmeno meritiamo. Un 
Pater , Ave , c Gloria Patri etc. ' * 

Si dica ancora il seguente Salmo.- 
Psalmus 45. 

Deus noster refugium, et virtus: adju- 
lor in tribulationibus , quae invenerunt uos 
nimis. 

Propterea non timebimus , dum turba- 
bitur terra j et transferentur montes in cor 
maris. 
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Sonuerunt , et turbatx sunt aquce eo- 
rum ; conturbati sunt montes in fortitudi- 
ne ejus. 

Fluminis impetus laetificat Civitatem Deij 
Sanctificavil tabernaculum suum Altissimus. 

Deus in medio ejus non commovebitur: 
adjuvabit cam Deus mane diluculo. 

Conturbatae sunt gentes , et inclinata 
sunt regna ^ dedit vocem suam , mota est 
terra. 

Dominus virtutum nobiscum ^ Susceptor 
noster Deus Jacob. 

Venite , et videte opera Domini , quae 
posuit prodigia super terram j auferens 
bella usque ad linem terrae. 

Arcum conteret , et coufringet arma j et 
scuta comburet igni. 

Vacate $ et videte , quoniam ego sum 
Deus ^ exaltabor in geutibus , et exaltabor 
in terra. 

Dominus virtutum nobiscum : Susceptor 
noster Deus Jacob. 

Gloria Patri etc. 

De inimicis nostris , ac de praesenti 
tribulatioue. 
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ìf. Libera nos Deus no^er. 

Domine exaudi oralionem meam. 

ìf. Et clamor meus ad te veniat. 

Oralio. 

Deus, qui tribulatos corde sanas , et 
moestos animo laetifìcas , ad has preces , 
quas tibi prò nostra liberatìone offerimus, 
^gnanter attende j et angustiarum no- 
strarum àmove pressuram , ut exuti ab 
omnibus, quae patiniur, malis , in tuis sem- 
per mereamur exullare praesidiis. Per Chri- 
stum Dominum nostrum. Amen. 

PREGHIERA 

Per ottener da Dio la grazia 
di salvarsi. 

Giusto Rimuneratore de’buoni, Dio d’in- 
finita sapienza , e di somma bontà. Voi 
che senza nostro merito , ma per puro vo- 
stro amore e piacere dal niente ad im- 
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magine e somiglianza vostra ci creaste ; 
Voi , che ad onta della nostra ingratitu- 
dine il vostro dilettissimo Figliuolo a mo- 
rir per noi svenato su dell’ infame tronco 
di Croce in questa terra inviaste 5 nè ri- 
sparmiaste a tormenti , a pene , a flagelli, 
a sputi , a schiafR , a chiodi , a spine .... 
Voi sì , Voi usate pietà all’ anima mia , 
voi salvatemi : sono opera delle vostre ma- 
ni , non permettete che mi perda : ricor- 
datevi , mio Dio , che costò Sangue al vo- 
stro Figlio Gesù. È vero per altro che pec- 
cai j è vero che traviai dalla vostra san- 
ta Legge, dai vostri precetti , ma me ne 
pento , me ne dolgo , e son risoluto di 
mai più peccare , di mai più ofl'endcrvi 5 
anzi mediante l’ ajuto vostro incomincio 
da quest’ ora ad amarvi , da questo punto 
a servirvi. Voi intanto fatela non già da 
Giudice sdegnato , siccome meritano i miei 
peccati , la mia ingratitudine , la mia sco- 
noscenza j ma da Padre pietoso , siccome 
esige la vostra Misericordia , siccome ri- 
chiede il Sangue del vostro Figlio Gesù. 



174 

In voi dunque fido , o mio Dio , in voi 
spero, nè mi confonderò in eterno. 

Un Pater , Ave , e Gloria Patri ee. 

il. A mwte perpetua. 

Libera nos Domine. 

Domine exaudi orationem meam. 

Et clamcM: meus ad te veniat. 

Oratio. 

Deus qui hominem de limo terrae for- 
masti , eumque in mortis crimen per ino- 
bedientiam prolapsum , pretioso sanguine 
Filii tui ad vitam revocasti j concede no- 
bis gratiam , ut peccata , quae post Bap- 
tismum commisimus , in hoc saeculo per 
poenitentiam exsolvamus , ac te in Patria 
Coelesti facie ad faciem videamus . Per 
eumdem Christum Domìnum nostrum . 
Amen. 
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Per ottener da Dìo grazia 
nelC infermità. 


A voi , o Signore ^ indirizzo questo gior- 
no la mia supplica , a voi iimilio la mia 
preghiera. Voi che tutto potete ascoltate- 
mi ; voi esauditemi , ed abbiate pietà di 
questo povero infermo , di questa vostra 
creatura ; voi consolatelo j voi togliete dal 
medesimo quei languori che lo tormenta- 
no ; voi liberatelo da quel male che Vaf- 
fligge ^ voi sanatelo j voi guaritelo della pre- 
sente infermità j voi comandate al di lui 
corpo, che si ristabilisca^ ^oi fate che i 
suoi sensi si rimettano nell’esercizio delle 
proprie funzioni y voi allontanate dal me- 
desimo anche rinfermità spirituale j voi si 
voi mio Dio , che siete Onni|)olente , voi 
fate, che lui col rimettersi nella salute cor- 
porale , si rimetta ancora nel vostro amo- 
re, nel vostro servizio: vene prego, o Si- 
gnore per li meriti di Gesù Cristo j ve ’l 
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supplico per amor ancora di Maria San- 
tissima mia Madre di Misericordia, per a- 
mor di tutti i Santi del Cielo , consolate 
la sua casa , consolate la sua famiglia : e 
sebbene io per i miei peccati , dei quali me 
ne pento e dolgo , non meriti d’esser esau- 
dito , pure fatelo per pietà , fatelo per mi- 
sericordia. Domine fiat , fiat. Un Pater 
Ave e Gloria Patri etc. 

Ab ista infirmitate. . , 
iji!. Libera eum Domine. 

Domine exaudi orationem meam.. 

Et clamor meus ad te veniat. ' 

Oratio. 

Omnipotens sempiterne Deus , salus aeter- 
na credentium ^ exaudi nos prò famulo tuo 
N. N. infirmo , prò quo misericordiae tuae 
imploramus auxilium ^ ut reddita sibi sa- 
nitate , gratiarum tibi in Ecclesia tua re- 
ferat actiones. Per Christum Dominum no- 
strum. Amen. 
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PREGHIERA 

Per ottener da Dio grazia conira 
le tentazioni d’ impurità. 

Fonte di purità , difensore della castità^ 
Dio di somma misericordia e d’infinita bel- 
lezza : voi che vi pregiate d’aver assistenti 
al vostro sublime Trono Spiriti puri ed 
illibati j nè altra virtù con ispecialità amate 
che la virtù dèlia castità : voi supplico que- 
sto giorno, acciò vi benigniate per pietà 
liberarmi dalle tentazioni che si suscita- 
no in me , e dal Demonio mio inimico. 
Raffrenate in me le sregolate passioni , se- 
date i movimenti della mia corrotta carne, 
rendetemi puro di mente e di corpo , ri- 
movete da me i sozzi pensieri ^ voi fate 
che quelli fissi in Voi , si distacchino dal- 
la terra , non si fermino nella cafne. È 
vero- che i miei peccati sono la cagione di 
si brutte e schifose tentazioni : è vero che- 
i sensi miei hanno traviato dal retto e giu- 
sto sentiero , confesso che le potenze del- 
la 
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r anima mia lian difettato , accuso clie il 
mio cuore non v’ ba amato ^ ora però me 
ne pento , ora: me ne dolgo , ora ve ne 
chiedo perdono. Sì mio Dio , usatemi pie- 
tà , usatemi clemenza j trionfate voi di 
me per amor di Gesù , per amor di Ma- 
ria Santissima Madre di Misericordia , Ma- 
dre di purità. Un Pater ^ Ave^ e Gloria 
Patri ec. 

A spirito fornicationis. 
j^. Libera nos Domme. 
i'-. Domine exaudi orationem meam. 
ìli. £t clamor meus ad te veniat. 

O ratio. 

Ure igne SanctI Spiritus renos nostros, 
et cor nostrum, Domine; ut tibi casto cor- 
pore serviamus, et mundo corde placea- 
mus. Per Christum Dominura nostrum. 
Amen. Tre Ave Maria ec. in onor della 
purità di Maria Santissima. 
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preghiera' 

Per ottener da Dio grazia di non cadere 
nelle tentazioni, contro la Fede. 

Quella fedeltà , o mio Dio , che nel Sau- 
to Battesimo a voi giurai , quelle promes- 
se che a voi Verità infallibilé io feci, a- 
desso rinnovo j e siccome allora rinunciai 
al Mondo ed al Demonio , cosi ora mi 
protesto di non credere , che quel ch’allora 
professai, e che la S. Chiesa Cattolica Apo- 
stolica Romana a credere mi propone. Voi 
però coll’aura della vostra grazia rischiara- 
te le tenebre del mio intelletto , illuminate 
la mia mente , e daterni quella fermezza 
nella fede , che costante mi renda nel con- 
fessarla , ancorché alla morte soggiacer do- 
vessi. Allontanate sì , allontanate da me 
quei pensieri i quali contro la fede a voi 
giurata spesso mi molestano ; son essi figli 
di quella superbia , che per causa del ma- 
ledetto peccato io contrassi j son effetti di 
tante colpe da me commesse , delle quali 
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me He pento , e di cuore le 'detesto. Sia- 
temi di scudo inespugnabile , o mio Dio, 
contro le suggestioni infernali , mentre io 
dall’ ajuto vostro fortificato nella fede , 
credo a quanto dalla Sposa vostra inse- 
segnalo mi viene. Credo Domine , àdju- 
va incredùlitatem meam. Un Pater ^ Ave 
e Gloria Patri eie. 

Ad insidiis Diaboli, 
j)^. Libera me Domine. 
il. Domine exaudi orationem meam. 

Et clamor meus ad te veniat. • 

Oratio. 

Deus qui illuminas omnem hominem 
venientem in hunc mnndum ^ illumina quae- 
sumus corda nostra gratiae tuse splendore; 
ut digne Majeslali tuae ministrare , teque 
aeterna Cliaritate diligere valeamus. Per 
Christum Dominum nostrum. Amen. 



DigitizcS tìy Gl “ 



PREGHIERA 


i8x 


Per ottener da Dio grafia (Tesser Ubere 
dal flagello del Tremuoto. 

So, mìo Dio , che un vostro sdegnoso 
sgnardu , non sol la terra commuove , e 
da'suoi fondamenti la scuote , ma in piente 
ancora il Mondo tutto riduce : so che voi 
gianunai di tal flagello v’ armate , se pur 
provocato non siete da’ nostri peccati ; so 
ben’ anche che allora dall’ ira cessate , e 
lo sdegno deponéte, quando della vostra 
Misericordia ' vi ricordate : a questa dun- 
que ricorro questo giorno, in questa fido, 
acciò si frap])onga tra me , e voi sdegna- 
to j per essa vi supplico , acciò vi degniate 
di comandar alla terra, che stia nella sua 
quiete , non si muova dal suo stato. Non 
fate, mio Dio, che io sia vittima dèlie pie- 
tre j o che la terra mi assorbisca j date sì, 
date luogo non già alla vostra ira, al vo- 
stro giusto sdegno , ma alla vostra pietà , 
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alla vostra clemenza. Avete pur ragione , 
ma oh quanta u’ avete , o mio Dio , di 
flagellarmi, avete ragione' di castigarmi^ 
ha ragione anche la terra di risentirsi dei 
miei peccati , ha ragione di ricusarsi di più. 
sostenermi i io però mi pento de’ miei 
peccati me ne dolgo j gli odio , gli abbo> 
mino j e solo voi per 1’ avvenire voglio 
amare , voglio servire. Esaudite, o Signore, 
la mia supplica , ascoltate la mia preghie- 
ra, liberatemi da tal flagello per amore 
ancora di Maria Santissima Madre di Mise- 
ricordia j ricordatevi che vi son figlio, seb- 
bene ingrato , ora però contrito ed umi- 
liato. Un Pater Ave e Gloria ecv 
A flagello terraemotus. 

Libera nos. Domine. 

Domine exaudi orationem meam. . 
Et clamor meus ad te veniat. 
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Deus qui de uihilo mundum creasti , ac 
imperio tuo omuia subjecisti j exaudi pre- 
ces nostras , ut de flagello terraemotus li- 
berati , poeuiteutlam -prò peccatis , quibus 
iràsceris, bic peràgere yaleamus. Per Gbri- 
stum Dominum nostrum. Amen. 

PREGHIERA 

Per ottener da Dio grazia cC esser libero 
dal flagello della Peste. 

Giustissimo , e Misericordiosissimo Id- 
dio , siccome dal vostro cenno è dipeso il 
crear il Cielo e la Terra , e dalle vostre 
onnipotenti mani l’uomo s.’è formato j cosi 
il distruggere ed il moudo e l’uomo, sic- 
come volete , e quando . a Voi piace il 
fate. A voi supremo donator , e padrone 
della mia vita, ricorro questo giorno, acciò 
vi benigniate liberarmi dal flagello della pe- 
ste , suscitato dal passato mio mal vivere, 
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onde immemore de’, beneficii ricevuti di^ 
}>rezzai la vostra S. Legge , e conculcai i 
vostri giusti precetti. Esaudite j o Signore, 
la preghiera di chi pentito del suo mal vi- 
vere implora pietà , chiede misericordia : 
conservatemi si, conservatemi quella vita 
die per vostro piacere mi donaste, men- 
tre prometto per Tavvenire vivere sol per 
pentirmi della mala mia vita passata. De- 
])onete dunque lo sdegno , cessate dall’ira, 
o mio misericordiosissimo Dio , ricordate- 
vi della protesta da Voi fatta , cioè di non 
voler la morte del peccatore , ma la di lui 
conversione, e la di lui vita. Che se poi 
il rigor della vostra giustizia esìge in pe- 
na del mio mal vivere la vita , che per 
vostro piacere mi donaste^ èccovela, vo- 
lentieri- ve la restituisco ^ ma Voi colla vo- 
stra clemenza supplite a -quella penitenza , 
che deU’emeudato mio mal vivere col non 
prolungarmi la vita adempiere non posso. 
E Voi Madre di Misericordia non obbliate 
di ottenere per me grazia e favore. Un Pa- 
ter Ave e Gloria eie. 
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A flag^lo Contagli. 
i5^. Libera nos , Domine. 

Domine exaudi orationem meam. 
tj/. £t clamor meus ad te veniat. 

Oratìo. 

Exaudi nos Deus salutaris noster ^ et 
intercedente Beata Maria semper Virgine 
cum omnibus Sanctìs , populum tuum ab 
ìracundiae tuae terroribus liberum , mise- ‘ 

ricordiae tuae fac- benigni tate securum. Per . 

Cbristum Dominum nostrum. Amen. 

i 

l 

PREGHIERA • ' , 

Per ottener da Dio grazia £ esser libero •' 

dal Jlagello della Guerra. , 

Dio degU eserciti , Dio forte , ed onni- 
poteote , padrone assoluto del creato tutto. 

Voi che colla vostra infinita sapienza il 
cielo e la terra reggete e governate j Voi 
che il perfetto dominio avete sopra la vita * 



Digiiized by Google 



i86 

deU’uomo, onde quando volete e siccome 
stimate , non sol la roba gli togliete , ma 
anche la morte gli date j Voi si, Voi con- 
ciliate i nostri cuori inquieti e disturba- 
ti. È vero che le nostre iniquità da Voi 
«i hanno allenato j è vero che tal flagello i 
nostri peccali hanno meritato 5 è vero che 
essi , perchè Voi abbiam’offeso , la guerra 
e le dissensioni tra di noi hanno cagiona- 
to^ ma adesso ce ne pentiamo, giustamente 
sdegnato Signore adesso promettiamo di 
cambiar cuore , di mutar costumi. Fate 
per pietà, che a Voi si convertano le no- 
stre rubelli volontà j fate ancora , che tutti 
da veri fratelli ci amiamo , e che sol da noi 
la guerra s’ intimi al maledetto peccato, . 
Impegnate , deh impegnate la vostra mi- 
sericordia , impegnate la vostra omiipoten- 
za per stabilir tra di noi la vera tranquil- 
lità : abbiate compassione di tant’innqCenti, 
di tanti orfani , di tanti pupilli^ abbiate 
compassione anche di me misero peccato- 
re. Ve ne prego, o mio Dio , per li meriti 
di Gesù Cristo , per amor di Maria San- 



tissima Madre di Misericordia e di tutt’ i 
Santi del Cielo : ricordatevi delle promesse 
fatte ad Abramo , e del giuramento pre- 
stato a Davide j liberateci sì, liberateci dal 
flagello della guerra.' Domine fiat , fiat. 
Un Pater , Ave , e Gloria Patri éc. 
ji. A bello , et dissensione, 
i^. Libera nos , Domine. 

Domine exaudi orationem meam. 
ìf. Et clamor meus ad te veniat. 

Oraiio. 

• a 

Deus regnorum omnium Regumque Do- 
miuator , qui nos et percutiendo sanas , 
et ignoscendo conservas , praetende nobis 
misericordjam tuam , ut tranquillitate pa- 
cis , tua potestate servata , ad remedia cor- 
rectionis utamur. Per Chxistum Dominum 
nostrum etc. 
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PRBG HIEK A ' 

* 

Pet ottener da Dio grazia d* esser libero 
dalle Tempeste. 

Non solo Voi , o mio Dio , per le no- 
stre colpe contro di noi di flagelli vi ar- 
mate , ma ben’ anche le creature tutte , seb- 
bene insensate , per vendicar le ingiurie che 
coi nostri peccati fatte v’ abbiamo , contro 
di noi si son congiurate j ci minaccia per- 
ciò il cielo , ci minaccia la terra , ci minac- 
cia l’aria turbata, ci minacciano i 'venti, 
ci minacciano i tuoni e le saette , ci mi- 
nacciano r acque , e quanto da Voi nel 
mondo è stato creato. Pietà , pietà di noi, 
o Clementissimo Signore , misericordia per 
amor di Gesù Cristo , per amor di Maria 
Santissima Madre di Misericordia , non fate 
no , mio Dio , che periamo ; comandate 
ai venti , ordinate ai tuoni , che non ci ar- 
rechino nocumento j fate che le acque non 
ci molestino j ricordatevi della vostra mi- 
sericordia , della vostra clemenza , libera- 





_ feci dalla presente tempesta , e se i no- 
stri peccati ciò han meritato , noi ce n* 
pentiamo , noi li detestiamo. Esauditeci , 
o Signore , per carità e non permettete, 
che' prima di compiere la penitenza in que- 
sta vita , dalla morte siam prevenuti. Con- 
servateci le piante , conservateci i .frutti , 
conservateci le campagne , conservateci an- 
cora quella casa , ove abitamo. Vi pre- 
ghiamo' pure per tutti i Naviganti, per 
tutti i Viandanti j Signore guidateli Voi , li- 
berateli Voi , e fate che felicemente giun- 
gano al luogo bramato. Un Pater ^ 
e Gloria Patri etc. 

f. A fulgore , et tempestate. 

J|^. Libera nos , Domine, . 

Domine exaudi oratiouem meam. 

' 9^. Et clamor meus ad te veniat. 

Oratio. 

Defende nos , quaesumus Deus, ab omni 
malo, et a nobis repelle omnes spirituale» 
nequitias , ut aèris tranquillitate obtenta , 
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de tua miseratione Ixtemur. Per Christma 

Domimuu nostrum. Àmen. 

✓ 

PHE GHIERA 

Per ottener da Dio soccorso 
in tempo di Penuria. 

t ^ 

Mio Dio , a Voi son palesi i miei pecca- 
ti ^ le mie colpe nascondere non si possono 
dagli occhi vostri. Voi sin dall’ eternità 
sapete i miei pènsieri , le mie parole : io 
ancora, ricordandomi dell’ ingiurie a Voi 
fatte , non posso occultarle ; le confesso 
perciò , le abborisco , le detesto , e di cuo- 
re pentito ripeto: peccasn nirnis cogitatione y 
verbo , et opere, e ve ne chiedo- umilmen- 
te perdono, yoi però fatela da quel Dio 
misericordioso che siete , fatela da Padre 
pietoso , perdonatemi ; rimettetemi nella 
vostra amicizia, nella vostra grazia ; date- 
mi ancora quel pane che mi bisogna : e 
se i miei peccati m’ hanno cagionato la 
povertà , mi hanno fatto mendico , Voi 
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thè siete Padre de’ poveri , soccorretemi j 
se la fame mi molesta , se la nudità mi 
affligge-, saziatemi Voi , ricopritemi Voi. 
Fatelo mio Dio per amor di Gesù , per 
amor tli Maria j e soccorrete andie tutt’ i 
miei parenti , tutt’ i mici amici , tutt’ i 
Cristiani. Che se poi per soddisfar alla vo- 
stra giustizia tal soccorso mi negate , solo 
vi prego ad aver compassione di tanti bam- 
bini , di tante vergini , di tanti vecchi , di 
tanti orfani , di tanti pupilli , i quali cor- 
rono pericolo della loro vita , della lor. eter- 
na salute j . ed a me date quella pazienza , 
quella sofferenza , che mi rassegna alla vo- 
stra volontà j ripetendo più col cuore , 
che colla lingua ; Fiat voluntas tua. Un 
Pater , Ave ^ e Gloria Patri etc. 

A fame , et nnditate. 

Libera nos Domine. 

Adjuva nos Deus. 

Quia pauperes facti sumus nimis, 

■f. Domine etandi orationem meam. 

£t clamor meus ad te veniat. ' 



Oraiioé 


Da nobis , quaesumus Domine , pix sup- 
plicationis efiectum , et famem propitiatus 
averte j ut mortalìum corda cognoscant , 
et' te indignante tale flagellum prodire , et 
te miserante cessare. Per Cbristum Domi- 
Bom nostrum. Amen. 

,aHEGHlERA 

' Per ottener da Dio la pioggia. '■ 

Eccoci , o Signore , prostrati innanzi a 
Voi , Padre di pietà , Dio d’ infinita bon- 
tà j ci arrossiama di chiedervi grazia , ci 
vergognamo domandarvi favore , poiché 
conosciamo i nostri falli , deploriamo i no- 
stri errori , ed altro dir non possiamo , che: 
Justiis es Domine , et rectum judicium 
tuum. Giusto siete , o Signore , nel ca- 
stigarci j retto è il vostro giudizio , nel 
mortificarci : meritiamo sì , mentiamo per 
le nostre colpe i vostri flagelli j meritiamo 


assaggiar P, effetto d^l vostro sdegno j sol 
però vi preghiamo a dar un’ occhiata, al 
vostro figlio Gesù , che sul tronco di 
croce pende per le nostre enormità 5 in 
nome suo perdonateci , e concedeteci l’ac- 
qua btamata* Un Pater^y Ave , e Gloria 
Palli eie. . ' 

Innaffiate ) sì j innaffiate Voi, o pietosis- 
simo Signore , quella terra che per no- 
stro beoeficlo creaste , acciò nel tempo 
opportuno produca quei frutti cl)c al no- 
stro mantenimento sono necessarii 5 innaf- 
fiate Voi le piante , col comandare alle 
nubi , che si sciolgano sopra di esse : fa- 
telo, o Signore, per carità; fatelo > per a- 
mor di Maria Santissima Madre di Mise- 
ricordia nostra Avvocata. Un Pater yAvty 
e Gloria” etc. 

.Non sdegnate , o Signore , la nostra 
supplica, non disprezzate i nostri clamo- 
ri ; movetevi a pietà di tutti noi. È vero 
che siam peccatori , ma siam contriti ed 
umiliati ; è Vero che tante volte P istesso 
abbiam' praticato ; è ver che siamo stati 

i3 
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sempre ingrati , ma adesso di cuore B pas- 
sato detestiamo , e tutti a Voi ci donia- 
mo : Voi però supplite colla misericordia 
a quel che pei nostri peccati mancato' ab- 
biamo^ e concedeteci quella pioggia che vi 
cerchiamo: Domine fiat fiat. Un Pater , 
Ave f e Gloria Patri etc. 

Ut Pluviam nobis impertiri digneris. 
Te rogamus audi noSi 
f. Domine exaudi prationem meam, 

£t clamor meus ad te veniat. 

Orario. 

Deus , in quo vivimiis , movemur , et 
sumus , pluviam nobis tribue congruen- 
tem j ut prxsentibus subsidiis sufficienter 
adjuti , sempiterna fìducialius appetamus. 
Per Christum Dominum nostrum. Amen. 
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PREGHIERA' 

Per ottener da Dia la Serenità. 

Le nostre colpe , o Signore , non scJo 
meritano i flagelli temporali, ma beo’ an- 
che ai ca^tiglù eterni ci hanno assogget- 
tati : , per pietà da questi Hbetateci , ed in 
quelli a Voi rassegnateci. Che se poi è 
di vostro piacere, nel tempo , eli è. contro 
di noi giustamente vi adirate della 'vostra 
misericordia non vi dimenticate. tJn Pa- 
ter , Ave , e Gloria Patri eie. 

Fate , o Signore , che il Cielo si rasse- 
reni 5 fate che cessi la pioggia , onde' si 
possa la terra coltivare', e le biade semi- 
nare , ^ed a tempo' opportuno raccogliere 
possiamo quei frutti necessarii al nòstro 
vitto , ed al nostro sòstegno : esauditeci , 
o- Signore , per amor di Gesù , per amor 
di Maria : esauditeci per carità. ■ Un Pater , 
Ave^ e Gloria Patri eie. 

Ricordatevi , o Signore , delle vostre pro- 
messe , ricordatevi che siete pietoso j ri- 
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cordatevi che ci siete Padre amoroso : e 
sebbene il nostro cuore da Voi T abbiamo 
allontanato , ‘ se le creature’ abbiamo ama- 
to ^ fate ora , che sol dagli occhi nostri 
pioyan lagrime di dolore, lagrime di rav- 
vedimento : consolateci per pietà. Un Pa- 
ter, Ave , e Gloria Patri etc. 

Ut Aéris serenitatem nobis largiH 
digneris. 

tf. Te rogamus audi nos. 

Domine exaudi orationem meam. 

V. £t clamor meus ad te veniat. 

Oratio. 

Ad te nos , Domine clamantes exaudi , et 
aèris serenitatem nobis tribue supplicati- 
bus; ut qui jusie prò peccatis nostris affli- 
gimur y misericordia tua prseveniente , clè- 
mentiam sentiamus. Per Cbristum, Domi- 
Bum nostrum Amen. 
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PREGH lEEA 

- ■ ' ' * * 

Per ottenere da Dio grazia in qualunque- 

necessità. 

Lo stato in cui,^o Signore, ci ritrovia- 
mo , ricordar ci fa , quanto a Voi siamo 
stati ingrati. Voi da vero Padre di bene- 
ficii sempre ci avete colmato , noi da ne- 
mici sempre ci siam portati : Voi più volte 
ci avete perdonato , noi gl’istessi peccati con- 
tro di Voi sempre abbiam rinnovati: pietà 
di noi pietà per la vostra Misericordia , per 
la vostra bontà. Un Pater ^ Ave, e Gloria 
Patri ec. 

Siamo a Voi ricorsi per il passato, e con 
amore concesso ci avete ^el che cercato 
abbiamo : la salute , la roba a larga mano 
spesso ci avete donato j e noi della salute , 
della roba serviti ci siamo per oltraggiar 
Voi liberal donatore : ci avete liberato da 
pericoli , ci avete soccorso nelle nostre ne- 
cessità \ e noi a sdegno di poi di nuovo vi' ab- 
biam provocato. Pietà pietà di noi per la 
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vostra misericordia , per la vostra bontà. 
Un Pater Ave e Gloria Patri etc. 

Per noi tante volte interposto si è il 
vostro dilettissimo Figlio Gesù, interposta 
si è .Maria Santissima Madre di Misericor- 
dia , interposti si sono i Santi del Gelo , e 
sebbene da noi oflesi e disprezzati , pure 
j)er essi impetrata abbiamo la grazia ricer- 
cala : noi ])erò appena quella ottenuta di- 
menticati pure ci siamo di quanto nelle pre- 
ghiere a Voi, o Signore, promesso aveva- 
mo. Pietà pietà di noi per la vostra miseri- 
cordia , per la vostra bontà. Un Pater Ave 
e Gloria Patri etc. 

Fate adesso o Signore , che la nostra 
promessa sia efficace : fate che di cuore a 
Voi ritorniamo : esauditeci sì , esauditeci 
questa volta per carità : liberateci da quel 
male in cui incorsi siamo ( o pure ) ( con- 
cedeteci quello di cui bisogno abbiamo ) , 
mentre di nuovo ve’l cerchiamo per amor 
di Gesù , per amor di Maria, per amor 
de’SantI nostri Avvocati : è vero che pei 
peccati commessi ottener non lo meritia- 
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mo ^ ma pietà , pietà di noi per la vostra 
misericordia , per la vostra bontà. Un Pa- 
ter, Ave, e Gloria Patri, 

Che se poi tal grazia concederci non 
vogliate j a darci forza ed ajuto sol vi pre- 
ghiamo , che lieti e contenti alla vostra 
Santissima Volontà ci rassegniamo , e che 
Tanima nostra ad immagine e somiglianza 
vostra da voi creata , ad onta del no- 
stro infemal nemico, venga a godervi là nel 
Giefo , ove per sempre regnate. Fatelo sì , 
fatelo o Signore , per la vostra misericor- 
dia , per la vostra pietà. Un Pater, Ave, 
e Gloria Patri, etc. 

In prajsenti necessitate. 
ff. Exaudi nos. Domine. 
f. Domine exaudi orationem meam.' 

Et clamor meus ad te veniat. 

I * 

Oratio. 

Ad te , Domine , clamamus , humiliter 
deprecantes ut sicut dixisti , petite , et 
accipietis : ita per has preces , quas tihi in 
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nomine dilectlssimi Fili! tul , Beatae Mariae 
semper Virginis , et omnium Sanctornm 
ofTerlmus , exauditionis tuae abundantiam 
nobis concedere digneris. Per eundem Chri- 
6tum Domimun nostrum. Amen. 

* ' * . 

PREGHIERA 
Per le Parturienti. 

.Onnipotente Signore, eccomi questo gior- 
no prostrata innanzi , al vostro cospetto : 
piango quanto di male da me contro di 
Voi si è oprato j detesto tutti i miei pec- 
cati , co’quali tante e tante volte v’ ho di- 
sprezzato , e contrita ed umiliata ne chie- 
do perdono, ne, domando pietà.» Un Pa- 
ter ^ Ave,') e Gloria Patri etc. 

Voi che il cielo e la terra >dal niente 
creaste : Voi che l’uomo a vostra imma- 
gine e somiglianza dal fango formaste : Voi 
che per mera bontà feconda mi rendeste, 
a concedermi grazia vi supplico , acciò fe- 
licepioute dia alla luce l’ opera delle vo* 
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stre mani , che nel mìo seno racchiusa ri- 
trovasi j fatelo , mio Dio , per la vostra mi- 
sericordia , per la vostra bontà. Un Pater 
Ave e Gloria Patri eie. 

Ricordatevi , o Signore , della vostra cle- 
menxa j ricordatevi del Sangue del vostro 
Figlio Gesù j -ricordatevi .dell’ amore che 
qui in terra a Voi portò Maria Santissima 
mia Madre di Misericordia ^ e la grazia che 
vi chiedo a concedermela vi supplico , per 
lodar Voi Dio d’infinita misericordia , di 
somma bontà. Un Pater^ Ave^ e Gloria 
Patri etc. 

Voi, mìo Dio, del feto che io sporto ne 
siete U Padre : Voi ne siete il Creatore : 
Voi d’ esso ne siete 1’ assoluto Padrone j 
a Voi perciò il raccomando, a Voi lo do- 
no j fate Voi che egli riceva il Santo Bat- 
tesimo^ Voi fate che viva per benedire a 
ringraziar la vostra misericordia , la vostra 
bontà. Un Pater, Ave e Gloria etc. 

Al vostro cenno , o Signore , obbedisce 
il Cielo , obbedisce la terra , obbediscono 
tutte le creature j al vostro cenno obbedi- 
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SCO ancora io : esaudite intanto la mia pre- 
ghiera, ascoltate la mia supplica^ e quella 
grazia , che vi chiedo , fatemela per la vo- 
stra misericordia , per la vostra bontà. 

Un Pater f Ave, e ^ Gloria Patri etc. 

Che se i miei peccati indegna mi hanno 
resa d’ esser esaudita , d’esser ascoltata , a 
concedermela vi supplico per amor di Ge- 
sù , per amor di S. Anna mia Avvocata ; 
esauditemi per la vostra* misericordia , per 
la vostra bontà. 

Un Pater , Ave , e Gloria Patri etc. 

Quella Prole , finalmente , o Signore , 
che darmi vi benignate , per ben’ istruirla, 
ed educarla anche ajuto vi chiedo , acciò 
assiem con essa là ne giunga , ove per sem- 
pre regnate : fatelo , mio Dio , sì , fatelo 
per amor di Gesù , per amor di Maria ^ 
fatelo per la vostra misericordia , per la 
vostra bontà. 

Un Pater, Ave, e Gloria Patri etc. 

jl. A pericolo abortus. 

Ij?. Libera me Domine. 

y. Domine exaudi orationem meam. 

Et clamor meus ad te veniat. 
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Deus qui vota fìdeliutn exandire y ^ fa> 
mulam tuam N. N. fcecundare dignatus esj 
concede propitius ut prolem , quam utero 
gerii, feliciter enitatur. Per Christum Do- 
minum nostrum. Amen. 
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PROTESTA DELLA MORTE. 

Da farsi ogni otte giorni^ o almeno 
in ogni prima Domenica 
del mese. 

Estate parati : Lue. cap. XII. 

In nome del Padre , e del Figliuolo , ' 
e dello Spirito Santo. Amen. 

So , mio Dìo , che verrà un giorno , nel 
quale dovrà l’anima mia sciogliersi da que- 
sto terreno corpo : so che devo morire , 
e comparire avanti al vostro inappellabile 
Tribunale , per esser giudicato j ma qual 
sia il giorno , e qual la sentenza , noi so. 
So, e spero ancora che il vostro Ministro 
mi farà sentire : Partiti , anima Cristiana 
da questo mondo , in nome del Padre che 
t’ ha creata ^ in nome del figliuolo ^ che 
t’ ha redenta j in nome dello Spirito San- 
to che sopra di te più. e piu volte è di- 
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sceso j io nome Mio Dio , so 

che ho peccato , pietà di me : non so se 
forse questa sera sarà 1’ ultima di mia vi- 
ta , perciò 

Protesto avanti a Voi di credere fórma- 
mente tutto quello che di voi tiene, e 
crede la Santa Madre Chiesa Cattolica, Ro- 
mana , e tutte quelle altre verità che la 
medesima mi propone a credere,, nella 
quale santa credenza protesto di voler spi- 
rar l’ anima mia j che perciò non intendo 
acconsentire a tentazione , ed inganno alcu- 
no , che II Demonio nel punto della morta 
mia contro la fede mi suggerisse. 

Siccome ancora protesto di non voler in 
punto della morte' mia dar cònsenso a sorta 
alcuna di peccato in generale , ed in par- 
ticolare ; nè di voler diffidare della vostra 
misericordia , o mio Dio , per quanti pec- 
cati io abbia commessi ; nè di presumere di 
salvarmi colle sole mie opere buone , ma 
sol di sperar il perdono , mediante il San- 
gue di Gesù Cristo. 
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Protesto ancora di ringraziarvi in <juel 
punto per avermi creato , redento , e fatto 
nascere nel grembo di Santa Chiesa-: che 
se mai per causa dell’infermità noi po- 
tessi con la bocca proferire , ora. per allora 
intendo proferirlo col cuore. 

Item : protesto di voler prima di mori- 
re fortificar l’anima mia con tutt’i SS. Sa- 
cramenti istituiti dal mio Signor Gesù Cri- 
sto , cioè col Sacramento della Confessione, 
del Viatico, e dell’estrema Unzione: che 
se mai per qualche accidente non li potessi 
ricevere , ora per allora intendo riceverU 
col cuore , dandomi in colpa di tutt’i pec- 
cati passati , dei qnali imploro il perdono 
da voi, mio Dio.' 

Item : protesto di perdonar qualunque 
ingiuria , o offesa , che mai avessi da al- 
cuno potuto ricevere : che se mai in quel 
punto il demonio mi suggerisse il con- 
trario , non intendo acconsentirgli : il si? 
mUe prego , cbe faccia con me il prossimo 
mio. 
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Item : protesto di voler chiudere la boc- 
ca mia eoa quéste dolci parole : Gesù , 
Giuseppe^ e Maria nelle vostre braccia 
raccomando e depongo V anima mia* 
Item : protesto di voler morire tutto uni- 
formato alla volontà di voi , mio Dio ^ di 
accettar volentieri la morte per iscoato dei 
miei peccati j di non acconsentire a -qua- 
lunque atto d’ impazienza o dì mormora- 
zione contro Dio , o contro il prossimo 
mio j di voler per pietà esser partecipe di 
tutte r indulgenze , che dalla Santa Madre 
Chiesa Cattolica si dispensano , di tutt’ i 
suflragi che dalla medesima si fanno , spe- 
cialmente del Santissimo Sacrifìcio della 
Messa , per il che prego tuli’ i parenti ed 
amici miei , acciò m’ajutiuo colle loro ora- 
zioni , e limosine , a’ quali ora per allora 
indrizzo la mia preghiera ; Miseremini mei^ 
miseremini mei sallem vos amici mei. j 
Protesto finalmente , e desidero esser na- 
scosto nel Sacro Costato del mio Signore , 
nel quale spero che l’ anima mìa , subito 
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che sarà sciolta da questo carcere , vada a 
riposarsi per l’ intiera eternità. 

Questa è T ultima .mia. volontà , quale 
non intendo giammai rivocarla , e ne co> 
stituisco Procuratori ed Esecutori l’ An- 
giolo mio Custode, -S. Michele Arcangelo, 
S. Giuseppe, i Santi miei Avvocati, e con 
ispecialità Ja mia Madre di Misericordia 
Maria SS. Amen. 

Tre Gloria Patri in onor di S. Giusep- 
pe AwoceUo della buona morte». 
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MANIERA 

DI SDFFRAeABK • 

. < 

. L’ ANIME DEL PURGATORIO 

Pcena Purgatorii gravior est , quam quid- 
quid unquam passi sunt Sancii Marty- 
res , vel quidquid gravius homo possit 
excogitare. 

Beda in Ps. XXVII. 

O quanto intollerabili sono quelle pene , 
che soffrono là nel Purgatorio- le alQilte e 
sconsolate anime , che per interamente pur- 
garsi ivi si ritrovano? O quanto inesplica- 
bili sono quei tormenti , che le affliggono : 
quelle angustie , che le ciuciano , sì per- 
chè lontane si veggono <la quel sommo ama- 
bile bene che desiderano possedere , ed 
anelano godere» sì perchè ardono e 'bra- 
ciano in quel fuoco , che acceso dalla Giu- 
stiziai di Dio le affligge, le tonnenta , li 
purga sin’a tanto che le renda pure » bel- 
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le e speciose, ^’oii vi ha iutelletlo umano 
che possa comprenderlo , nè lingua che 
vaglia a spiegarlo ^ che anzi esse mede- 
sime che le soffrono, capire non possono 
r attività e l’ intensità di quel fuoco pur- 
gante , di quelle pene atroci , di quelli tor- 
menti acerbi. Ritrovandosi dunque 'dete- 
nute in quel carcere le povere ed afflitte 
anime , essendo tormentate dal fuoco , ve- 
dendosi lontane dalla faccia di Dio , nè po- 
tendosi da ' loro stesse ajutare , per esserne 
presto libere , e così volarne nel Cielo , 
ricorrono a noi , acciò prestiamo loro soc- 
corso , diamo ajuto , ottenghiamo suffra- 
gio ; e con le nostre preghiere e limosi- 
ne , soddisfacciamo alla giustizia di Dio , 
che ivi le detiene j con flebili voci ci fan 
sentire , che di esse ci muova , compassio- 
ne j onde compassione t^ercano i Genitori 
da’figli j compassione e pietà chiedono i figli 
dai Genitori 5 quelli ricordano a questi le 
di loro fatiche , i di loro sudori , i di loro 
stenti , e ricordano loro l’amore col quale li 
nutrirono in questo mondo : questi ricor- 



daiio a quelli l’ ubbidienza , il rispetto , 
che ad essi portarono. 1 fratelli ricorrono 
alle sorelle , le sorelle ai fratelli , il marito 
ricorre alla moglie , la moglie al marito : 
i parenti ricorrono a’parenti, gli amici agli 
amici , ed altro non ricordano loro che l’a- 
mor della fratellanza , la parentela , T af- 
fetto conjugale , l’ amicizia che fra di essi 
passò ^ altro non cercano che pietà , aju- 
to , compassione 5 e quelli che dell’ in- 
tutto sono abbandonati , non avendo alcu- 
no che di essi si ricordi , altro non di- 
cono , che : Miseremini mei , misereniini 
mei , scdtem vos àmici mei. 

'* ■ . ' 

' Juveiur mortuus non lacrimis , sed pre- 
eibus , supplicationibus , et eleemosynis. 

S. Jo: Chr. hom. 4* in i ad' Cor. 

Animce quoe in Purgatorio torquentury 
prò quibus solet Sacenlos in missa orare ,• 
interim nullum tormenUim sustinent , dum 
missa celebratur . S. Hier. in Mis. prò 
defunct. 
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ESERCIZIO QUOTIDIANO 
Per suffragare le Anime del Purgatorio^ 

PER LA DOUEMICA 

Si ricordi il pio fedele di porgere in 
questo giorno preghiere al Signore Iddio , 
acciò si benigni di dar presto la gloria del 
Cielo alle Anime del Purgatorio , special^ 
mente a quelle che sono più abbandonate. 

' „ Preghiera. 

Signore, Voi,, che dal niente T uomd 
creaste j Voi , che siete Onnipotente , ed 
infinitamente misericordioso j Voi , che il 
vostro Unigenito Figliuolo dal Cielo in que- 
sto mondo a ]>atire e morire svenato su 
d’ una croce inviaste : Voi , o mio Dio , 
late , che presto le Anime Purganti sieno li- 
bere da quel fuoco ardente , nel quale per 
soddisfare alla vostra giustizia ritrovansi j 
Vói liberatele presto da quelle pene atro- 
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ci , da quel carcere oscuro , e conducetele 
nel Cielo , per la maggior gloria vostra. 
Fatelo. sì, o mio misericordiosissimo Si- 
gnore , per amor di quel Sangue che il 
vostro Divin Figliuolo^ per noi e per esse 
sparse nell’ Orto ^ e specialmente vi pre- 
go per quelle anime , le quali sono più 
abbandonate e più desolate , non avendo 
nè parenti , nè amici , che di esse si ri- 
cordino. Esaudite sì, esaudite, o mio Dio, 
la mia preghiera , ascoltate la mia supplica. 
Requiem celemam dona eis Domine etc, 

Un Pater f ed Ave etc. 

Psalmus. 

De profundis clamavi ad le Domine t 
Domine exaudi vocem meam. 

.Fiant aures tua» intendentes : in vocem 
deprecationis meae. 

Si iniquitates observaveris Domine : Do- 
mine quis.sustinebit? 

Quia apud te propitiatio est : et propter 
legem tuam sustinui te , Domine. 
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Susllnult anima mea in verbo ejus : spe> 
ravit anima mea in Domino. 

A custodia matutina usque ad noctem: 
speret Israel in Domino. 

Quia apud Dominum misericordia ;* et 
copiosa apud eum redemptio. 

Et ipse redimet Israel ex omnibus ini- 
quitatibns ejus. 

Requiem oeternam dona eis , Domine. 

Et lux perpetua luceat eis. 

Requescant in pace. Amen. 

Domine exaudi orationem meam. 

Et. clamor meus ad te veniat. 

Oremus. 

Fidelium Deus ompiiun Conditor ^ et 
Redemptor auimabus famulorum , famula- 
rumque tuarum remissionem cunctorum tri- 
bue peccatorum ^ ut indulgentiam , quam. 
semper optaverant, piis supplicalionibuscoti- 
sequantur. Qui vivis f et regnas in saecula 
sseeuloruin. Amen. 

Requiem asternam dona eis Domine. 

Et lux perpetua luceat eis. 

Requiescant ,in pace. Amen, 
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Non rincresca al pio fedele di porgere 
fervorosa preghiera in questo giorno al Si- 
gnore , acciò si benigni di chiamar presto 
nella sua gloria le Anime del Purgatorio , 
specialmente (quelle che sono più prossime 
ad uscir dal medesimo. 

S 

Preghiera. 

Onnipotente Signore , Dio d’infinita bon- 
tà, e , di somma clemenza , a Voi qaesto 
.giorno indrizzo umilmente la mia preghie- 
ra , Voi supplico , acciò per il Sangue, 
che il vostro dilettissimo Figliuolo Gesù 
sparse nella sua dura e crudele flagella- 
zione , a compassione muover vi vogliate 
di tutte le anime purganti , specialmente di 
quelle che sono più prossime ad uscir da 
quel luogo di pene , ove per pienamente 
purificarsi dalle macchie contratte in que- 
sto mondo , tincor ivi son detenute ; fatelo 
sì , o mio clementissimo Iddio per carità , 
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fatelo per misericordia , aj£ncliè le mede» 
sime subito ne vengano nel Cielo per go- 
der della vostra gloria , e per lodarvi « 
benedilli per sempre. Amen. 

Si dica un Pater ed Ave , indi il Sal- 
mo De profundis con la sua razione j e 
cosi ogni giorno in fine detta rispettiva 
Preghiera. 


PER IL martedì’. 

Non si dimentichi in questo giorno il 
pio fedele Cristiano di pregare il Signore 
Iddio per le Anime del Purgatorio , spe- 
cialmente per quelle che esser dovrebbero 
r ultime ad uscir dal medesimo. 
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OBnipotente Signore , Voi che alla giu- 
stizia accompagnate sempre la vostra mi- 
sericordia : Voi che avete sempre presente 
il prezioso satigue , che il vostro unigenito 
Figliuolo Gesù sparse per la redenzione 
deir uomo , a liberare vi prego le Anime 
del Purgatorio dà quel fuoco in cui ri- 
trovansi , per amor di quei tormenti e di 
quel Sangue , che l’ istesso Vostro Divin 
Figliuolo soffrì e sparse , allora quando 
dopo di essere stato crudelmente flagella- 
to , fu coronato di pungentissime spine j 
e trattato per i miei peccati da Re di bur- 
la : specialmente vi prego per quelle ani- 
me , le quali a rigor di giustizia sono l’ul- 
time ad uscir da tal luogo j acciò le me- 
desime ne vengano presto alla Celeste Glo- 
ria per lodarvi , e benedirvi per sempre. 
Amen. 

" Un Pater , ed Ave , e’I resto . come 
sopra. 
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PER IL MERCORDi’. 

Si compirtcerà in questo giorno il piò 
fedele Cristiano di pregare Iddio per le ani- 
me purganti , specialmente per quelle le 
quali sono più ricche di meriti. 

Preghiera. 

Onnipotente e piissimo Iddio j Voi che 
le preghiere ascoltale di chi con umiltà vi 
supplica, a Voi perciò ricorro questo gior- 
no , Voi prego , acciocché per amor di quel 
Sangue che il Vostro Diviu Figliuolo Gesù 
versò , e per quei dolori e spasimi che 
sostenne nel portar la Croce su le sue san- 
tissime spalle al Calvario , dove destinato 
fìi ad esser crocifisso , liberiate le Ànime del 
Purgatorio da quelle pene che soffrono , 
da quelle angustie cl»e provano , perchè 
lontane da Voi j specialmente vi pregò per 
quelle anime le quali sono più ricche di 
meriti*: liberatele , o Signore, da quel fuo» 
co ardente , e conducetele presto nella glo- 
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ria Celeste y affinchè lodino e vi bene- 
dicano in eterno. Àmen. 

Un Pater ed Ave , e 7 resto coma 
sopra. 

PER IL giovedì’. 

In questo giorno non trascuri il pio fe- 
dele di pregare Iddio per le Anime pur- 
ganti y sj)€GÌalmente per quelle che furono 
più divote del Ss. Sacramento dell’ Altare. 

Preghiera. 

Onnipotente Signore , Dio sommamente 
ed infinitamente amabile , a Voi ricorro 
in questo giorno, supplicandovi per le Ani- 
me purganti , specialmente per quelle le 
quali furono più di vote del Ss. Sacramento 
deir Altare , istituito dal vostro dilettissi- 
mo Figliuolo Gesù nella vigilia della sua 
amara e dolorosa iptssione , e spietata mor- 
te , .lasciandosi vivo e vero in Anima , 
Corpo , Sangue e Divinità sotto le specie 
di pane e. di vino. Signore , non tardate a 
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liberarle presto da quelle pene che esse 
soffrono , da quel fuoco che' le brincia , 
da quei tormenti che le cruciano , e con- 
ducetele nella Patria celeste , acciò ivi S'i 
benedicano , vi lodino e vi ringraziino per 
sempre in union del medesimo vostro Di- 
vin Figliuolo , e dello Spirito Santo , per 
tutti i secoli. Amen. 

Un Pater , ed Ave , e'I resto come 
sopra. 

PER IL venerdì’. 

Si ricordi il pio fedele di pregare Iddio 
in questo giorno per le Anime del Purga- 
torio , specialmente per quelle per le quali 
è più tenuto. 


Preghiera. 

■ Onnipotente e sempiterno Iddio , amante 
della giustizia e della latitudine , a Voi 
ricorro in questo giorno , Voi umilmente 
supplico , acciò abbiate compassione di 
tutte le Anime del Purgatorio, specialmente 
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di quelle per le quali ió sono più tenuto 
ed obbligato a pregarvi. Signore liberatele 
presto da quelle pene , e da quel fuoco , 
che forse soffrono per colpa mia j ve ne pre- 
go , o mio Dio , per amor di quel Sangue 
che il vostro Divin Figliuolo Gesù sparse 
su l’albero della Croce , ove senza pietà fu 
crocifìsso , particolarmente per quel Sangue 
che scaturì dalle sue mani e piedi Ss. j 
conducetele presto nella vostra Gloria , af- 
finchè vi lodino , e vi bwiedicano per 
sempre. Amen. 

Un Pater ed Ave , e ’/ rèsta come 
sopra. 

PER IL SABBA TO. 

Si esorta il pib fedele a pregare Iddio 
in questo giorno per le Anime del Purga- 
torio, specialmente per quelle che furono 
più divote di Maria SS. 
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Preghiera. 

.O Signore d’immensa bontit , e d’infi- 
nita carità , Voi che protestato vi siete di 
voler più tosto la misericordia , che il sa- 
crificio ^ a Voi perciò ricorro , Voi sup- 
plico in questo giorno , affinchè vi beni- 
gniate liberar le Anime del Purgatorio da 
quelle fiamme ardenti , da quel carcere 
■ oscuro , ove destinate sono per interamente 
purgarsi da’ loro peccati j specialmente vi 
prego per quelle anime , che in questo mon- 
do sono state più divote di Maria Ss. , li- 
beratele presto , o Signore , da tal luogo di 
tormenti e di pene , per amor di quel san- 
gue prezioso che scaturì dall’ aperto costa- 
to del vostro Divin Figliuolo , a vista e 
con estremo dolore di Maria Ss. sua dilet- 
tissima Madre , e conducetele nella vostra 
gloria , per lodar e ringraziai' Voi in Lei , 
' e Lei in Voi , per tutti i secoli de’ secoli. 
Amen. 

Un Pater ed Ave y e ’i resto come 
sopra. 


% 
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Altra Preghiera per le Anime del Pur~ 
gatorio a comodo del fedele 
Cristiano. 

I 

A Voi , o Signore , ricorro questo gior- 
no , Voi prego , Voi supplico , acciò per 
amor di Gesù Sacramentato , e di Maria 
Ss. Madre di Misericordia usiate pietà , dia- 
te refrigerio a tutte quelle povere , afilit- 
te e sconsolate Ànime del Purgatorio, le 
quali desiderano uscir da rpiel luogo,, per 
vedervi , ed unirsi con Voi j specialmente 
vi prego per T anima di N. N. , e per 
le anime di quei per li quali io sono più 
tenuto a pregarvi. Vi supplico ancora per 
le anime de’ miei più stretti parenti , per 
le anime de’ miei congionti , de’ miei amici • 
e benefattori ; usate sì , o mio Dio , be- 
n’ anche misericordia a qutdle^ anime che 
forse per colpa mia bruciano in detto luo- 
go : usate pietà a quell’ anime che in que- 
sto mondo furono più divote di Gesù Sa- 
cramentato e di Maria SS. , liberatele presto 
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da tali pene , da taU toritietiti ^ rrcordate> 
vi che per le medesime il vostro dilettis- 
simo Figliuolo Gesù fu maltrattato , fu 
schernito , fu flagellato , fu coronato di 
spine f fu inchiodato su la Croce •, ricorda- 
tevi del Sangue che in tutta la sua dolo- 
losissima passione sparger volle j chiama- 
tele presto nel Cielo-, concedete Icwo la 
celèste beatitudine e 1’ eterno riposo. 

Requiem aeternarn dona eis , Domine , 
et lux perpetua luceat eis. 

£ Voi intanto , o anime sante , anime 
care a Dio', e vere Spose di Gesù Cristo 
kitercedeteini tutti gli ajuti necessarii per 
sfuggire il peccato , ed acquistare le virtù : 
Voi guidate i passi miei 5 Voi scansatemi 
da ogni pericolo , da ogni disgrazia j Voi 
fate , che colla .vostra preghiera io sia li- 
bero d’ ogni insidia , da ogni calunnia , da 
ogni tradimento j Voi liberatemi dalle false 
accuse , e da ogni male j Voi finalmente , 
che vi ritrovate nel luogo di salvezza , 
Voi che siete sommamente amale da Dio , 
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Voi le quali spero che mediante la pre- 
sente mia preghiera , voglia Iddio chiamar- 
vi nella Patria celeste , fate che io ancora 
giunga a salvar l’ anima mia. Amen. 

Di poi si dica il De profundis ec. 

FINE. 
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